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RENDENDO OMAGGIO ALLE OTTO VITTIME BELLA REPRESSIONE FASCISTA 

La gigantesca manijhstazio-
ne si e protratta per I9in te
rn mattinata - Pieno sne-
cesso dello sciopero generate 

La Prancia 
respira 

(Da uno del nostri Inviati) 

PAHUil, i:». — Vnn volta 
oqni Iri'iit'uiuii questa cilta, 
uiiira al mondo per In ric. 
rhezza di luri c dt ombre 
rhe itc di.seqnano la fiijura 
umana, .si sveqlia e si mu-
nifcslu enine si e manife
st ala oijiji. II vol to del sua 
popolo appare. Ai maripni 
delta mavea amana che se-
ijuivu all otto feretri ro-
perli di fiori, in nn caffe, 
il coiidmente di an auto-
has era venuto a risculdur-
M un momenta: fuori il 
vento tiraua raffiche ill 
pioijijia tjelidu, mista a <jran-
diiie. Ilcvulo un bicchierino 
in un sorso 1'uoino i' nscilo 
dieendo: < Era dal '•'{) vhc 
non vedevo una eosa .si
mile ». 

Trenlaiiuattro: froute po-
polurc. liuuinnando fredda-
mente si vede siihito la dif-
ferenza ehe passu tra la ,w-
luazione di allora e quello 
ili otjiii. Oipji non siumu au
rora al Iroute popolare. Ma 
oijiji tttttn Pariiji, ttttta la 
i'raneia e tullo il mondo 
fan no come t/ucU'operaio: 
Iiaiino ////' occhi picni del-
la slraripanle marea nma. 
nn rhe ha accompatinuto i 
caduli al cimitero c nella 
menle questa visione sunue-
risce nn solo pensiero; quel
le dcllu iinitu popolarc an-
lifusristu rhe la immensa 
rompatlezza del corleo di 
parinini. dalla liepubliqtic 

' al Pcre Lnrhuise. ha rcmen-
ttilo per una maltina in una 
immanine viva. 

La prima eons-ideruzionc 
rhe se ne true sul terreno 
politico (cotwalidula dal 
tcntativo del ministero de-
ali Inlcrni di minimizzurc 
I'cntitd numcrira delta ma-
nifestazione: l'tti mila. hau-
nn delta qnesli nffici. con 
una sfrontatezza pin penosa 
che ullurmuntc'.) c rhe la 
marcm del fas-cismo, la sua 
aiidatnra aanressiva e i suoi 
obiettivi di sovvcrsionc vio-
Icnla hnnno riccvulo un col-
pu da cui diffirilmcnle po-
trannn riavcrsi con la ra-
pidila chc sarebbe tic-asa-
ria per la riuscita dei loro 
pinni. 

La I'raneia, da nqqi, re
spira mealiit. Anche se la 
SFIO nan ha volulo uderirc 
ufficinlmcnlc alia manife-
slazionc, i luvoralori socia
list! di Pariffi sono ventili 
in masta insicme con i loro 
fratelli comnnisti c callo-
liei. con f/li sludrnli del
ta UXEF c i militanli del 
PSV. 

I comnnisti crano il ciio-
rc e t'anima delta stermi-
nala mnnifestazionc. Essi 
hnnno r»romo<so e volnto 
per primi questo avveni-
menlo «apilatc: c hanno la-
vorato cmi una determina-
zione c una effictenza orya-
nizzaliva • picnc. ri*olnli-
ve, pcrrhe divenisscro it 
scqno di una svolla pom-
bile. I'indicnzione di una 
polilica da atluare. A parti-
rc da oqqi, qnctlo lavorn 
dovrd svilnpparsi, appro-
fondirsi, concreiarsi nella 
quolidiana rcalizzazione di 
nn diseqnn politico, che po-
tra sbarrarc definitivamrn-
te la strada al fascismo. La 
Francia respira. Hisoqna 
che riprenda cntcienza. 

Altrc due ronsideraziom 
vannn fatlr snbito. Xel n-
milero tlrl Perr Lnchaitc 
Voratore i he ha parlalo ii 
Wpmr 'delta C.onfedernzione 
iei lavorutnri calloliri. ha 
ricordato che la rcprctsio-
ne qnllislu ha unilo i ca
duli alqerini del 17 ottobrc 

SAVERIO TUTINO 

(Cwrtlnu« In 1*. p*e„ 1. col.) 

(Da uno dei nostri inviati) 

PAHIGI. 13. — Un miho-
ne ih fiuncL'M ha accomp;i-
"iiaU) nll'estrcnia dimora Ic 
.>tlo vittime della repressio-
ne faocibta di giovedi scoiso. 
Tutto le fabbnche di Pangi 
eiano feinie, i nego/i chiusi. 
L'linniciiso corleo e sfilato 
pet ore e oie. Ancora nel 
taido pomeiiggio la iulla, s:-
len/io.-a e comniOKtia, M ad-
dcm>a\a alle poile deiranti-
co cninteio del Peie-Lachai-
>e. dove t;li otto feietii sono 
.itati deposti. 

Con questa gigantesca nia-
nifesta7ione, quale Parigi 
nun avc\a visto da anni, la 
Fiancia ha confermato che 
:1 l'ascismo qui non ha ne.— 
hiina ba.<e di tnassa, ma sol-
tanto complicita nel govenio 
e nella poli^ia. Anche se la 
batlaglia democratica e ben 
loutana daU'eesere vinta. an
che se le prospettive restano 
o.scure e pencolose, il c no > 
alia rea/.ione non poteva e.s-
?ere piu netto. II governo ha 
ricevuto un avvertimento so-
lenne, di cui dovra tener 
conto. 

Gia alle otto del mattino, 
1'immcnsa piazza della Re-
publique era yremita. Un'ora 
dopo era impossible pene-
trare nei bou/ci;ar{f.s- che vi 
fanno capo. Dal cielo. di un 
£?rij*iore compatto, cadevano 
a tratli scrosci di acqua pe-
lata e di prandine. La folia 
attendeva in silenzio. Omiu-
iin. appuntato sul bavero. 
portava un'inscRna di lutto. 
A fatica cli operai del f;er-
vi/io d'ordine mantenevano 
aperto un breve varco. at-
traverso cui pasfiavano i por-
tatoii di fiori e di corone t 
qualche personalita. 

Al centro di questa distc-
>a. le bare dei caduti. veglin-
te da amici. parlamentarudi-
risenti sindacali. circondate 
dai parenti. erano espofte 
nell'atiio della Bour>e du 
Tiavail, la Camera del la-
voro della citta. Davanti ad 
osnu tatafalco. un grande r:-
tintto del morto: fotografie 
ridenti. dei iuorni lieti: volli 
come se ne incontrano ovun-
quc, tondi e bonari come 
quello di Madame Martore!. 
oppurc affilati e arguti come 
quello di Jean-Pierre Ber
nard, dagll occhi chiari e z 
bafTetti 54Ttt:li. In mezzo, il 
pn'i giovane di ttitti. Daniel 
Ferry, non ancora sedicenne. 
col suo maglione di lana r 
il bel >orn>o pperto dell'ado-
lescente fiducioso nella vita i 

V.' difficile pensare che u.ij 
iiomn. sia pure un poliziottn.j 
,ibbia o6«ito abbas&are il ba-
5tone sul suo capo, spezzarc 
con un colpo .selvaggio il 5u<> 
slancio. Kppure cio e acca-
duto In Italia, in Germanic. 
m Francia il faycismo ha 
sempre la s!es?a fisionomia 
brutale. la stes^a vigliacchc-
ria: perche coloro che colpi-
scono >ono armati. mentre 
Daniel Ferry, poco piu di un 
bambino, o Anne Claude Go-
dan. una eiovinelta bella e 
gentile, hanno appena le ma
in nude per s! proprio co-
raagio C'e una piccola coro
na. fra le alt re. con un na-
<tro rosso e poche parole 
semplici: « Al no^tro piccolo 
onpa. la mamma e j tre gat-
tini >. Fa male al cuore ve-
dcrla S. ha davanti agli oc
chi I'operaio che torna a CA-
*a ia «cra e i tre bambini 
che si disputano il primo bi-
c:o Dovcva essere un uomo 
buono e affettuoso T'n poli-
ziotto l'ha ucri=o 

La banda intona la marcia 
funebre di Chopin in tono 
sommesso. lentissima I>e 
vetture funerane accolgono 
: feretri Quella di Danic! 
Fcr*-y e pa rata di bianco. La 
mamma, una donna mtnuta 
col viso m lagrime. na.sco6to 
da uno <;pet:so velo nero. ap-
poggia una mano 5iiIIa porta 
del carro come volesse trat-

RU1IENS TF.DESCHI 

(Continua In If. P»f., 1. col.) 

PARIGI - BOULEVARD D£ LA REPUBLIQUE — Dae momenti dell'interminabUe corleo di democrtdici e antifascistt che ha scortato i feretri dei parig'tni caduti in Piazza dtlla 

Bastiglia V8 febbraio, mentre manifestavano contro il fascismo e per la pace in Algeria Telefoto (A. P. - 1' Unita) 

Gli interventi sulla relazione di Togliatti 

Dibattito a l CC del PCI 
sulla svolta a sinistra 

Centinaia di studenti e lavoratori nelle strode del centro 

Forte manifestazione 
di solidarieta a Roma 

I lavori proseguono nella giornata cli o ^ i 

leri, nella scde di via 
delle Botteghe " Oscure a 
Koma, .sono proseguiti i 
lavori del Comitato cen
tra le e della commissione 
rentrale di controllo del 
PCI. 

L'altra sera, subito do
po il rapporto del compa-
gno Palmiro Togliatti. ave-
xano preso la parola i 
compagm Reichlin. La Tor
re c Francisconi. 

REICHLIN 
Lo ffviluppo monopoh-

stico e avvenuto in prcsen-
za di un forte c attivo mo-
vimento democratico: il 
che ha dato luogo — ecco 
il punto che si deve solto-
hneare — ad un sempre 
piu stretto intreccio tra 
Iotta economica e lotta po-
litica. rendendo cioe sem
pre piu evidente il rap
porto Ira i problemi so-
ciali e dell'economia e 
qiielli dello sviluppo del
la democra7ia. del potere 
e dello Stato. Questo rilie-
vo 6 essenziale per supe-
rare il falso dilemma che 
taluni si pongono: il cen-
tro-sinistra k buono o cat-

tivo? Si tratta di uno svi
luppo nuovo della Iotta di 
clas.vc caratteriz/ato. ap-
punto. da un piu stretto 
intreccio tra politica cd 
economi.i. 

IV piT que.sto rhe noi 
guardiami) a ijue.sta >volta 
con serieta ma benza tnno-
ri, con^apevoli di c->sere la 
foiva capace di rispt)iulcre 
alia sfida della DC e di rs-
Janciarla. Dopo aver com-
piuto una analisi del con-
gresso di Napoli, Reichlin 
nota che se noi dedichia-
mo alia tematica di Moro 
una seria attenzione, ci 
accorgiamo dei rischi nuo-
vi per la DC che il di<=e-
gno da lui tracciato com-
porta: vediamo le contrad-
dizioni nuove che possono 
aprirsi (non solo per Ic re-
sistenze della de^tra con-
scrvatnee). F I'oratore in-
dica alcuni temi politici e 
smdacali. 

Di qui la manovra ver
so il PSI. che e una ma
novra obbligata per la DC. 
Le nostre preoccupazioni 
al riguardo non vengono 
certo da meschine-gelosie, 

(Contlnua in T. pajc- L col.) 

La seconda fase del la crisi 

Prima riunione a tre 
per il programma 

II • dialo^o di aecostamon-
to ». al quale aveva accennato 
I'on. Fanfam lunedi al (ermi
ne deile consultazioni di Pa
lazzo Chigi, e cominciato ion 
sera alia Camilluccia. Si traMa 
del pnmo incontro collegiale 
ufllciale Ira j;h esponenti dn 
tre partiti — DC. PSDI e PRI 
— che do\Tebbcro formarc .1 
nuovo governo e che devono 
quindj trovare un punto din-
contro per la definizione d"1! 
programma di governo r sulla 
composizione della nuova for-
mazionc ministcriale. 

Alia riunione hanno partc-
cipato Ton. Fanfani, in qualita 
di presidente designato; Moro, 
Cui e dava per la DC; Saragat, 
Tanassi, Tremelloni e Viglia-
nesi per il PSDI; Realc. 1^ 
Malfa e Macrelli per il PRI. 

Dopo circa due ore di di 
scussionc la riunione c stata 
rinviata a stamane. Scarsc lc 
indiscrezioni su qucsto inizio 

di * dialogo » che ha tro\ato. i 
si d»ce. i segr«-tari dei tre par
titi sostan7ialmente d'accordo 
sui problemi generali dj po
litica estera e interna, (iui e 
Cava sono invecc apparsi as 
sai preoccupati per quello che 
essi hanno definito il pericolo-
so « tatticismo > dei comunisti: 
ma 1'argomcntazione non ha 
convinto il segrelano del PRI 
che ha anzi dichiarato del tut-
to infondatc le preoccupazio
ni dei due parlamentari dc. 
Accordo picno, a quanto pa
re. sul carattcre di « allarga 
mento dell'area democratica • 
della operazione politica in di-
scussione. Dopo la discussio-
ne sugli indirizzi gencrali in 
materia di programmazione < 
economica e rclativa strumen-' 
tazione si c deciso di rinviare 
ad oggi l'csame dei problemi 

- V l c e • 

(Contlnua In 1*. par. I, col.) 

(ilovanl ktndcntl e •pcn»l h«nna tMinifcstato lerl »«ra p«r le vie drl centro >• l*r» **ll4a-
rirti con II popolo franrese e Wt c«ndann« al fascismo ROIII*!*. Durante I* protest* la po-
llil* h* rorlroto I dimostrantl trascinandonr nna dentin* nelle come re dl slroreiia Aella 

qurstura. Fra, c»»l II compafao Kino Serrl, icfietarlo nailonale dell* F.O.C.l. 
( In cronaca gh altrt p«rttcol«ri) 
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Dopo 24 giorni consecutivi di sciopero totale 

Conclusa la lunga lotta alla " Lancia „ 
con un positivo accordo 

/ termini dell'accordo: aumenti da 20 a 42 lire orarie, trasformazione e miglioramento del premio 

« di collaborazione », assunzione degli operai assunti con contratto a termine, parità nel cottimo per 

i gioì ani, due giorni in più di ferie - / sindacati comunicano i risultati in una grandiosa assemblea 

TORINO — Un'Immagine del comizio tenuto Ieri per sotto
porre l'accordo raggiunto all'approvazione degli operai (Telef.) 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 13. — La gran
diosa lotta dei lavoratori 
della Lancia è terminata 
oggi: dopo 24 giorni conse
cutivi di sciopero e di ma
nifestazioni, Pesenti lia do 
vuto cedere. Kcco somma
riamente i termini dell'ac
cordo sottosciilto stanotte 
dalle pai ti. con la media
zioni» del Prefetto: annien
to salariale di 42 lire ora
rie per la prima categoria, 
di 30 per la seconda, e di 
20 per la terza e le altre. 
L'esistente premio « di col
laborazione » viene trasfor
mato In premio annuo e 
portato da 24 a 30 mila 
lire, i contrattisti a termi
ne snranno assunti. La pa
ga di cottimo dei lavoia-
tori inferioti ai vent 'anni 
viene palificata a (lucila 
dei cottimisti di età supe
riore; inoltre, il periodo 
contrattuale di ferie sarà 
aumentato di due giorni 
per l'anno jn corso e di un 
altro giorno a part ire dal 
1063. 

L'accordo raggiunto ri
guarda gli undicimila di

pendenti degli stabilimen
ti Lancia di Torino e di 
Bolzano, e delle varie fi
liali sparse per tutto il 
paese. La conclusione del
la lotta e i risultati acqui
siti sono stati comunicati 
ufficialmente ai lavoratoti 
nel corso di una imponen
te assemblea tenuta da
vanti allo stabilimento. I 
sindacalisti, che hanno ii-
ferito sull 'argomento, han
no illustrato l 'importanza 
del risultato raggiunto, an
che se alcuni problemi so
no ancora rimasti aperti 
(soprat tut to per quqnto 
concerne l'istituzione del 
premio di produzione e il 
pagamento della mezz'ora 
dj refezione ai turnisti 
nuovi assunti) . 

Cj pare che alcuni ele
menti abbiano fatto piesa 
in modo particola!e tra i 
lavoratori e cioè che l'at
tuale accordo non è vinco
lato a nessuna tregua sala
riale e la positiva soluzio
ne del problema dei con
tratt i a termine è di alto 
valore sociale. Un comuni
cato delle organizzazioni 
sindacali che nano diretto 

Unanime approvazione per l'ordinanza del sindaco 

Perugia in sciopero appoggia 
la reauisimione della Colussi 

N e g o z i c h i u s i e d a s s e m b l e a u n i t a r i a • L e o p e r a ie c o n t i n u a n o a d o c c u p a r e il bÌBCottif ic io • C o m e 

l ' i n d u s t r i a l e h a a p p r o f i t t a t o d e l l e a g e v o l a z i o n i conces se p e r le f a b b r i c h e i n s e d i a t e ne l S u d 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PERUGIA, 13. — L'ordi
nanza del sindaco di Peru
gia, con cui si è proceduto 
alla requisizione del biscot-
tificìo Colussi tuttora occu
pato dagli operai, non solo 
ha riscosso l'unanime con
senso di tutti i partiti poli
tici (perfino del MSI) e di 
tutti i sindacati, ma ha visto 
oggi, in suo sostenno, lo 
svolgersi di una larga mnnf-
iestazione di protesta, alla 
quale hanno partecipato i più 
diversi strati cittadini: dagli 
studenti delle scuole medie 
agli operai, dagli artigiani ai 
commercianti. 

Fin dalla prima mattina 
macchine con altoparlanti 
hanno girato per le vie cit
tadine invitando tutti i cit
tadini alla sospensione del 
lavoro dalle 14 alle 17 e ad 
assistere quindi alla manife
stazione presso la Sala dei 
Notori. Numerosi gruppi di 
studenti hanno disertato le 
scuole. Jn alcuni tsfitiifi cit
tadini l'astensione dalle le
zioni ha raggiunto percentua
li notevolissime; all'Istituto 
professionale commerciale su 
280 studenti oltre 230 non so
no andati a scuola; gli stes
si hanno dato alla stampa un 
comunicato con una chiara 
condanna nel confronti di Co-
lussi. Dalle ore 14 alle 17 la 
città appariva paralizzata con 
tutti i negozi chiusi. Dopo 
una riunione del comitato cit
tadino nella sala Rossa del 
Palazzo dei Priori, c'è stata 
una grande asscmlrlea po
polare alla Sala dei Notari 
nel corso della quale hanno 
parlato il segretario della 
CISL, il segretario della CdL 
e il tn'ce sindaco Innamorali. 

Questa unanimità di con
sensi (dalla quale, natural
mente, si deve escludere la 
Confindustria, che anzi pro
testa e minaccia con un inin
terrotto bombardamento di 
comunicati) verso l'operato 
dell'amministrazione popola-
TC ha, però, diverse sfumatu
re. Poiché nessuno — neppu
re la Nazione di Enrico Mat
tel — si sente di poter difen
dere, o quanto meno, di piti-
stificare l'operato, i metodi 
e gli intenti dell'industriale 
Giacomo Colussi, da qualche 
parte si è tentato e si sta ten
tando di presentare questo 
del biscottificio perugino.* co
me un caso limite o, addirit-
tura, come un fenomeno uni
co, un'eccezione, nel quadro 
generale di un'Italia prospe
ra e socialmente avanzata. 

Gli affari di Colassi 
Se l'Italia di oggi fosse 

quella che viene dipinta da 
certa propaganda de un pae
se cioè che ha appena biso
gno di qualche marginale ri
forma e di qualche perfezio
namento nel sistema, non si 
capirebbe neppure come il 
sindaco di Perugia (col con
senso di tutti i partiti, non 
dimentichiamolo) abbia do
vuto far ricorso — come già 
è avvenuto a Firenze e ad 
Alessandria — all'articolo 7 
della legge 20 marzo 1865 e 
requisire uno stabilimento 
industriale « per grave atto di 
necessità pubblica » derivan
te dall'imminente prospettira 

' di smantellamento dello sta
bilimento stesso. 

L'episodio del biscottificio 
i soltanto in appa

renza eccezionale. Giacomo 
Colussi fino a dodici anni fa 
era soltanto un piccolo indu
striale veneto, proprietario di 
una azienda che poteva es
sere considerata appena co
me artigianale. Oza le cose 
sono cambiate, oltre allo sta
bilimento di Perugia infatti 
ne possiede uno in provincia 
di Napoli ed un altro a Ca
tania. Un altro ancora vor
rebbe aprire ad Assisi. A Co-
lussi gli affari vanno bene, a 
gonfie vele: ha tante ordinar 
zioni che molte riesce a fron
teggiarle soltanto con • due, 
tre, quattro mesi di ritardo. 
Colussi tuttavia vuol chiude
re lo stabilimento di Perugia 
o ridimensionarlo, in maniera 
che dovrebbe occupare nel 
prossimo avvenire e secondo 
i suoi piani appena una tren
tina di operai, da 500 che era
no intorno al 1950. 

Speculano sul Sud 
Perchè Giacomo Colussi, in 

verità, è un tìpico prodotto 
del miracolo economico ita
liano, ma, nella fauna dei 
« miracolisti > deve essere 
classificato tra gli esemplari 
più grossolani, un esemplare 
che si presenta al pubblico 
senza nessuna maschera e ad
dirittura mostrando scanda
losamente la sua nudità. 

Il 9 febbraio, su La Nazione 
apparve, ad esempio, una let
tera con la quale il Colussi 
ammetteva che l'occupazione 
della fabbrica avrebbe aggra
vato « ima situazione che da 
tropjHì tempo si prolunga, per 
la vessazione cui l'azienda è 
soggetta da parte dell'ammi
nistrazione • soclalcomunista, 
tanto da metterla nell'impos
sibilità di continuare la sua 
attività nel territorio del co
mune di Perugia» . 

Come si configura questa 
azione vessatoria è presto 
detto: nell'accertamento del
le imposte di consumo e del
le imposte sulla lussuosa vil
la costruita dall'industriale a 
Perugia, nell'accertamento 
del reddito ai fini dell'appli
cazione dell'imposta di fa
miglia. Tutto qui. Per Giaco
mo Colussi pagare le tasse in 
base alle leggi r ipenti è pe
rò una « vessazione » social-
comunista. 

Quale è il giuoco di Co-
lussi? Lo stesso che fanno i 
grandi. Con la differenza che 
costoro giocano secondo le re
gole della nostra società ca
pitalistica a carte coperte, 
mentre il reuccio dei biscotti 
ri t iene di poter giocare per 
far prevalere i suoi interessi 
a carte scoperte, senza tener 
conto di alcune remore so
ciali. 

Le grandi soviet» monopo
listiche hanno saputo trarre 
grandi profitti da leggi ema
nate, apparentemente, solo in 
favore del Mezzogiorno e di 
altre zone depresse. Basti 
pensare alla Montecatini a 
Brindisi, all'Olivetti a Poz
zuoli, a certe industrie side
rurgiche in Sicilia, ecc. Non 
stiamo qui a dire come quel
le grosse società hanno sa
puto manovrare tra gli arti
coli delle leggi per ingran
dirsi e rafforzarsi grazie al 
denaro del contribuente. 

Hanno manovrato però con 
cautela e abilmente. Giacomo 
Colussi ha fatto esattamente 
la stessa operazione ma con 

PERUGIA — Il meno comunale ed I delegati del sindaco 
appongono I sigilli al cancelli del biscottificio Colussi — dopo 
la requisizione notificata dalla civica anmlnlstrasione — 
mentre le operaie continuano a presidiare Io stabilimento 

metodi grossolani, in manie
ra scoperta, improvvisata. 

Con le sovvenzioni della 
Cassa del Mezzogiorno e gra
zie alle agevolazioni fiscali, 
ha aperto gli stabilimenti di 
A'ujxWi e Catania: avrebbe 
dovuto contentarsi di questo, 
ma Ita voluto strafare. Inve
ce di nuovi macchinari per le 
sue fabbriche nel Sud, ha 
trasferito taaaià molte niac-
chine che aveva qui a Peru
gia. E non basta. Nella stes
sa Umbria funziona una leg
ge speciale che concede alla 
città di Assisi facilitazioni 
molto simili a quelle in favo
re del Mezzogiorno. Facili
tazioni. intendiamoci, per 
nuove industrie, non jier in
dustrie trasferite ad Assisi da 
altre città umbre: Colussi ha 
creduto di poter superare fa
cilmente questo ostacolo. Un 
creato una società di comodo 
con un'altra ragione sociale. 
Questa società acquista il 
macchinario delta Colussi di 
Perugia, lo porta ad Assisi, 
riceve le sovvenzioni statali e 
comunali, si avvantaggia del
le esenzioni fiscali, e il gio
co è latto. 

Un gioco, però, troppo spu 
dorato che, come stiamo ve
dendo, nessuno, neppure 
missini, neanche la PO A, 
hanno potuto avallare. Si ì 
giunti così all'occupazione 
operaia della fabbrica che ha 
portato con sé come conse 
guenza la requisizione. Sono 
naturalmente azioni dalle 
quali non ci si deve aspetta 
re risultati miracolistici. Per 
questo, malgrado la requisi
zione, gli operai continuano 
ad occupare la fabbrica. 

L'episodio del biscottificio 
Colussi (a parte la denuncia 
che esso contiene) rireste in 
questo momento una gran
de importanza politica. Sta 
cioè a dimostrare che esi
stono realmente, nel nostro 
paese, le condizioni per una 
azione largamente unitaria 
che oggi deve e può permet
tere di passare dalla stesura 
del programmi all'azione per 
un'effettiva svolta a sinistra. 

RICCARDO LONGONE 

la lotta (FIOM, CISL, UIL 
e SIDA) riafferma con for
za che «con la lotta e con la 
unità sindacale gli operai 
della Lancia hanno affer
mato che nella fabbrica si 
è in due a decidere; gli 
operai e il padrone ». 

K' il caso di • ricordare 
che j padroni della Lancia, 
all'inizio dello sciopero 
avevano offerto 3 ( tre) lire 
d'aumento ed avevano op
posto un netto rifiuto a 
tutte le altre richieste. Pe
senti, il padrone dell 'Ital-
cementi, credeva cioè di 
essere il solo a contare nel
la fabbrica. La realtà di 
una durissima lotta durata 
24 giorni fra l'emozione 
della città lo ha nettamen
te smentito. 

Ma non sono solo questi 
gli aspetti positivi dello 
sciopero dei seimila e lan
cieri > torinesi. Attorno n 
loro si è avviata, sopratut
to in Borgo S. Paolo, una 
azione di solidarietà ope
rante mai registrata nella 
nostra città. Non solo gli 
operai delle altre aziende 
hanno, con iniziative varie, 
appoggiato la agitazione, 
ma gli stessi commercianti 
del rione — con la chiu
sura degli esercizi, con pe
tizioni alle autorità e con 
sottoscrizioni — si sono 
schierati apertamente a 
fianco dei lavoratori in 
lotta. E' questo elemento 
che, insieme alla completa 
unità dei sindacati, ha de
finitivamente isolato jl pa
drone costringendolo a ce
dere. 

P. M. 

Rinnovato 
il contratto 
nel settore 

linoleum 
MILANO, 13. - K' stato fir

mato oggi, a Milano l'accordo 
che rinnova il contratto nazio
nale di lavoro per gli addetti 
alle industrie del linoleum. 
cuoio rigenerato, tele cerate. 
pergamoidi, «elettrodi di car
bone amorfo. • - -

Tale accordo prevede tra 
l'altro: 1) aumento-dei minimi 
tabellari conglobati pari ol-
l'8% non assorbibile: 2) isti
tuzione per gli operai di due 
scatti dell'I.50% al quarto e al
l'ottavo anno di anzianità sin 
minimi contrattuali: 3) ridu
zione effettiva dell'orario di 
lavoro a parità di retribuzione 
di due ore settimanali ppr gli 
operai e di 1.15 per gli im
piegati e qualifiche speciali; 
4) trasformazione in percen
tuale del 3.50% delle attuali 
quote fisse ante 1932 per gli 
impiegati e qualifiche specia
li: 5) estensione, per gli ope-
rai. delle attuali misure di in
dennità di licenziamento an
che all'anzianità ante 1947; 6) 
istituzione di un nuovo scaglio
ne di ferie di 18 giorni dopo 20 
anni di anzianità: 7) aumento 
del minimi di cottimo dal 10 
all'11% esteso alla contingen
za: 8) compenso del 4% sulla 
paga e contingenza ove non 
esistano paghe a Incentivo. 

Successo 
nella « fabbrica 

dell'oro » 
AREZZO, 13. — I mille 

operai della ~ fabbrica del
l'oro », la dor i e Zùcchi. han
no iaggiunto il successo do
po t ie giorni di sciopero. 
L'accordo siglato ieri acco
glie sostanzialmente le ri
vendica/ioni operaie: le ta
riffe salariali saranno com
misurate a un numero più 
ristretto di categorie con au
menti di paga giornalieri che 
vanno da 120 a 160 lire al 
giorno. 

E' stato inoltre concordato 
di incaricate la commissione 
interna — che sarà eletta do
po anni di carenza — di trat
tare il modo di attribuzione 
dei premi di rendimento. 
L'accordo si estende a tutte 
le altre aziende orafe della 
provincia di Arezzo 

In Corte di Cassazione 

Ricorre la difesa 
di «Paese Séra» 

L'ordinanza che estende la querela al direttore 
politico del giornale considerata abnorme 

Gli avvocati Remo Pan-
nain. Nino Gaeta e Vinicio 
De Matteis della difesa di 
« Paese Sera » hanno presen
tato alla cancelleria della IV 
sezione del Tribunale Pena
le di Roma un ricorso av
verso all 'ordinanza emessa 
ieri dalla stessa sezione del 
Tribunale. 

L'ordinanza, come è noto, 
sospende la prosecuzione del 
giudizio e rinvia gli atti pro
cessuali all'ufficio del P.M. 
per la estensione della que
rela intentata dai coniugi 
Pacciardi contro « Paese Se
ra > anche al direttore poli
tico del giornale, dottor Fau
sto Coen. 

Il ricorso dei difensori di 
« Paese Sera > è per cassa
zione dovendosi discutere in 
diritto e non in fatto. A giu
dizio degli avvocati difen
sori, l 'ordinanza del tribu
nale e giuridicamente ab
norme, in quanto è in vio
lazione dell 'art. 75 del Co
dice di procedura penale, che 
stabilisce che l'azione penale 
non può essere interrotta, e 
dell 'art. 504 Codice proce
dura penale, in base al qua 
le 

con il rito direttissimo, si 
possono trasmettere gli atti 
all'ufficio del P-M. solo se 
non sussistono le condizioni 
per procedere co n il rito di
rettissimo. 

Difensore d'ufficio 
per i l pilota 

bulgaro 
J BARI." 13. — Milusc Solakov. 
il pilota bulgaro caduto con 
un «Mlg-17» nelle campagne 
di Acquaviva delle Fonti in 
provincia di Rari, sarà difeso 
in giudizio dall'avv Vittorio 
Malcangi del foro barese 

A Montecitorio 
il disegno di legge 

sul Totocalcio 
E' stato distribuito a Mon

tecitorio il testo del disegno 
di legge che mira a rendere 
attuabile un aumento del prez
zo dolici posta dei giuochi di 
abilita e dei concorsi prono. 
stiei garantendo, a parità di 
poste giocate, un aumento del 
fondo premi non inferiore a 
quello dell'aumento del prezzo 

in un processo celebrato della posta 

Braccianti e mezzadri 

per la riforma agraria e i contratti 

Iniziano da domani 
gli scioperi nei campi 

L'urgenza dell'intervento legislativo nella mezzadria affer
mata da tutti i sindacati — Il conte Gaetani reclama sgravi 
fiscali, assistenza e sovvenzioni per la grande proprietà 

Ha luogo domani in tutte 
le regioni e zone mezzadrili 
la «giornata di lotta> indetta 
dalla Federmezzadri naziona
le. Manifestazioni e comizi 
sono previsti in Toscana, 
Umbria ed Emilia ma si trat
terà soltanto dell'inizio di un 
movimento che tornerà ad 
investire tutto il Paese della 
necessità di un urgente in
tervento legislativo per il 
passaggio della terra a mez
zadri e coloni. 

Infatti, proprio la scorsa 
settimana i concedenti a 
mezzadria hanno reso impos
sibile il proseguimento pro
ficuo delle t rat tat ive iniziate 
a livello regionale a Firen
ze, trincerandosi nel rifiuto 
di ogni sostanziale mutamen
to del « patto ». La stessa 
Cisl-Terra, ribadendo una 
posizione comune presa a Fi
renze, ha ritenuto successi
vamente di dover tornare sul 
problema mezzadrile chie
dendo la rapida emanazione 
di un intervento riformatore. 

Domani hanno inizio anche 
gli scioperi bracciantili, con 
una astensione di 24 ore in 
Sicilia, Veneto, Emilia e To
scana; venerdì sciopereranno 
i braccianti e salariati di tut
te le province del Mezzogior
no continentale: sabato la 
valle Padana irrigua e la 
Sardegna. AI centro dei-

fi le imposte sul reddito? 

Riguardano solo l'IGE 
lo e v a s i o n i f i sca l i ? 
Accertate nell'esercizio 1960*61 evasioni per quasi 16 
miliardi di cui oltre 13 riguardano l'imposta sull'entrata 

La guardia ci; Finanza, nel
l'esercizio finanziario 1960-61. 
ha accertato evasioni fiscali per 
15.8 miliardi Le persone de
nunciate al fisco sono state. 
nello stesso periodo. 132 «J44 

Rispetto ai precedenti eser
cizi finanziari si nota una corta 
flessione. Nel li>55-*56 le eva
sioni assommarono a 16.2 mi
liardi: nel 1956-W7 a 16.45: r.el 
Ii«57-"58 a 22.45; nel 195S-*5:» a 
21.8; inane, nel 1959-60 a 17.2 
miliardi 

Da; dati comunicati dalla 
Guardia di Finanza appare 
ev.dente che la lotta contro 
le evasioni fiscali è stata eser
citata soprattutto sulle tns*e 
ed imposte indirette sugli af
fari 

I grossi evasori delle impo
ste dirette basate sul reddito 
non compaiono nell'elenco for
nito dal comando generale del
la guardia di finanza. 

Nel settore delle imposte in
dirette sono stati operati oltre 
92 000 interventi, nel cor^o de. 
quali sono state acccrta'c eva
sioni che complessivamente 
superano 14 miliardi II mag-
g.or numero d'interventi e di 
verjfiche ha interessato l'm-
dustr.a delle costruzioni 16362). 
i trasporti e le comunica? oni 
(505P. il commercio all'uuiros-
so di prodotti agr.coh e r.li-
mentan (3031 >. le industrie ali. 
mentari e affini (2719). e !'-n-
dustria del legno (2498) Sol
tanto l'IGE ha fatto regsfnre 
13.2 miliardi di tributi "w\si e 
la denuncia di 48171 evalori 

La Lombardia e la regione 
in cui sono state accertale le 
maggiori evasioni all'I GÈ: 3 
miliardi. Seguono il Lazio (1.4 
miliardi), il Piemonte a quota 
inferiore di qualche milione. 
il Veneto e la Toscana con 

poco più di un miliardo cadau
no. Complessivamente. :n Ita
lia settentrionale « n o stati ac
certati 7.9 miliardi, in quella 
centrale 2.8. nel meridione 1.4. 
nelle isole 1.1 

Altri comparti tributari in 
cui gli accertamenti di tributi 
evasi appaiono di entità note
vole sono :1 settore delle im
poste di fabbricazione, il set
tore dogli spiriti, quello degli 
oli minerali, delle birre, zuc
chero. oli di semi, surrogati 
del caffè e altri generi. 

Nel ramo delle dogane i di
ritti evasi accertati sono am
montati a 514.6 milioni di fron
te ai 1727 milioni circa dell'e
sercizio 1959--60 

Dai dati statistici sulle ope
razioni eseguite nel 1960-V.l 
nel settore dei prodotti agrari 
risulta che sono stati seque
strati ben 5.121 ettolitri di vino 
non destinato alla distillazione 

Vukmanovic -
Tempo propone 
una conferenza 

sindacale 
mondiale 

BELGRADO. 13 — La convo. 
cazione di una conferenza sin
dacale internazionale, alla qua
le dovrebbero partecipare or
ganizzazioni sindacali - auto
nome - e affiliate alla FSM e 
alla CISL, è stata proposta dal 
presidente dei sindacati jugo
slavi, Vukmanovic-Tempo. nel 
corso della riunione del Ple
num della sua organizzazione. 
La conferenza, secondo Vuk-
manovic-Tcmpo. dovrebbe: 1) 
non costituire una terza cen

trale. 2) dare una tribuna ai 
sindacati che non aderiscono 
ne alla FSM ne alla CISL: 3) 
richiamare l'attenzione e la par
tecipazione dei sindacati che 
già fanno parte delle due cen
trali internazionali II presiden
te dei sindacati jugoslavi ha 
affermato che questa conferen
za da lui auspicata potrebbe 
determinare una collaborazio
ne democratica, volontaria, su 
una base di parità di diritti. 
tra tutte le organizzazioni 

Parlando dell'apparizione di 
sindacati autonomi VuKmano-
vic-Tempo ha detto che questo 
fenomeno e il risultato diret
to della situazione internazio
nale. tali autonomie — ha det
to ancora — rappresentano tut
tavia un fattore di superamen
to della esistente divistone dei 
movimenti operai. Il presiden
te dei sindacati jugoslavi ha 
affermalo, infine, che il recen
te congresso della FSM ha 
aperto la porta ad una possibi
le collaborazione con gli au
tonomisti. un atteggiamento 
contrario è stato invece assun 
co dall'altra centrale, ossia dal. 
«a CISL internazional»* 

Battuta sul bilancio 
la Giunta DC-PSI 

ieri a Guidonia 
La Giunta di Guidonia, co

stituita da de e socialisti, non 
è riuscita a raggiungere la 
maggioranza necessaria sul bi. 
lancio, e dovrà dimettersi. Su 
trenta consiglieri, il bilancio 
preventivo del 1962 ha ottenu 
to ieri sera solo 15 voti, men
tre ne erano necessari 16. I 
quattro consiglieri comunisti 
presenti hanno votato contro; 

l'azione bracciantile sono tre 
ordini di richieste: 1) la 
pronta equiparazione del 
t ra t tamento mutualistico e 
previdenziale dei braccianti 
e salariati ai lavoratori del
l ' industria; 2) rinnovo dei 
contratti nazionali e degli in
tegrativi provinciali; 3) mi
sure di riforma agraria gene
rale per il settore delle azien
de condotte a salariati e 
braccianti. 

Nel corso delle manifesta
zioni contadine oltre a discu
tere la piattaforma di lotta 
uscita dalla Assemblea Na
zionale dell'8 febbraio scor
so, saranno portate avanti le 
iniziative locali — conferen
ze comunali, consorzi di mi
glioramento — dirette ad 
esercitare un'azione di con
trollo sulla programmazione 
e gli investimenti pubblici 
nelle aziende. 

La ripresa del movimento 
di lotta nelle campagne ap
pare tanto più importante se 
ai pone in relazione con i pia
ni che la Confagricoltura ha 
discusso ieri al Consiglio na
zionale. Il conte Gaetani ha 
tracciato in questa occasione 
una linea che avrebbe gravi 
conseguenze: da una parte 
ha chiesto la « assistenza » 
agli agrari < dalla scelta cul
turale fino alla vendita della 
produzione » (in modo da 
salvare anche gli incapaci e 
gli assenteisti), dall 'altra u l 
teriori sgravi fiscali in ag
giunta ai 10 miliardi lucrati 
quest 'anno sui contributi uni
ficati; ai 9 miliardi di sgra
vio della tassa bestiame: ai 
10 miliardi delle minori 
sovrimposte e a tanti al
tri provvedimenti beneficia
ti soltanto nell 'ultimo anno; 
dall 'altra ha chiesto un in
tervento protezionistico di 
vaste proporzioni. Secondo 
Gaetani lo Stato dovrebbe 
intervenire con contributi a 
favore degli agrari e al t re 
misure a sostegno dei prezzi 
di vendita di : grano, olio. 
canapa, burro, carne, uve. 
barbabietole. 

Come si vede la conduzio
ne capitalistica delle aziende 
non risolve i problemi della 
agricoltura mn grava — e 
pretende di nravare sempre 
più — sulle casso dello Stato. 

Negato 
il visto 

ai cooperatori 
dell'URSS ? 

Si apprende che il governo 
amministrativo Fanfani. con 
ipocrita rimbalzo di compe
tenze tra ministeri dell'Inter
no e degli Esteri, intende ne
gare il permesso di ingresso 
in Italia ai rappresentanti dei 
movimenti cooperativi della 
URSS e di altri paesi sociali
sti. i quali debbono partecipa
re al 26 mo congresso della 
Lega delle cooperative che sì 
aprirà domani a Roma. 

Questa posizione del gover
no. oltre a contravvenire a 
precise norme costituzionali. 
rappresenta un inammissibi
le attacco al principio di li
beri scambi culturali fra tutti 
ì paesi ed un significativo atto 
di discriminazione ai danni 
della coopcrazione internazio
nale unitaria, tenuto conto che 
i delegati ai quali si negano 
i visti appartengono ad orga 
ni zza zioni cooperative aderen
ti alla Alleanza Cooperativa 
Intemazionale (ACI). unica 
associazione alla quale fanno 
capo le centrali cooperative 
di qualsiasi tendenza esistcn 
ti nel mondo. 

Chiesta 
l'espulsione 

d'un diplomatico 
albanese 

Il diplomatico albanese Ko-
co Kallco è stato invitato dal
le autorità italiane a lasciare 
il territorio nazionale entro po
chi giorni. 

Nel darne notizia, il porta
voce del ministero degli Este
ri ha precisato che. venerdì 
scorso, il governo ha infor
mato il capo della legazione 
albanese a Roma che la pre
senza in Italia del primo se
gretario della legazione Koco 
Kallco non è più desiderata. 

Il diplomatico albanese è ac
cusato di essere coinvolto in 
un caso di spionaggio. 

Da Belgrado intanto si ap
prende che il governo alba
nese ha ordinato oggi al primo 
segretario della Legazione ita
liana a Tirana Giovanni D'A-
loja, di lasciare il paese. 

La misura è stata presa in 
risposta alla espulsione dal
l'Italia del primo segretario 
della Legazione albanese 

Il ministero 
della Difesa 

. tranquillizza 
gli universitari 

Una nota ufficiosa del mini
stro della Difesa ha precisato 
ieri, a proposito delle difficolta 
che stanno incontrando migliaia 
di universitari per ottenere il 
rinvio del servizio di leva, che 
le domande di rinvio che per
verranno con lieve ritardo, sa
ranno egualmente accolte ed 
esaminate. 

Come già da noi pubblicato 
ieri gli studenti universitari 
nati nel secondo semestre del 
1940 corrono il rischio di essere 
richiamati al servizio nvlitarc 
senza aver il tempo di presen
tare i documenti necessari per 
il rinvio; questo, perchè que
st'anno il Ministero della Dife
sa non ha diramato gli abituai: 
- preavvisi ». che negli 3nni 
precedenti anticipavano di qual
che settimana la fatidica carto
lina rosa e li ha sostituiti con 
qualche manifesto murale. 

Oggi è l'ultimo g.omo utile 
per la presentazione delle do
mande di rinvio; i documenti 
potranno essere consegnati fino 
al 21 febbraio. Ora. è noto che 
all'Università, per avere un fo
glio che attesti la frequenza e 
l'iscrizione, sono necessari per 
lo meno 10 giorni. Questo in 
un periodo di calma; m un 
periodo di punta come l'attuale. 
in cui nella sola Roma saranno 
qualche migliaio gli studenti 
che richiederanno si certificato. 
il tempo occorrente per averlo 
sarà senza dubbio magg.ore. 

Comunque, da quanto si ap
prende ufficiosamente. i distret; 
militari avrebbero ricevuto d.-
rettive tali da consentire che 
tutti gli universitari aventi di
ritto ottengano il rinvio. 

Negli ambienti ufficiali si pre
cisa. a questo proposito, che 
coloro i quali appartengono alle 
classi che debbono assolvere il 
servizio di leva vengono tem
pestivamente informati attra
verso \ bandi murali che «ono* 
affissi anche all'interno dei'.t 
università, attraverso la stimpa 
e la rad.o. 

Per quanto riguarda la chia
mata degli universitari det se
condo scaglione li>40 che do
vranno prestare servizio d. le
va dal marzo prossimo, negli 
«tessi ambienti si fa presento 
che la fissazione dei bandi hr. 
subito un lieve ritardo per lo 
sciopero dei dipendenti del Po
ligrafico dello Stato. 

I 60 anni 
del 

comnagno 
Turchi 

' • i r > \ 

Il compagno Giulio Turchi, 
membro del CC e ammi
nistratore generale del no. 
•tro partito, compie oggi ses
santa anni. 

In tale occasione II com
pagno Togliatti gli ha inviato 
il seguente telegramma: 

« Tutti I compagni ti espri
mono le loro affettuose feli
citazioni nella ricorrenza del 
tuo sessantesimo complean
no. Tu mìlit i nel nostro Par
tito fin dalla sua fondazione, 
hai scontato sedici anni di 
carcere e confino, ti sei bat
tuto nella guerra di libera
zione nazionale, continui a 
dedicare con tenacia e pas
sione tutte le energie alla 
causa del comunismo. A co
minciare dal 1921 il Partito, 
I lavoratori t i hanno affidato 
cariche sempre più respon
sabili, da segretario di se
zione a membro del Comitato 
centrale, a consigliere comu
nale, a deputato di Roma, 
e tu le hai sempre assolte 
con modestia, rettitudine e 
capacità esemplari. 

« Tu hai un carattere chiu
so, austero ma per il partito 
e la tua famigl ia, per i com
pagni, gli sfruttati e gli op
pressi sa! profondere tesori 
di operosità e generosità pro
pri di un operalo che ha pie
na coscienza della funzione 
rivoluzionaria della classe 
operaia, dei valori di rigene
razione sociale e umana che 
essa rappresenta. 

« L'augurio fervido e fra
terno che t i rivolgiamo oggi 
è che tu possa lavorare e 
combattere ancora per molti 
anni, come sempre con po
che parole e molti fatt i , per 
la causa del partito, per la 
pace e II socialismo. PAL
MIRO TOGLIATTI -. 

li compnfino Turchi è un 
tipico esempio di militante 
comunista, che da operaio ha 
saputo, affrontando anche du
re lotte e lfì anni di carce
re fascista, progredire. Quali
ficarsi f/iiinoendo fino allr pi» 
elevate cariche, raccogliendo 
In stima, la simpatia e l'effet
to dei lavoratori e di tutti co
loro con i quali ha lavorato, 
per la sua operosità, precisio
ne, onestà, per il suo tempera
mento umano e generoso. 

Il compagno Giulio 7'urchi 
è nato a Impruneta (Firen
ze) il 14 febbraio 1902 dr. fa
miglia contadina. Appena ul
timate le scuole elementari 
entrò a lavorare in vane of
ficine metallurgiche, prima a 
Impruneta. poi a Firenze e 
successivamente a Roma. 
Iscritto alla FIOM fin aa ra
gazzo. nel 1920 a Firenze, 
durante il movimento di oc
cupazione delle fabbriche, 
renne eletto membro della 
C. I. iVcllo stesso anno, in 
pieno fascismo, in seguito ad 
uno sciopero fu licenziato e 
invano cercò a Firenze un'al
tra occupazione. Perciò si tra
sferì a Roma dove trovò la
voro in una piccola officina. 
Nello stesso perìodo entrò nel 
Comitato direttivo del sinda
cato metallurgici, del quale 
divenne segretario: carica che 
mantenne fino al 1926. 

Iscritto al PCI dalla sua co
stituzione (1921), ricopri la 
carica di segretario della se
zione di Impruneta fino n 
quando si tm^/eri a Roma. 
dove passò alla Federazione 
romana del Partito, divenen
do. successivamente (l925-'26) 
responsabile del settore Porta 
Pia-Città Giardino. Sei no-
rembre dei 1926. a seguito 
delle leggi eccezionali e del
l'arresto di molti comuapni, 
divenne segretario dcllz Fe
derazione romana, carica che 
mantenne fino all'aprile 1927, 
quando renne arrestato 

Imputato di cospirazione e 
riorpanirrarionc di partito dt-
sriolfo. fu condannato dzl tri
bunale fascista a 21 anni di 
reclusione, di cui tre di se
gregazione cellulare continua. 
PTWÒ di carcere m enreerc. 
da Fossombrone a Padova, a 
Castelfranco Emilia e dal 1934 
al '37 a Civitavecchia 

Per effetto di tre condoni. 
i 21 anni di carcere furono 
ridotti a 10. ma al termine 
d"11a condanna, nel 1937, an
ziché estere liberato renne 
inviato al confino nelle iso
le Tremiti per 5 anni, da do
ve fu trasferito prima a Pon
za e poi a Ventotene. Ter
minati i cinque anni di con
ino renne trattenuto nell'iso-
Ia come internato, fino cll'ago-
sto 1943. Liberato, fina'.mente. 
dopo 16 anni, tornò a Noma 
dorè riprese ti suo posto nel
le file del Partito, partecipane 
do, instancabile, alla guerra 
di Liberazione. Sommato ca
po della zona Appio latino. 
nel 1943 entrò a far parse del 
Comitato federale e ilio el
la hberartone di Roma «i oc
cupò dell'organizzazione del 
partito nella città. 

Sei giugno 1944 venn* no
minato assessore nella Giun
ta municipale del C L V . ca
rica che tenne fino al'e ele
zioni amminutratir*' <i-~l no-
rembre 1946 

Più volte consiohere tornii-
naie di Roma. nelVapri'r 1941 
venne anche cinto debutato 
e riconfermato nrlle e moni 
1.-1 '53 

Ricopri direr.tc a l t f <-flrt-
che fra le qucli «rarefano 
della Lena dei comuni i*mo-
crctict. membro del Comfaio 
cjrciifiro dell'ANCl. membro 
del Consiglio nazionale del-
VANPPIA. 

L-J„ . 
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Giamila Bupascia nel disegno di I'tcasso, che illustra il libro di Gisella 
llalimi e Simuuc de Beauvoir 

h.cco il resoconlo dt'll'uvr. 
(itscllu IIulimK difensorc di 
Ciimiitlu HiijmscH). dell'incontro 
die il - Comitato liupusviti -
cbbc col s'muor I'atin. presiden
te drlhi Commissione di .s'til-
vauuardia. 11 rcsoconto e con-
tcnuto ncl libro pitbblicriitu m 
questi yiorni in Franc'm du Si
mone dc Beuuvoir c iiisrlUi 
llalimi. 

N E L MONDO intero , questo nome 
era nolo, P e r il le t tore del 
Corricre della Sera, in Itali;i, 

conic per quel lo di Revolution al-
l 'Avana. Giamila era diventata tin 
simboio: quel lo di un sis tema sor-
passato, la tor tura , che una guer ra 
ingiusta aveva permesso fosse quo 
t id ianamente pra t ica to . Donne e uo-
mini avevano scri t to da Mosca, da 
Londra , da l 'ortorico, pe r di re d i e 
essi non capivano piii le tradizioni 
J'rancesi di l ibcr ta e di onore. 

U signor Michclct lo sapeva. F 
quand'egl i ci r icevet te nel stio uffi-
cio al minis tc ro di piazza Vendomc, 
noi potenimo scorgere stilla sua gran-
do scrivania una ser ie di rilagli di 
s tampa d i e si r i fer ivano ttit11 a Gia
mila. 

F ravamo in qua t t ro : Sinione de 
Ueauvoir, Gcrmaine Tillion, Anise 
Postel-Vinay ed io. Volevamo sot-
t r a r r e l'« affare Giamila » alia com-
peteitza dei t r ibunal i a lger ini ; c che 
5e ne occupasse la Corte di Cassa-
zione. 

Ci parvc che il Guardasigilli non 
si sa rebbe opposto al principio di 
una simile proccdura . 

Kgli non promise nulla, ma ci in
vito a piu r ipresc a reearci dal signor 
I 'a t in , p res iden te della Commissione 
di Sadvaguardia, che tornava da Al-
gcri dove aveva raccolto « informa-
zioni intcressant i >. 

Gcrmaine Tillion s ' incarico di sol-
leci tare ques ta nuova udienza: c fu 
per lo slesso pomcriggio, alle 3 . 

S1.MONK de Beauvoir, come ad 
ogni appuntamento , era arr ivata 
per pr ima. Ci aspcttava sti una 

panchina del la gallcria d 'Arvey. alia 
Corte di Cassazione. Qttalchc minuto 
dopo che l 'cbbi raggiunta , anche Gcr
maine. Tillon, Anise e A n d r e Postel-
Vinay c rano davanti al pres idente . 
Andre Postel-Vinay aveva tenu to a 
far pa r t e della nostra delegazione: 
giudico ques to a t teggiamenlo molto 
coraggioso: a l to funzionario di que
sto govemo, egli non csitava a par-
lecipare ad una iniziativa in favore 
di una mil i tante del K.L.N, tor tura ta 
da mili tari francesi. 

L*uscicre introdusse il « Comitato 
Hupascia » in una piccola stanza. 
lunga c chiara . In fondo, alia sua 
scrivania, il s ignor Pa t in . Egli si alzo 
al nos t ro ingresso, ci saluto e ci pre-
scnto il consiglicre Damour, m e m b r o 
della Commissione di Salvaguardia. 
che l 'aveva accompagnato nel suo 
ul t imo viaggio in Alger ia . Voile su-
bito prcc isare che ci aveva r icevuto 
sti r ichiesta del s ignor Michclct. 

Gcrmaine Tillion par lo pe r pr ima. 
Riferi della nostra visita al Guarda-
sigilli, c come aveva fatto a quest'til-
t imo. spicgo la necessita del r i t i ro 
dell '* affare Giamila > dai t r ibunal i 
a lgerini , 

« H o visto molti cast di to r tu ra . 
•ignor Pres iden te — ella disse —. 
.Mai le denuncc hanno avuto effetto. 
Non vengono neppure i s t m i t e : i po-
liziotti c i magistrat i di Algcri sof-
f oca no tu t to ». 

II s ignor Pa t in parcva ascoltarc c 
punteggiava con brevi discret i ra-
schiamenti dj gola 1'esposizione di 
Gcrmaine Tillion. 

« Ecco, s ignor pres idente . du ran te 
le i anni , non ho mai voluto r e n d e r c 
pubblici gli innumerevol i casi di 
tor tura che e rano a mia conoscenza... 
Oggi. in un caso dispcrato. mi as-
.-ocio al Comitato per Giamila Ru 
paseia ». 

I! pres idente po--o. a questo punto 
uno sguardo rapido su ciascuno d: 
noi. come pe r r e n d e r s conto di come 
fosse composto il Comitato. 

«SI — conclusc Gcrmaine Til
lion —. l 'ul t imo ricorso. e l 'opinione 
pubblica... • . 

11 signor Pa t in non ascol ta \a phi : 
era preoccupato. Mi po»c infine !a 
domanda: 

«Stgnora , sietc lscritta ncl Foro 
di Parigi? Mi pare. . . ». 

Precis-ii allora che e ro stata am 
•UPssa nei ruoli della Corte di Ap-
pello. di Par igi . nel dicembre 1940. 
L"ordine de^li av\ocat i doveva c t r t o 
averne c o n 3 e n a t a traccia. 

II l i e n o r Pa t in non iiisistc poi. l.a 

soluzioue eomoda che aveva for.se in-
travvisto per un at t imo diventava 
impossibile. Ma se la querela era re 
golare, se I'avvocato era ben iscrittu 
;;1 l-'oro. per tut to questo forse le 
tor ture dovevano davvero chianiar.>i 
J oft H re? 

I! presidente si riftulava cate^ori 
camente di ammet ter lo . 

• Ci sono degli eceessi — dtsse —. 
(Jualehe eccesso... la .sera, nei distac-
eament i militari dove Giamila Bupa 
scia e stata de tenuta ; I'tiffieiale >c 
ue va, e dopo la sua par ten/a re.stano 
dej giovani. Sapete eom'e... Dei no
vel! ini... •. 

Noi non coinprendevanio bene 
quello che egli volesse dire. 

Ma subito preeiso: 
• l-y questa marmaglia che com 

met te qualehc abuso fuori della sor-
vejjlianza dej;li uffieiali ». 

V'oitaudosi verso Simone lie Beau
voir, i | signor Patin disse eon una 
voce un po* molle: 

• Questi uffieiali. siguora. Ii a \e te 
fatti di euoio nel vostro artieolo. 1 *• 
I; ho visti ad Algeri, Ii ho interrogati : 
essi sono bene edueati •. 

II signor consiglicre Damour ap 
provava eon un eenno della testa 

« Questi utficiali — ripresc il si-

Una let ters al Ministro 

degli Esteri francese 

Contro 
il terrorismo 

f'n <irup])0 tli immini di rut-
turu Jiil ir l l ' lcro f/iicsru leffcri l 
K! riiiti isrro (/••(/.'i inirrni ilr'.hi 
lli'ltubblicu Irunrcsi": 

S i m i o r M :i;.-tro. !>' r e e e n t i i . o -
! : / i e di Fr;ine::i - - ul 'wi iu qii.',M.i 
(!••! r;i|tiii)e!i'i> (i; M.i:i- A n d i c 
S o l i w a r t z — i'; lr<n l . i" . ) r v i -
vt-re .-ilenrie d'-He o i e p.ti ocour<-
'• p;ii tr.ijiu'li-' de l ! i tio.-'.r.t t ' . o -
r:.i: t'i Ii.tii f . it-o !orn;ir»' a i i for i i 
u n a vol' .a all'i men"<- i n o m i d' 
U : a c o n i i i M a r t e n t t . . di CarNt <• 
N»>l'n HosFe'.l': <• di tut t i po'.oro 
c h e . }*iov.'irii e v i c - h i . sacr i f i i 'a -
rtirio la Iiiro I iborta c la l o r o 
v.'.\ r o n t r o la di*'..Mirri e c o n -
'r<) il f a s c i s m o . 

N'oi a m i a m o e vi-ner..»nii) <pif-
•'.'. n i a r l i r i : acconi im;ani '> n e l iif<. 
.-:r.» d:spr<>zzo i n o m i de i s i c a r i 
»• d e i n i a n d a n t i .a «|ti»»lli d: c o -
ior<i c h e . dal l 'r i l to de'.le m a s s i n i e 
c a r i c h e <• rr5pi )n . c ab. ! . ta g o v r r -
t i a t . v e . penn:sf-r .> !al; D f a n i - ' 
Q u a n d o OCE: le>:c am«» c h e il e e 
rie r a l e A i l l e r e ' , ( • l a n d a n ' r ?T--
p e n o r e d i ' l l e f . i r / e d ' A I ^ e n a . ' n 
p. i t t i to — ef>ri ::na !> '" i 'n utVi-
e : a i e a p p r o v a * i -\ i! m ti:-*ro 
d e l l e f o r z e arma'c- — r:f iu*:re 
!a s u n rollntxir'.7.'<>ne -il R u d i r e 
i s ' n i ' t o r e p e r T : l e n t i f i c a z i o n e 
d( ,;. t o r t u r a ' o r i d: D j a m i l a H m i -
parhri . c p i a n d o b-nui-'triM c h e ',-i 
t r i b n n a l e franro«,> h.-j rond'• : : -
n r..y a d iin'.'ininir-nd't d. pnc.h-
ir . icHain di I r a n r h . d e c ! : aRCir". 
d; po l . z i ' i r:roni-)=Ciiit; c.i!pevr>! 
-i i v e r e ^ r n i r i ' . i d e i p r . a i o -
n i e r i . noi n o n p o - ? i i i>> r.o-i *> 
o r d p . r o r n n r i l o s o n f . in ' f eoi;*' -
r?::o d e l m . n i F t r o d o « l i in '^rn i •• 
fl'-i c a p o d e l l a p o h z i n :!r»I -.-I 
a U ' e p o c a d e l deli**,) M . W o * r e 
d e : j»:.ud:r-, i*..',.:>:; .-he :ie : .-
••ciarftno '. b e r c!i n--- . = = n; r o ' i -

M e m o r : di q.n•-•.» n >-:rii '.'•-
-*e pa^.' .j'o. n o ; . i jom:n: d-'lla 
c i i i t . i r . i . d e i r i i n i v e r s . t i i •• de ! ;a 
p o l i t i c , ! i t a l i a n a . Lrj e > o r t : a n . o . 
P i c n o r M ' n . i t r . i . a .^chierir?7 -n 
:;orr.e tie'.la h l i er t . i •• d^'.'.a « i 
-' 7.; con'r") .; ' e r r o r - n i > «• 1 -i 
d e ' . f o i-'.f" -i <*rjn-.'Ti' : d : 5 )"' i 
pf i '^ ' i r . . 

H a n n o firn--.',) la : e : * t r a ; - l i -
c e n t : u n i v r r . ; . ' IT- K i o a r i i * \ " e -
-••n'.'.n . C a r l o P-.-.c.-.. V ".->:;•) 
("Iver^-.-c . f l : u = « r>T'c < •• "ii en''".;. 
" : - \ v . A ' h i V . e O - . / . e n c h . ;5 1 T->-
fv=---tr Y.r •> T ) : i c ' . ) ' j - . ! i - ' -
' >:• A::" i - . ivo M i.% \ . r r o : : e . rr-'>-

c:i ' IV'-,;'--z\ •> r>r >'• : i r i • •• 
r. '. T : .-' T. ' 2 - \ : a! i . "3 

H i i .".* di Ii:r. /-»'o. ,!.„-• -r.'e •,;*.;-
v c r - ' r . o . • ; r i:T :i .!..."•: o "*. r-
- • T - : . A l d o Ar . : i reo: : i . <', r..i > T . • - . 
r »; '.ri.. A.ir. . .r o CI >//*.• . '." r. •. •>-
<• .*o P.-'.-o Zerb"»c' .o ' •• (•'•">"•' -
•:'.io :"- ,i<: .•;•.-•> le ' i a }; , --. • . • :: / • . 
Y:.\ .- r;.. Io I I - (' .r . . rr »f' - -
-or : S'-r^.'i Cirr.:.:,!, ••<. Cart . 
yr-.Ti7iriC"*i. I.i !-.••:.» I.o.T.'oar-io 
R',,1 i'i'. d r ' . n F n m i . ('• •iv; <n 
H.'itti»!:» fJerre*,-. .' pr^f R o n n n o 
Ma7.zon?ir. . d e l C o n - . s ' <•» f<"'''-
r . i t i v o do'. l i He<;".. " e n ; i. . profe<-
- o r : F.i:o F . ibr . . Ci-.ii-f-pp*- For* 
e.-ic... Arr .2 t i n - ' t i t l . a . M . « T ; I j 
»- .nr . ; iT: . K r - e o P ,» i . r . - ) . F5r in.> I 
H •r/ej; ,-; . A rlrl;*' it IV. Cii. c . i :no. 
n : . - : : eo C i t r n r o . M . . T O Tor-.* 
n ' o r c i . ( ' . l . d o T iv..:. . 

Pubblicluumo un passu del libro di Gisella llalimi t> Simone de Beauvoir su 
Giamila liupuscia - Come uvvemw. Vincontro tru il "Comttalo Hupascia,, e il 
presidente della Commissione di Salvaguardia, signor Patin • Questi ajfermb 
che i ramitiuri di Giamila "11011 amavano,, la Frunciu - Simone de Beauvoir 
esclamb: dopo quello che hanno visto 

Come amare 
chi ti ha torturato? 
•.•nor Patin — non e \ c r o che es>i 
sono gentili? lo direi addir i t tura di 
yran elas.ie. 1'no di eoloro che noi 
abbiamo iucontrato e ingegnere agro-
iioino nella vita civile .. 

Simone de Beauvoir replied che il 
lat to che alcuni militari siauo gen 
Iili nella vita corrente e abbiano un 
comportauiento as>olulaiuente uor-
mah' non eiclude che es"-i divetigano. 
in de terminate eirco.xtan/e. dei tor-
tur;;lori odio>i. 

II. SIGNOU Patin tento l'nitiinida-
zione. « D'altra parti- — disse con 
tin tono sempre imuale — voi ave-

le coinmesso un delitto, ed anche il 
ginrnale Le Monde... Voi avete pub* 
'olieato una querela eon costittiziotie 
di par te civile. La legge lo proi-
bisce... ». 

Iiitervenui per la seconda volta. 
Gli dis>i che avevo dato io a Si

mone de Beauvoir i document! di 
proccdura. AggiuiiM che le leggi d ie 
s; applicano ad un affare di giu>.tuia 
non po-MMio e.isere le ste>se in una 
qtie-tione di tortura. 

S'uione ile Beamoi r rixeudico le 
-ue responsabilita. 

• Ho giudieatn bene di senvere 
quellart icolo. . . •. 

II signor Patin si lece rassicurantc: 
• Sappiate che io nop so se il signor 

ministro delle Furze Anna t e spor-
v-era querela o no. Si vedra... ». 

Si doveva tuttavia par lare di Gia
mila 

Spiegai nuuvaineiite che ella era 
>tata nelle mani dei tor turatur i per 
un pcriodn di 33 giorni. e d i e aveva 
subito delle sevizie... 

I! simior Patin ebbe un idea ini-
provvisa: 

« Ah, si - - iu ter ruppe — la botti-
,^lia-.' Haccontate. l.a vo.-.tra cliente 
come vi ha detto che era stata 
inc.vsa'.' •-

Hipre.-i \\ raecoulo di (iiamila: 
• Klla era legata. Mil dorso •. 
II viso del signor Patin s ' l l lununb: 
« Ah, bene!... Non si t rat ta dunque 

di un vcrn supplizio!... Come in ln-
docina. sapete? » 

Non eomprendevaino piu. 
II presidente si stacco dal tavolo 

per meglio spiegarsi: 
• Fcco come accadeva in Indocina: 

si faceva sedere r individuo sopra 
una bottiglia... e una eosa molto vio-
lenta... K\I iutestini seoppiano... D'al
tra parte , si nmore. in generale.. . », 
iii>giun.-<e con un buon sorri-o 

DLTLWTF il silen/io che segui 
meditammo di andarceue. Mi 
guardai a t torno: r incredibi le 

scoperta della Commissione di Salva 
guardia ci aveva reso muti. Andre 
Postel-Vinay era allibito. Fgli parlo 
per prinio. con una voce rotta dal-
iemo/ ione : 

• Sono un " Compagnon de la Li
beration ". So. attraver.io testimo
nialize di miei eompagni d i e ne tor-
nano, che in tutta l 'Algeria si pratica 
la tor tura. Io non posso ammet ter lo . 
Bisogna che la pratica di Giamila 
Bupascia sia istruita in Francia ». 

II signor Patin per la prima volta 
dall 'inizio de l l incon t ro parvc meno 
sieuro del suo gioco 

« Bisogna tar piena luce •. dis-e 
ancora Andre Po>tcl*Viiiay. 

• Ma bisogna capire ». esitn il si
gnor I'atin. 

Si fece pcr-uiasivo. ronfa \a : 
• Giamila Bupascia — dis.-e — •• 

-lata detenuta per 33 giorni nei cen 
tri militari senza e>scre stata citata 
al proces-,o istruttorio.. . r vero. e 
vcro. Ma bisogna comprendere . Al
gcri e una grande citt.i. ed e p r o p n o 
grazic alFazione dei militari che l'or-
dinc regna ad Algeri... ». 

Poi, ri\olgi-ndo»i a me. quc.-ta \o l -
la preeiso: 

• Se Fa v\ oca to interviene.. . acca-
de piu .-pesso che i detcnuti siano 
IICCIM piuttijxjo che incolpati .. Che 
c o s e i h e volctc? ». 

Pcrsi la nu.i calma <" nu al/ai bru 
staiiicnte: 

« Se voi gii i- t ifuale le tor ture e It-
e-eciizioni... • 

« Non mi fate dire cio che io non 
ho det to! ». grido il signor Patin. un 
po' piu pallido ilcl solito. 

A<le>>o. il signor Patin a p p a m a 
tr iste. si scntiva ig'.iorato: il >;io ruo 
lo era difficile, i -noi conipiti schiai 
cianti. 

• Immaginatc — piati —. r.o:i sono 
r.eppurc pagato quando ^arlo in A! 
geria .. Non o vero. signor Damour ' ' 
Pachiamo di ta-ca !»o-tra' Tn'-.*- :•• 
!io«tre >pe»e non »"i -'.Tm rimor.r-
x.TiC .. » . 

I).<mour intervt-n:^-: 
• Vcnticinqiiemila : r a m h i : S:' i .i 

•• o>tra (iiamila ci e lO-Jnta '.'."» :i..ia 
[ranchi! ». 

II prcMdente Lfiiitinuo ! j sua i, 
laiiia: 

• Le ore -. trnordinane . le riomr-
tiiche i.on ci sono pagati * .. 

'Jue.ste ul t ime parole, l a i t o :nagi 
.-trato le aveva lanciate con torza; 
i- no, yuardavamo, storditi , quesii 
• iegr.i protct tori dei Diritii c d e l k 
Libcrta individuali. O i e potevano 
t a r e" Qua! era i| senso ste-,so d: 
que.-ta commissione ' 

Quando i i riferi del suo iucoiilri'i 
con (iiamila, io gb domanriai >e. 
come ella si r i a proposta di fare, 

!u a \ e \ u acconipagu.ito nei cenli i di 
tortura tli Fl Biar e di Hussein Dey. 

• Audarc nei campi! Ma voi ci pin-
>ate'.' .Mi sarei latto espellere! ». 

L'indigiia/iune del signor Patin 
andava cre.Ncendo. 

« Fd anche airi 'Maici Non e \ ero 
>igi!or Daniour'.' -. 

U coiiMgliere leu- .uicora -e -uo 
con la testa d i e approtava total-
niente il stm presidente 

Nun imiuamuavanio che una Com-
ini>sione di Salvaguardia pote>se es
teri- n i o s a in tin cuupo di eoiiceii-
t ramento dal goveruo ste>so che l ave 
\ a creata. Dopo essere stata una mi-
stificazione politiea. t rapporti e i 
controlli di questa Commissione as-
Minnvaiio una piega tarsesea. 

La Commissione di Salvaguardia 
dietro i lili spinati di un cainpo! 
Quc-ta immagine, non so perelie, mi 
parvc strana. 

• D'altra parte I.i \ostr.i Giamila 
Bupascia non e molto simpatica - -

nficrmii il signor Patin —. Le ho 
parlato a lungo... ho visto anche suo 
padre, tutta la famiglia ». 

Fece una pausa, poi lancui Fargo-
mento decisivo: 

• Fssi iKin atnano la Francia! ». 
• Dopo quello d i e hanno coniisciu-

lo della Francia. e le bottiglie d i e 
\eiigoiiu int'ilate ncl ventre delle 
r.iga//e — disse Simone De Beauvoir 
— non e'e da stupifsi d i e essi non 
.umno la Francia... •. 

Cuivando la schiena, il signor Pa 
tin sloglio delle car te . Questo runiore 
era lass icurante m-H'uiftcio. 

P OI. D'IMPHOVVISO una voce cal 
ma disse, come per eonchidere: 
« Se un giorno i miei figli do 

vessero fare la guerra in questo con 
dizioni non vedrei d i e una solu/iouc 
P»T loro: la diserzione » 

KIM Andre Postel-Vinav. 
Sua moghe. Anise, l 'appro\o >en/.i 

riserve. 

II signor Patin s c o » e la testa e 
insiste: 

- Non e davvero simpatica questa 
ragaz/a ». 

Simone De Beauvoir replied che 
non era questo il probleina; quellu 
di cm si trat tava era di per inet tere 
' i s t ru / i one obbiettiva della sua de-
nuncia di tortura. 

- Klla si crede Giovaiina d'Arco 
- si ostino a dire, ealnio, il presi

dente Patin — ella vuole l iudipen-
(ien/a dell 'Algeria! ». 

Gerinaine Tillion si al/o dando il 
segnale per andarceue. 

- Tutti . a vent 'anni ci siamo ere-
duti Giovanna d'Arco nel 11)43 •. ri-
spose Anise Postel-Vignay. ormai 
stilla soglia. 

Allora. irri tato, il presiilente della 
Commissione di Salvaguardia. grido 
con rabbia: 

* Non e la stcssa cosa, .siguora. Voi, 
\oi Mi'te fniHcivc.' *. 

t 'e lie andammo molto alia s\ella. 

Al Palazzo delle Esposizioni 

Si e iiiaiigurala a Roma 
la mostra della eritiea 

RES AW CB'JTTUSO : - tSalma motto- (1961) 

I :: - ; . i i p i y . . t l i e n ' . , i 

il'i ; ; . - • i ::it»:,» A p . d ' c -
.>.!•. \ i . i t i i . / .t> < "aU < >i. 
. a n . . C . . ! : i . - i « . . K . . i -
! . o . . - ! ••• ( . ..i t. N - a ' 
! ' . . : :en' t* . F . i::c<» I t i ' s -
-A.. ; ' .:-: C . . . : . . S.i:.-.; 
: t . M . i : L'I, \ a l s i - e e ' i ; t 
M . i T u l!i> '". c . . : u : i d i ) b.t 
»: t a n ; / / . . t o u:..t t u o - t r . i 

i i . . . : ' . i.''.: : ; . i ! . . i M . •"•.a -

L i o n !••;. .1. ! F . . i . e i i ' i > i l . 
a'^re .lit T».i.u>rania cia-
i : f l e i t i j . ! : - - , io'.ti .it i -
I ' . i r t e i t . ' 1 : . . : . » d e l o)(»-
n i e n i . i j . . i I i :" ie . ss . i : i ' . i . 
F ' n a t . i < e . I.. !"•- •"•'•-• 
M o s l i . a . i e l l a 11 i t i c a Ita
l i a n . ' . che r . : i T n r , l : e < I -
t ; e c e n t o ( ; . e r e d . q : a -
: . .r . ta>. i : iqiO' ; u t . s t , . I ;. 
:r .Ost; . i •' M.I ' .O p a . - : : i -
;,tta r.viiu.i a Miiar... ^M 

i- - .t . i ' . i e n . at . i d a ' l a 
F I N A K T K M s t i t u t . i i i -
n a : l / i a : o . p e l I" .1! t e *; 
t : . i < f e r ; t . i a H i o i i a . r 
- t . i t . i i i i . t i i^ i i : a t . i , c ; i a l 
l \ i l a / / . > d e l l e I N p ' . s . -
/ . ' • : i ; ill \ I.I N , i / a > i i .:••. 

La i:i i>st;. l u n o •- a 
| j ; e :n i e \ H i d e ;iv e i e «'.«-
i . i t t e r e < u l t u r a l e . S . ; : . i 
u . i.i n i o s t . ' . i ; u i ! i i i . i ! e . 
at-r i i i tn i e d i / : o : i t . p . o -
i i i o s s a d.i u n g r u p p o <ii 
i i ilii i i qual i n i v i t e -
r.iniio non o l t r e C.M-
quiuit.i iirtisti p i t t o n o 
x ' . i l tor i . Pe r la mnstr . i 
1061 la F I N A H T F ha 
i ir.ttn un e.it.ilogo COM 
le i:pri>duxioni di tu t t e 
!.* «t;)crf e.-poste . • '.es'.i 
• ii p 'c.- .cij ta/acie dei le 
s t e . s s f s e r i f : d . u i :\'.;'r. 

i He l i .niUi i •! .; .1:11.1 tii ^ L 
i: i \ : t . . 

S d i u i s t a t ! i ; i \ i t . i ' . i i 

q i i c s t . i p i n l l . i e d i z n e l e 

• l i - l l . i m u s t : . 1 1 s e g u e i i ' i 

p i t t u M : A t : " . A j i i i n i i i - . 

Baj, Hendini . Hiond.i. 
B i i n i i i : ; . M111 r 1. <".ipi'-
c r o s s i . ( ." .u i i i . i s s i . C a s s i -
n . n i . C l n g b i i i e , C n r p o : . i . 
C n p p . i . D e l ! V / / o . D<>-
r a / a > . D u v . i , F n n t a M . i . 
F r a n c e . s C . < t i a n q u i n t o . 
C i i t e r r i - s c h i . (» 111 I u -• <•. 
M o r c n i . M o r l o t t i . N o * 
vell i , P a r / i n i . Pori l l i . 
P^-verelli. K a m b a u d i . 
K'.jniti. Bugger i , San to -
iM.iso. S a r o n i . Scanav i -
nn, Scord ia . Sofliantino, 
Spir.ns.i, S n t b i . Tab.r.--
;-•. Tree; a;ti. ' . ' u r ra ' i . 
Vaccbi. Vac l i c t i . Vi?J->-

\ a . \ e . s j J i g n . i n i e / i -

^ a i . ' l a 

l ) n : . i i i " e I.i - . e l i r . n -

p e ; I.i C l . ' l l ' . i . e s t a t u 

.i:ie!ii- a imio i / i a t i . un 11-
1 !" «l i i nil t e r i - i i / c e . i s i 
d . s t i :nii:'.<- : m e r c o l e i i : 
21 f e h l i . . i - n . ;,!!«• . - • , . IK 
F 11 r 111 11 .1 » 11 M i - l l n n / . . 
« I V i s , m i l i ; ,1 .• t, :i.<e-.i-
/ e »; ". ib. i ' .o 2 4 f e b b r 110 
a l i o i . i e 1H. N e l l , . ;\>i 
n e n t i - . < S t , . ; ; . , . l e : - e 
1 . i r i i ' i i ? : i: .-n t i « u ; . » ' ;-
\ e » : 'J ir l i o l i i l l 2 8 f . b -
i i i a i o . a l l t - 1 8 M ; i t c e l ! . » 
\ e n t t n o h : * . \<pei t i <• 
sv ih ipp i del ica l i s ino "i 
lt;ilia »; s. ibato 3 n ia r / f . 
»lle u »• If.; M.mr zi.i 

• ' . l ives. . < Dal l ' in l i i rm. ' 
le ,\\ n e o - d a d a ». 

RIVISTA 

DELLE RIVISTE 

Mejerchold 
ieri e oggi 

l . ' la irt ipa l e l l e i a r i a 11. /_', tint u\cit,l. 
Itithl>lii<i linn M / i e </x toiilrihuli por. 
Ii(i «• ciititi ili M'rillori sniictici, cccn-
.Worm -chi, riiimni. hnle<tii. iinglirresi, 
jiiuodmi, ill iirwtdr iiiiirr\*r. I m. 
ivmmn i/i're ii'iri </ie. sinmu. qiir.xtn 
cnpiicitn ili fur n w i u u i - i c r lullllarr e 
iil.wriri' Ir r o r i piit tit e ililln vliltnru 
Miciittivlii in 1111 1 0/1/e.s/o ruropvn w 
iimnifiwiii comr lit ititln piit nrifcimil>' 
dcllti hvllii litixtii di I'lgori'lli. i>^B'in-
liuniii niiziliitto. Ir pov.\ir d e / n i m o i " 
Ktiiu'ii Jrliflritmi, ti ttttr ilnl piH-nia « I! 
\orriso ili lliio\hinm » < lir .so/10 di 
ti'in f e n s / o n e driiniimilii-ii «o.<i pnienh-
du riKfi/rii'cc om> dri piii sicnificulit 1 
i mtli i itili drdiinli idlu iniLi-diu nto-
niiin dt Ni-ss i i im ».i di chi *i.iiio le c r . 
n e r i , in imi / sj >no» t-.milii.ttt l u l l i ' 
S i . m m t't'iieri. m.i ili rlii n o n e d a l " 
s.t|'rre / l.ciijo-i r e p i s a m i n u n c I.i 
n ia l t - i l i / iuue , s i .uno p i e l r j e i r e a u a i i l n . 
p i lu le v i l a . . . ) , r u o li/iu s i n e ili c"i>-
zimii e riflvsiiiiiti ;»>i'io/oi;ii7ie e / ie 
/ei/i/10 fjfiij .siMk'n/ioe iilliiiiii't am il It-
Ini> ili .fiii/ez-i. 11 / . ' w j i ' K mm v.\%erc <. 
prcmiiilii 1111 nli-iitciilc 11 I hamuli. ,\mi 
menu inicii . . . 'mil /e ;JOI sic del cci >• 
11 lilt Skidil e iltihl / n u l l .MI /m/i;i|r a 
I.. lltiKiiunti. 1 lit n' l / i di" l.Un itlmre MI 
liiliin. c 1 mi; 1:1 di /••liiitki. / Inrtc ' i . 
/ 'ns%K//l . 

I/11 In 1 ovu pm 1 in ti e inipicwhnwiiti! 
e /u inuliiziunc I11II11 du I iiinrin Sjrni /o 
f e / i e I I /in tiKuiiinitt pi nt irniiii note 
ttilicltc) di incdili ili Mcjcrchidtl, tuitt 
dcllc nwiiuiini ril/i'irie delle pcrsecu-
ziuni stidinixlc ncl ctnnpo dcllu cttlturn. 
Si liallit di sparse riltc.wion! in! lenlnt 
c siiU'inle. II tilcnzio die dopo il I'Kt't 
nirol.se in / 7 f S S il Icnlrn di Mejer
chold ,\i" e riiito. .si coniinciii n xcrircrc 
di Ini c ipicsli incdili 1:11*1 indicant). 
t o n i e ulh'iinii Sdi i i / i l . <( tin .Wejcri'/iiMd 
hen diier.so dul ritrntto Inniusiico ili.se-
cnuto dui .Mini deliultoii e .\pc\so dtii 
slioi \ / e - . s | ililmiirtilori... n. imlicitllo 
f into dt'i piii nitiiiiri timniiii di Irnho 
stu ieli, i flic. neU'esiiiciizu di mm inin-
tcrrolln ricciiii. pnssb Minn ei so In lent-
pciie </i'//'(OiiOi;iiiiri/i(i. Mipenindo niini 
lissitt't sislcnitilicii ... CiYi cite cnlpiscc. 
in tpir.sii .\finrsi pensicri •"• In 1 iccltczzn 
dcU'ixpirtizioiie iiniiinu nllrccltc itrliilicn 
dcU'itltlorc. In percezinnc sit urn dcllu 
slc.\sii coniplc\\ilt't del conccllo di rcn-
lisino. 1'innn die l ie c.sce id coriic.jio 
deU'tirli.sItt cite prom c lipriiftt ncl .sun 
1 imenlti ipioliditino. 

Iliisterimmi pnclic cilttzinni per ditrni) 
il clinnx «• il .senso: K A o n ricordn clti 
iddiin dello die I'mlc sin nlln rcallil 
conic il 11/10 iiU'uru- I'.' detto xplriuli* 
duinenle ». » Xrlltt rilit 1 ciitrlnlnni M -
initlitno le nudiillic. ncll'mio simulant* 
soprnlliitln In siilulc 11. 11 Occonn pur-
line ncll'iiile In propria ll.slO/H' del 
inundn. ipndc e\<ii sin. dopo ti mctl>*~ 
Miiiiio MI n u n st tit]tite. c ii ciiinhicranioi 
pti.slo pin d'mia folia ». •< l.a .srmpli* 
1 ili't c In cosa piii ciini die ci sin net-' 
I'm ir. Wn i i tm' mli-.li! ha la sun pro
pria nozionc di seinplicilii. Latin xcm + 
pl'n ilii dill'uile c ciit a 1 ui si pcrricmi 
non ciii da rut ri .si shut a. I.' la cclta, 
unit il loitdiitucuto 11. 

r I'ultimo suo diiirniniilicn t:riilo. net 
/''..•'.• •• / a dine mil ora rcccnlcmeillo 
pulstita il pettsiern ciealorC. llorc .fi/t 
mli'li Ini tieenlic e cirnri. spessti /iri'''» 
liiuulo e del iimdo i rem uno in mndn 
mileiilien it I n / / e i n \ e scadrnli. it I I I / M 
r m r .spteitdide. la dote e'ernnn i mi-
dii'ii tentri del nioiido, mlcsso ftmzio 
a i ui re-run una media aritmcth il 
sipiallida e diiiililostt. ihc sconcnlt;i; n 
in cide con In MIII nnlliiii. /." iptcitn r/10 
1 olcrnlc J Dando In cuecia id fortnali-
smo nrctr di<ti ntln I'arte ». ()ppi dot 
le ricdie liudiziont del Irutin .Mil ir / l i <> 
Main 1 ii ululate nella luro 1ontplcssiti't 
\u 1111 piano piii IICL-I'/ZII »> — mmmrnt't 
S / ' I I I / H e mm si piiii non i-sserc (fac-
1011I0 con /in" — /II rirtir-nn in circolu-
zione dell'openi di llejercllold troi .1 
I.I / / f>S il leiiinn niii lerimtlo. p . v 

S«k<nialazioiii 
>nl (.ontentporaneii ti. II . di g.-n-

I'.tm. Ituili>lfi> M.u- . ir i . i i l i - i i i t e <i •.oil.I 
p n s s i l i i l e « - s i s l i ' i i / . i i l i r s - e r i \ i v r n i i i n 

a l l r i p i . m r l i •.. l / n p i n i i i i n - i l t - l l o «rl<-li> 

/ i . i t u i l . i l i . o n > . i l i e - i in.• IIift--• 1.1 a l l r . i -

i i - r - i i n o f i l P i 11 isi-ii r-i» i l i r e a l I.I <• i l i 

s p i ' l e - i , e p m l l i i - l i > s r i m f u r l . i i i l e . V f iii» 

i l i . n u n | e i - n i i r l n - i i i o i : •• l a | in - -> i l ) i l i l a 

• lie un'.dlr. i fnrm.i di \ o.i >ir»Ue .1 
• I ••'-1 I.I ili II.» t i - n . i s i - j i s \ i l i i | i | i . n . i i n 

a l l r i p i . n i i - i i . e • ' - i r i ' i i i . i i iu - i i i i - « r j r - . i , 

| i . n r l | i - i n i p l i r . i i l i e l e i i l i ' i l l i r l i e r e . i -

/ n i i i i r l i i m i r l i e d r i l l l . T r . i c n i - l l i i «!••« . 

s.i n r i l i i i e \ i . I I I I M . I I I H . I \ I I ; I I l n n ^ . i n e l -

l i - r . i p i i r . i i i i i n i e : i c i l i i : i r . i . j>. r f . i r - n r . 

, < n - il p r i t i m el< m« o l . i r e r - i T i 1 \ i \ e i i . 

l e . . . I. e \ n l l l / i i ' i l e i l i i ri \ i . i i l l i . i p i . i * 

l>- . i i i i i - o e s i i l l . i 'I i -rr. i . e il r i ' t i l l J l o l i t 

i M i i i i i i n - r e \ i i l i • - . i m l i i . i i i i e i i l i . i - n i n e I? 

l i i n l j / i m i i . r l n - " u i s . i p p i . i m o ; i » \« ' rn - i t ' i 

s i i p r j l t i i l l n i l . i l i - . i - n : I.i p n d i . i h i l i t j d i 

i i ' t ' i -s . i t i . i r r p l i r . i i l i n o r v i - i t t n r l i r l i . i 

i t n p i i - ^ j l i i I re i n i l i . i n l i d i . m m p e r r r . i -

l i / / . i r - i . i n i | i u l i i M i p i i - p i i i i ! . * i l e l l ' i i M i . 

\ i i - n . i- i i i l i n i l j i n r i i l i ' p i n nl . l .. 

"»ll / / I'onle i l i • • . • t l l l l i " . I ' r t l f s l i . H n - * i 

• il I i i / i i 1 i i r i i p K - \ ^ l | i > l . - l l l . tllPI>TH> i l 

f - i l ln s u n .1 P r r / z e l i n - . i In- f t r r l r n r l r i l l 

n ( . i r » i t in . i i . T i i n i l i a [ ir . i j i i i - i l o •!• t 

. u r n r . i | i |Mur i i d ,i n u I / I . I i n l f . i « r i « n n ' . 

*".i / fin / H I / ' r , ». nte. « i -n i | i r e i l i f e n * 

I I J I I I ^ r r i i n • . • i i i n / i i i »f. i! . i < j r e ^ i l n i P i i * 

l e . i o l»»—•- . i s l i s [ , — j i , - - i i o i l i *<- i imrn i i 

• '•-tl . i C l u i - s . i . it m i l . . d . - ! r i n . l i « " » o l i i b H i : . « 

il -I i iL i l r i t i in i iMi i - j l l n l i r i i . L r » - i c«»o-

• l i i i l i - : « D . i l miHin - i i t i i r i l e n i i a i f r o * i > 

r i i i / i o i i i »i i l . i n i m . in . t i s i \ e i l i ' p r r r h * -

d it p o i l l i i i l i \ i - l . l i . l l t . i l n i i n u n p O ^ M 

i - . - - r i - | i -£i i i i i i i . i i i i<-ti:a* » i » - i e i m t J Id l i» 

i - i t i d e l i l i x n r / i n . .nl r s e : n p i i » p+r i l -

< i m i |h n u . i t ' 4 s i - l u i i i l e <> 

Messaggio di Krusciov 
agli scrittori 

afroasiatici 
\ !USCA. 13 — N:k t.t K : u s c i e v 

b.i ::.\i.it-> u:t nio-ssagg.o d: va lu t a 
.:'.; i M'coiui.i ci.:ff-renza degl i ^c r i t -
tt '!t o l T o a s i . i t . c al Ca . ro . 

Ne.I.i s::.u.de • t t . i pace . 
^.:it:i> l'::npcr'.i!:.-.;ii«> e :! ^olonial l-
.-.ia> — do.•• I'.o l'alt:.> :i . i iessaggio 
— l..!t: : p.ipol; a p p ' O / z a n o le n c -
IM!; 4' -sla ilegn >cr: t to: i \iei pacsi 
a . - o ' . c e a t r i v a r i . cite rss-eir .e ;\ 
t i . t te le ior«te vlel u:og.\v->i- o p e r a -
no o lac ren ien te per 'I bi:nii ;oso fu-
t.iro di mt t . i l 'untau.t i i . 

. \ i!i . ta K;usc :ov a i i ^u ra al yar-
tiv-jMnti a l io eo:i:V.s-n/si ogui i u c -
i e.ss » 'Tel :.»ro lavou> di r , t f for /a-
:r'CP.tn d c l l ' u m r a e de l la .si-.iiiaricik 
o e : *.H>oc-li as:.\t:ci • » ( r i can i . 
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CRONACA Dl ROMA II eronlsta rlceve tuttl 1 giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete « « Le vecl delta citta » Mercoledi 14 febbrato 1962 - Pag. 4 

La Rinascente inventa la qualif ica 
di «apartheid» 
ovvero le "commesse 

Secondo i chimici 

Per ore nelle vie del centro: 
Viva I'antifascismo francese» 

Odioso vomportanwn-
to delta polizia 

i giovani jvrmali 
verso 

' Onorc ai morti dellu tia-
btiglia! Algeria, Algeria! 11 fu-
Kcismo non passe rit! -. II grido 
nppassionato i- riechegg'mto per 
tro ore, ieri sera, ne l l e strade 
d e l centro dove eentinaiu di 
g iovani , studenti e operal, PO-
n o stati protnKonlstl di una a p -
passionata manifes taz ione di 
sol idarieta con gli cintifasci.sti 
franccs l assassinati a I'arigi 
iJalla pol iz ia di D o Gaulle. 

P e r ore il fol io corteo. gui-
llato dai dirigenl i del le orga-
Jiizzazionl democrat icho giova-
Jiili e s ludentesche, ha percor-
HO l e v i e affollate della citt.'i 
bloccana'o il traffico ne l la v.i-
Ma zona compresa fra piazza 
Colonna, v ia del Tritone, piaz-
V.u di Spagna e Largo Gnldoni. 
Imit i lmente i poliziotti hanno 
earicato i dimostranti tcntau-
d o di disperderli: alia fine di 
ogni scontro il corteo si e 
aieomposto piu folio di prima 
<* la dimostrazione e ripresa 
fo i l rinnovato v igore fra gli 
npplausl dei cittadini. Impoten-
te a disperdere la folia di an
t i fasc i s t s la polizia si e allora 
•gcttata in una furibonda cac-
cia all 'uomo. Una ventina di 
l i iovani sotio ulatj tnuseinati in 
questura. Fra questi il conipa-
» n o Rino Serri, scgretario na-
z ionale della Fea'erazione g io-
van i l e comunista itialiana. 

I questurini l ianno f ennato 
tinche Tonorevole Alessandro 
iMenchlnelll malgrado che que-
sti si fosse qunlificato. II par-
Jamentare pocialista e 6tato ri-
m e s s o in liberta .soltanto un'ora 
dopo l'arresto. A Piazza Co
lonna Kli applau.si si sono rin-
novati quando ai manifestanti 
si sono uniti mi gruppo di par-
lamentari comunisti o soeiali-
Bti e mimerosi intel lettuali . 

La appassionnta dimostrazio-
ue e. coininciata alio lit. Da via 
Frnttinn i giovani. studenti e 
operai . fra i quai l era anche 
Andrea Margheri .segrotario na-
v.ionalo. deH'Unione gogliardiea 
si sono riversati in piazza S.m 
Si lvestro. Sopra il corteo sven-
lo lavnno l e bandiere bianclie e 
verdi del popolo algerino. I'n 
operaio e un universitario al-
tzavano u n o striscione con la 
scritta: «•Liberta all'Algeria. 
Domocraria nllu Fnmciu -. -A l l 
elic De. Gaulle e fusc'tsmo - si 
l eggeva in un altro cartello. 
GH applausi della folia, scro-
Kcianti e commossi hanno ae-
compagnato i dimostranti fino 
in piazza Colonna. 

In via Santa Maria in Via 
sono a w e n u t i i priini seont i i : 
questurini in borghese hanno 
sfi lato i maiiganclli da sotto 
gli in ipenneabl l i ed batmo oo-
jriinciato a bastonare. Altri - c e -
lerini>-, protetti dal le i-amio-
nette. hanno aggreai to i ma
nifestanti con furiosi caroseil i 
a s irena spiegata. 11 corteo ha 
respinto la provocazione al gri-
d o di ~Morte ull'OAS-. - Viru 
VAlgeria libera c indipenden-
tc*. "Viva i cadnti della Iln-
stiglln '. Proprio inentre l e ca
l i c h e accennavano a placarsi 
altre d u e grandi uianifestnzio-
ni esp lodevano in Largo Gol-
doni e in via dei CondoUi. 
Student i e lavoratori hanno 
percorso dec ine di vol te il Cor
so . v i a Frattina. v ia del Gani-
bero. spingendo.si fino a piaz
za dl Spagna e in Largo An-
.gusto Imperatore: miuliaia di 
vo lant in i sono stati laneiatt ai 
passant! assiepati sui inarcia-
picdi. Uno e del la Federazio-
ne comunista romana: condan-
na F infame suern> di Algeria. 
esal ta la lotta del Fronte di 
l iberaz ione alperino, so l idanz -
za con la Francia antifascista 
c fa appel lo alia c;ttadinanza 
perche manifesti con i! popolo 
francese. 

Mentre il corteo sfilava nuo-
v a m e n t e per via dei Condotti 
si s o n o ripetuti Rl: seontri con 
la polizia. Decine di poliziot
ti linn no di miovo tentato di 
scacl iarsi co:>tn» i g iova'u ma 
il corteo ha r.iKciunto etru.il-
mente piazz:i di Spngna e Lar
go Goldoni. Le cariche *-ono 
state accoltf* c»>n fischi assor-
danti e grida di ' worfr ul fa-
scisnto '. 

II compa^no Serri »"• stato 
arrestato in via dei Condott i: 
alcuni questurini in borght\>i 
senza n e m m e n o qualificarsi , l o 
hanno affrontato c o m e \m mal-
v i v e n t e all'anRoIo con via Hoc-
en di Leone trascinnnoolo pri
ma al virino posto di polizia 
••. 5i icce5sivamente. in questu-
ra. Altri eiovani s o n o stal: au-
gredit; bn i ta imentc mentre ril-
s tr ibuivaao : volantini r«111«»-
rizzati. Altri ancor.i. mentre 
conversavano con i cittadini e 
sp 'egavano loro il <.^n:f:c.-ito 
de l la protest a. 

La caccia nH'miino non e fi-
nita n e m m e n o a tarda sor:i 
quando . orm.ii. la man:festaz!«>-| 
ne antifascista era tcrniina'a 
da tempo. Camionet te con de
c i n e di - c e l e r i n i - in p ieno : s -
se t to d! guerra. :'nfatti. h:«nno 
perlustrato i\ centro fino a * r-
da notte. Altre j e e p hanno pre-
sidinto per ore e ore la zona 
compresa fra lartjo Ch:«:. p:..z-
za San Si lvestro. P'.-.-.ZZA di S p •-
gna • largo Goldoni . le strnde 
d o v e 11 popo'o romano ha mn-
nifestnto la -«ua condanna ; 1 
fascism© golli>ta e a hn r>-.-o 

- o m a g g i o ai caduti de l la Ba-
stiglia. 

A notte . pr.ma di tornare :n 
l iberta. i giovani fermati han
n o dovuto sub:re Un n u o v o e 

' odio= 0 abiKo: a c iascuno 6ono 
' • t a t e fatte l c foto segna le t i che 
. e r i l eva: e le improntc digital:. 
? Lo «te>.i5o tmttamento rl^crvato 

ai del inquenti comuni . 

priippo dl raguzzn svento la le bnnillrre u lcer lnr 

a mezzo semzio,, 

Fra DC, PSI, PRI e PSDI 

La crisi della Provincial 
primo incontro a quattro 

( ^ 

IL PUNTO 
DELLE LO TTE 

• ALLA ROMANA GAS 
prosegue per la giornata di 
oggi lo sc lopero tota le degli 
addett i al ia produzione. Gil 
operai del le ditte appal ta-
trici non effettuano lavoro 
s traordinar io . Ma ques ta 
non e la sola lotta c h e nel-
la nostra citta inves te un 
importante e de l icato sct to-
re della vita pubbl ica . Altre 
dec ine di migl ia ia di lavo
ratori sono o s tanno per pro-
c l a m a r e I'agitazione. Le 
rivendicazioni poste in que
sta o quel la az ienda, pur dif-
ferendo Tuna dal le a l tre . 
hanno pero le s t e s s e cara t -
ter i s t iche n o r m a t i v e ; ridu-
zione del l 'orario di lavoro 
e p r e m i o di produzione sono 
poi le r ichieste spec i f i che 
che si r i trovano In ogni a-
zienda o ca tegor ia . 

I problemi sollevati da 50.000 lavoratori in 
lotta - Silenzio sulle critiche dei fanfaniani 

Solidaricta 
popolo re 

ii compagno F. B. e in gr:.vi 
difficolti eronomiebe, ma .-ivri'h-
be la pof)i|bllltA di e»patrl.«re. 

i ;avendo g l i un lavoro u r u n i ,i|-
I'estero Gil wrvnno r*-ro i «!••* 
nari per il vlaggio. Fa quindi . p-

.pello alia •olidaricta d«>i U-ttori. 
'afflneb* lo alutlno ;. i im»t' fre 
a peiMo la tltuazionc famili ire. 

• I 6000 F E R R O V I E R I ro-
mani sono in ag i taz ione e il 
SFI provinc iate preannun-
cia lo sv i luppo del la lotta 
che si a v r a con un pr imo 
sc iopero del personate v i a g . 
g iante e macchin l s t i , che 
sara effettuato nella gior* 
nata di s a b a t o con la par-
tenza ritardata di 20 minuti 
dei treni. 

• I D I P E N D E N T I DELLA 
S R E sono in lotta da oltre 
un m e s e e gia hanno effet
tuato numeros i sc ioperi di 
reparto e total i ; nei prossi-
mi giorni e probabi le c h e 
la lotta v e n g a e s t e sa a n c h e 
ai lavoratori che pres tano la 
loro opera fuori del Comu-
ne di R o m a . 

• I 15.0C0 T R A N V I E R I 
D E L L A S T E F E R E DEL-
L'ATAC aprcno di fatto la 
ag i taz ione : oggi al le ore 18. 
p r e s s o il s indacato . si riu-
nisce I'attivo dei lavoratori 
del le due az iende per de ter . 
m i n a r e gli svi luppi del l 'a-
z ione s indaca le sulla base 
de l le r ivendicazioni gia e s a . 
m i n a t e nel corso dei Conve-
gni di c a t e g o r i a . Tali r iven-
dicazioni sono pr inc ipa lmen-
te la riduzione del l 'orario di 
lavoro e I 'aumento del la in-
dennita di anziani ta . 

• L E M A E S T R A N Z E DEL
LA C E N T R A L E D E L LAT-
T E hanno ch ies to di aprire 
trat ta t ive per il rinnovo del 
contrat to integrat ivo az len . 
da le . Un pr imo incontro con 
i dirigenti del l 'azienda ci 
s v o l g e r a il 20. 

Nella sede del Comitato pro-
vinciale della DC. ieri sera 3i 
e svolto il primo incontro tra 
democrist iani . repubblicani . su-
cialdemocratici e social ist! sul 
la crisi de l l 'Amministrazionc 
proviuciale . Alia riuniotic — 
cln> si e conclusa a tarda n o t 
te — orano present! Palmitessa . 
Rehecchini . Mechell i e Sij>no-
rel lo per la DC. Boeci e D e 
Dominic i s per il PHI. Pulc i per 
il PSDI e Palleschi . Crescenzi 
e Bruno per il PSI. Xon e stato 

L 

emesso nessun comumcato . ma 
»*• previstn un nuovo incontro 

Sulla s ituazione e le prospet . 
t ive ai Palazzo Valentini «• tor-
nat.i ieri l.i sinistra social ista. 
con una dicbiarazione del c o m . 
j'.igno Lucio Libert mi. il quale 
si ch icde per t|ii:de ragione la 
DC romana. dominata dalla {le
st ra. sia inchiio oggi alia tra!-
tativa con i social-.sti. - L i r.-
spi>sta e setnplice — afferma 
Libertini — costretti ad ad'*-
guarsi alia nuova Imea gen,--
rale «lell.i DC. F.vangeLst: c 
Palmitessa ' vogl iono compiere 

un'operazione trasformistic I che 
ottenga anche A r;suI'..V..> d-
neutralizzare l'oppos'.zsoiie po-
lit:ca e morale dei socialist; a". 
metodi eorrotti »• reazionar. de l . 
la Democrazia ens t iana ronia 
n;i. famosa ;n tulta Ital.a per 
gl: seamlah legati al iiom," di 
C.occelti • 

IJI {}"«'.-! i poItMiuc:.. qu.»«i 
ci»mpIeto il - i lenz.o :n c.i. e 
r;tiKis!»> avvol to il eominr.eato 
deli.i minor.inz.1 d c , che :n*-
i-ii^.i SiciTorello di vo ler «olo 
e.tmbi.ire - l.i gnicoia l iberale 
con i;i M.impclla socialist.? -. 
So lo .1 nostro Riomale. so non 
andi . imo erra!:. ne ha parlnt«». 
La co-a non stupisce molto. 
(ivo »• ««.<>er\i che !.i stampa 
- indipi't'dente •• h< tncitito 
«"«i:i:plet.mienTe le uro-?e q le-
s»:on! che stanno intorno . li.i 
|vi!cm:o,i >u!la Provinoia io Mil 
Cimiii i ir' , per lnn.t ir>i .i :;n 
.i«;!rait«> d:battito >-ulle fornm'.e 

Propr'.o »:i qne.>t: morn: '.e 
!o:!i- -ind;.c.il: in cor-so a Ko-
in .i d.mno un.i tr.M'»-:,» pri%.'i-
.̂l della -titiiaz.one di'lla Ho-

m i 'iY2. des ^lioi problemi -em-
pre p.u gr.ivi Sono i-i sc .ope-
n» o in agitazione g.iM.>:i e di-
pendent »lel'.a SRK, oapitol .n: 
e t r i m . e n d e l l A T A C e della 
STEFKR. «lip«>ndenti deli i Ccn 
Tr,.ie del L.itt«» e ferrovier.: 1:1 
tutto oltre oinqu.int.itii.l.i lavo
ratori Qual: sono le quest ion: 
che e m e r j o n o da queste lotte? 
(i l l orari di lavoro divenut i 
sempn* p i i m.issacr.inti. : <a-
Iar: nn>.»-ti indietro nspe t to 
alia produzione e ai profitti, i 
problemi ehe i n \ e s t o n o il r.ip-
porto tra :1 L.voratore e la 
a/ ienda N'«>n e un caso che 
tra : lavoratori in lotta \ . s a-

I no c|iieil. di quasi tutti i M4r-
J \ .zi | ,ubbl:c.: .«.,i di e<M jr .n . i 

in niodo :iusopportabile il pe.-o 

del la crescita caot:ca della cit
ta. In un dibattito polit ico se 
rin tutti questi problemi. tor-
nati di v iva attualita sul l 'on-
o a della lotta. non possono es-
scre dimenticati. L'esempio 
della Romana-Gas e indicativo. 
I gasisti sono scosi in eampo 
contro il monopoli<>: ma con-
tro di essi si e mobilitata la 
polizia e il prefetto e il c o m -
missario capitol ino hanno per-
messo il cn imiragg io organiz-
zato. Questo e stato il loro m o -
d o di far political questa la 
loro scelta. che co involge pro
blemi di democrazia e. insie-
me. la quest ione scottante di 
un essenziale ^erv.zin cittadi-
no. Ben diversa e stata la scel
ta del Commie 
la -Cohis>i 

di Perugia per 

AAAA.. . Commesse a mez
zo serviz io cercasi . nvo lge i> i 
gramle magazzino X o /.. 
( lues ta — che pot iebbe <-ssere 
una i i iserzione jiubblicitaria 

- non i* un frutto del la no
stra fantasia, i grandi trust 
della distribuzioi ie ne hanno 
giii fatto una par/.iale realta 
a Napoli , Catania e Geiiova. 

Le commesse . d'ora innan-
zi, non dovranno Miltaiitu «'S-
s«;re graziose. giovani . gent i -
li. intel l igent! , dovranno an
che avere un'altra (liialita, 
e ioe quel la di lasciarsi d imez-
zare, suH'altare della Cmiiii-
nitii economica eiiropea; > 
grandi dell 'AIGII) (Assoeia-
z ione italiana grandi impre.se 
(h.'lla distribuzioiie) con la 
Rinascente in teMa, mtei ido-
iio far pagare ai dipendeuti 
il prezzo della concorrciiza 
interna/. ionale nell' area del 
MEC. 

La Rinascente .r i 'LM. pro
prio mentre orano in corso 
trattat ive nazionali tra A G I D 
e sindacati , hn l icenziato 32 
dipendeuti a Napoli . 25 a Ca
tania, 47 a Getuiva e 7 a Mi-
lano. A una parte di ques te 
ragazze l icenziato (che ave-
vano quasi tutte compiuto i 
20 anni) ha fatto questa pro-
posta: •• La Rinascente e di -
sposta a rlnssumervi m un 
organico "aparthied" — eioe 
"appartato" in italiano; tale 
vocalxilo in inglese assume 
persiuo il nigniilcato del la di-
scri ininaziono razziale — ver -
rete a lavorare dalle 11 al le 
13 e dal le 17.30 al le HI.30-. 
Questa e la proposta. le con-
dizioni econoiniehe e norma
tive. naturalmente . le flssa 
La Rinascente . II monopol io 
mi lanese jntenderebbe inqua-
drare il (U)'> del le commesse 
ne l l 'orga iuco •• Aparthied ••, 
e ioe n nn;z/.{» servizio. 

Concorrenti xtranieri 
Sono ipicsti i priini prov-

vedimei i t i di un aiiilitzioso 
piano di •• riorganizzazione -
delb' grandi aziende distri-
butrici . part icolarmente del la 
piii potente (La Rinascente-
U p i m ) . per fronteggiare la 
concorrenza di un eventuate 
Ingresso di capital i e orga -
nizzazioni stranieri sul mer -
cato dis tr ibut ivo i tal iano. Un 
ingresso che non potra esseri' 
piu tenuto molto lontauo (la 
Batica Cent rale Tedesca ha 
stanziato da tempo un cospi-
cuo f lnanziamento per l'aper-
tura di 50 grandi magazzini 
e supermercat i in Ital ia) e 
anche gruppi l lnanziari o lan -
desi vorrebbero inserirsi ne l 
la rete dis tr ibut iva italiana. 

La Rinascente non pone 
tempo in mezzo, cominc ia ad 
attuare il suo piano di rior
ganizzazione, anche se. tra-
mite I'AIGID. sta trattando 
per un contratto integrat ivo 
per il quale , i s indacati chie-
dono. o l tre ai noti mig l iora-
menti . anche la i lssazione de 
gli organici e il control lo sui 
l icenziamenti . 

In mo do non di certo cor-
retto. La Rinascente tenta di 
met tere i lavoratori di fron-
t»» al fatto compiuto anche 
se . una volta tanto. il vantato 
"paternal ismo" e la vatitata 
dist inzione del pres idente . 
dott Aldo Borlett i . per forza 
di cose ne escono ridimenfiio-
nati. 

L'attacco uumediato . fron-
tale. e diretto a l le c o m m e s s e 
che compiono o che hanno 
compiuto i 20 anni. Loro — 
secondo i piani de l la Rina-
scente - l 'PIM - - sono des t i -
nate al ia disoccupazione o al 
~ mezzo serviz io - . A Roma 
tale attacco non e s tato an-
cora sferrato ma e i m m i n e u -
te: per i magazzini UPIM si 
cercano ragazze di eta tra i 
14 e i in anni c h e . occupate 
come apprendiste . potranno 
avere un salario mens i l e m a s -
si mo di 111894 l ire contro le 

48 817 lire di una commessa 
cii eta superiore ai 20 anni e 
con un'anzianita di lavoro di 
7 anni. La dilTeren/.a e ev i -
dente: .'{D.O :̂! lire in menu 

/ due organivi 
Le prime dovranno flgura-

re nejl'organico effett ivo e. 
una parte delle seeonde, ma 
solo una pi ceo la parte, in 
quel lo - aparthied ••. Inutile 
s'lttolineare che i dipendeuti 
della Rin.-i'Jcente-rPLM della 
Capitah* sono sul piede {li 
guerra, ins ieme a tutti I di
pendeuti degli altri grandi 
magazzini . Assisterenio forse 
ad una del le piii aspre batta-
glie smdacal i in (juesto set-
to ie? E' probabile di si. Se 
da una parte i grandi della 
distribuzioi ie di inostrauo di 
essere decisi ad attuare fino 
in fondo i loro - piani di 
riorganizzazione •, dall'altra i 

lavoratori e : .-mdac.iti. m 
part icolare la FILCA.MS. in-
tendono ribadire la orgatiicita 
di tutte le r ivendicazioni 

I piani del la Rinascente . 
pero. non si l imitano alia 
operazioi ie • commesse di-
int.'/zate -, si spingono hen pu'i 
o l tre con il d i sp iegamento di 
ingenti mezzi t lnanziaii e {tr-
ganr/zat ivi . con nuove ini t ia
t ive. 1 / accaparraniento cii-i 
• posti • di vendita. partico
larmente nel la capit ile. e m-
cessante: e nota i 'apertura 
della filiate di pia/./.a Fiiniie. 
in un altro i p i a i t i e i e d o n i u -
torio. e ioe tleiiso «h cement". 
l organ izzaz ione mil.iiie.-e si e 
gia accaparrata un altro iin-
portante immobile* i locah 
dove -orgeva il c inema 
All iambra. in via Appia N'uo-
va. Operaziom di (piesto ge-
nere s*>nt» in corso anche in 
altre citta italiane. 

KKNZO ROMANI 

H pane poggiore 
e quello romano 

Una inchiesta dell' Istituto nazionale 
della nutrizione - Eccessiva rumidita 

II pane venduto a Roma, sia 
nei negozL d<'i centro che in 
quell; della per. fen. i , i' tra i 
peggiori d'ltalia. Lo ha riba-
dito l'lstituto nazionale della 
nutrizione. diretto dal prof Sa
bato Y.sro. a conclusioiu* li 
alcuni es.imi di laboratoi io . Le 
tradizioual. •• cirioiett." • .-ono 
-tate e.-*amin.ite insie'iie ad al
tri venti camp.oni raccolti con . 
temporaneamente in 10 c.'.ta-
guida. Tor no. M.lano, Venezia . 
Bologna. F iren /e Aucona. Ba-
i.. Palermo. Xapoli o CagHari, 
e trasport.i .: imni'-diatamonte 
in iiereo, in treno, in automobi
le alia sede de ir i s t i tuto 

I risultati dei coinplessi e- >-
mi sono stati per cett i v e i s i 
sorpicndent i . I chim-ci hatuio 
gi'idicato • molto buonu •• so:o 
il pane di Xapo'i. •*:.! que . io 
acquistato al c ' l i t i o .-n (pe'llo 
del ia peri f eu i. e •• IJIMIIII -• que i -
io di V«*ne/.* l ( c e n t r i e perife-
ria>, Ancona (c*'n'.ro e pe i i f e -
l i a ) . Palermo < pv'r.f •*'•»»_ e Ca-
gl. . . i i Ici'ii'i'd' M e d i o c i e - , 
invece . e .stato .: udicato ii p .-
ne venduto a F.ien/.e i p e i i f e n a 
e centro) . Cagl ia i i ' per.fer a ). 
Bologna. Miiaiio e ToriMo ( p e n . 
fe i ia per tutte e t i e le c tta' . 
Bari (periforia e centro) m e n 
tre •• scadente •• e inl ine ri.-ul-
tato soltanto f.uello di Roma, e 

cpiello comperato nel centro iii 
Bologna e Milano 

1 due chili d • o . i .o ietto •• 
camplone sono stati icqui-tat:. 
apjx-na -forn'iti. in on negozui 
di via Veneto ed in uno di Te-
,-taccui Sono st.'t. e i i t iaiubi s u -
bi*o upe.-ati .n \:i*i.u» fnrnvi-
c.e' enli unbi i*e-i\*uio c i i c i 
mt /z'etto di pic"". M i a part** 
la poca fsat 'ez/ ' i dcMe bi lance 
de: lo inai , hanno ri \el . i to nil.. 
e.-. .mi d i l a b o t a t o i i a . i . \ ' . c o 
m u n i d i f e t ' . : d . ' l le • i t o - - e bo..«-
cl'.ir a ne l l 'u i ter iK) . i :i - ' ' tdt< 
di u i n i d i ' a 'cc«-.--i\ i <\[ ui a 
i n o l l i c a n i e n ' e aft it' ) m n i p ' i ' * 
ta . m a eo-*el l*i 'a c! i u n a .n f in i* . . 
dl " b u e l i . - . 

Gl" t..*.ini. 
/ . o i i a l e d e l l i 
t o j i O i t u i 22 

da 

In via Lomellina 

Ottantenne malata 
si asfissia col gas 

I'n.i vecchia d: HO ami: si e 
ucc.sa :eri mattma lasciandos: 
:usf.-*-:are dal ga<; nella cucma 
d u:i appartamento d. \ .a L4>-
mel l .na . '-' Quando : parent: 
hanno fatto r.torno a c.tsa. era 
c:a murta: vani sono >:ati tuttl 
i tentat:vi di soccorrerla. 

Maria Giuseppa O r n e n s , q u e 
sto i» -.1 n o m e del la vecch ia . 
soffriva da molto tempo di una 
e r . i w forma d. osaur .mcnto 
n e r \ o - o . ma non aveva espres
so mai dei prop,i-i:; -u.c.d': 
Aveva sempre superato tutto le 
or.*.: icr.. ev-.dontemen'.e. un 
nuovo attacco le ,• stato fatale. 
Sola :i «*.t-.i. j-convo'.:.!. h t ef
fettuato con cura me::co!o<a 
tut:, i macahr. prep-»i*at:v.: ha 
ch .u-o tutte le f .nestre. ha sb.ir-
rato le I'or:,> e. dopo *iver aper-
to t u " . *. rub.nott: del s;ri<. -i 
e sdr.u .* » sul n i v . m e n t o 

L*h tnn.t r trovata g:a c:.d tve-
re :] n.pote. Raffaele Porcti. 
che e propr.t' 
:mn*o «• 

ar.o deil'appar: i-
a.'.r. parent 

'^-•*u-cranaca 
GIORNO 

— <>SKi m enroled I II ( r h t i r j l o 
H3-320) . O n o m . t s t i c e : V . i l e n t l n o . 
II se|«- sorgo a l io V.^i « tr.-iiiiont^ 
.illo 17.-IT. Luna pien.i ll i'? 

BOLLETTINI 
— D r n i o n r a l l r o - . *S.,ii- i i i . . - ih i 
•*'. f o m m i n o 3ri. 11.411 m o r t i -l. 
Mori i. m.iM-lu -o . f c m n i i n c 25, 

:li ru i S ni ineri til «o l t f a i m 
M a t r i m o n i 4 ' 
— Mrtrorolnjcirn — TcmpoMtura 
min ima + 3. ni.is.-im.- -r ,s 
CONFERENZA 
SULL'ALGERIA 
— I g i o v a n i r o m n n U t i . sooi t l i ' - t i 
e rad ica l i <iel ( -uart ierr U.'.lia 
h a n n o i n d r t t o p e r q u e s t a *ri-r.» 
alto ?0 u n a m a n i f o j t t a i i o n o «ti *^o-
l i d a r i c l a c o n il p o p o l o a tgor ino . 
S i s v o l g o r i a l io o r e : i \ 3 0 nol la 
yala d e l l a I.oga rt*>oi>-rative. in 
v ia (tu.itt .tut *.» Parlor.* .i**;ii m -
l o r v e n u i i il t •nipai:ii'> A l ' v i t o 
Iaoovirll<>. (lolf-t LnitA ». 

LAVORATORI 
DEGLI APPALTI DEL GAS 
— q u c s l a <trr». a l l e o r e IT ..TO. » e l . 
la «o<lc ilol s i n d a o a l o . \ ia M a -
ohiavo l l i Te. «i n i m i r a n : ' » lo 
CC II. o lo *sononi s int laoal i dot -
lo «litte ,-<p|i.«li.ttrioi doll.*< Kom.i -
na <:.,•. 

Esperimenti 
per il trafffico 

al centro 
Strade ritervate agli 
autobus - I parcheggi 

Questa mattina il sub Com-
missat io alia Ripartizione Traf-
fico mg. Biauchi i l lustrera al 
giornali.-*. 1 piano {li riordi-
naniento del t ial l ico ne" cen
tro. del quale si sono avute an-
ticipa/.iom da parte {li agenzie 
di stampa. 

Si tratta di una serie di pro-
poste elaborate {la una enne-
sima commissioi ie la (|uale ha 
studiato in modo pait icolare la 
quest ione dei parcheggi e la 
oiast-Jicazionc- delle .strade al 
centro della citta. ques te sud-
divise in quattro categoric. La 
prima! ri^ervata ai trasporti 
col lett ivi . la seconda ai veicoli 
privati. la ter /a ai pedoni e 
Ia quarta aperta a tutti. 

La Commissioi ie ha gia indi-
cato in linea di massiina qua-
1: saranno le strade inclose 
nelle quattro categoric. II coni-
m i s s a r o straordinario - abu>i-
vo - dovra cmival idare o me
nu le iud.ea/ ioui fornite. D o -
podiche si dovrebbe passare 
all'attuazione del piano. CJia, 
sulla scorta di (juanto si e po-
tuto apprendere. alcuni tecnici 
hanno avanzato crit iche e con
s ign. soprattuttti per quanto ri-
guarda gli addensninenti di 
tralllco che si verif lchercbbe-
ro in alcune zone. Dato che al-
meini fino ad ora non e possi-
bile conoscere i metodi di ana-
lisi della dinainica del traflico 
seginti dalla commiss io i ie per 
giungere alle indicazioni propo-
ste, tuttt) riniane molto nel va-
go Si ha I'impressione — c o n . 
valid:,ta anche da precedent! 
ospcne i i ze — che anche stavol-
ta si tenti (li varare un piano 
di emergenza che interessa il 
centro. sulla scorta di alTret'a-
te e sommar:c indagin:. s econ
do i tristi sistem: de l lo - s l r a l -
citi - che hanno del iz iato la 
citta nel passato. a>n i risul
tati che tutti conoscono. dal 
• q u a d n l a t e r o . . :n poi. Empi -
risnio e vel leita per non af-
frontare i problemi di fondo 
susoitati dalla disordinata 
espansione d e l l a g g l o m e r a t o ur-
b.mo 

Iinpossibile. in una breve n<). 
1a. e leneare le -traile secondo 
le categoric fissate- dalla C»ni-
mis-iune. Vusto piii che nes-
suna not.z:.i utliciale e nncora 
stata d:tTus:i Per cpianto ri-
guaida le aree sulle qu.d: (an-
z. sotto le qi-al.) dovrebbero e.--
,-ero ctistru.ti i parcheggi . Ia 
Comm:ssio'tt» avrebbe indicato 
piazza di Ca.-tello. piazza d-d 
Colos-eo e via Francesco Cri
sp:. Si pari a moltre di un pro-
gotto per on parchegg.o sotter-
ranco sotto il galoppattoio di 
niazz.* Borgluve. D.i q i u v . o no-
t.z:e. .iccompafinate da una im-
provv.sa ripresa de l le inten-
7ioni di attrezzare anche il Iun-
goievere di destra. sembra che 
rammin:straz:one straordinaria 
del Campidogl io ?:a intenzio-
n: la a trasformare :I centro in 
una oavi.t da e s p e n m e n t o . co 
me t̂- le -eiagur.:*,- esper .enze 
del p..-sato non aves -ero inse-
gu.ito nulla a nos-*imo 

Al lungotevere Sanzio 

Uomo ucciso 
sulle strisce 

Una « seicento » lo ha trascinato 
per 20 metri - Vano ogni soccorso 

Sciagura del la strada ieri al
le 12 al Lungotevere Sanzio . 
proprio clavanti alia scuolu 
israelitica Cesare I'olacco. I'n 
anziano pedone e stato travol-
to, mentre stava at traversan-
do sul le strisce. {la una •« ti00 •• 
lanriata ad elevata velocit . i . Lo 
hanno subito soccorso e traspor . 
tato al v ic in iss imo Fatebene -
fratelh: purtroppo e deceduto 
pochi attuni dopo il r icovero. 

La \ i t t i m a del morta le inci-
dente non e stata ancora iden-
tiflcata: ne l l e sue taschc non 
stmt) stati trovati docunienti . Si 
tratta {li ui\ uomo daH'appareiu 
te eta di 50-55 anni. 

La sciagura si e verifieata po
chi metri prima {lei semaforo 
{li Ponte Ciaribald:. in un'ora 
{li punta in cui il traffico en-
intensiss imo. La -«1)00 »•. targaia 
Trapani 2244. era condotta {la 
un g iovane s tudente univer1*!-
tario. il vent i t reenne Maiirizio 
Pasquale Gallo che abita in via 
Orti della Farnesina 2 e prove -
niva {la Monte Savel lo . 

L'autoniobilista s'e accorto del 
pedone , che stava rego larmente 
c a m m i n a n d o sul le str isce . solo 
(piando era troppo tardi: mol to 
probabi lmente la v isuale gli d e -
v e essere stata impedita dal le 
altre automobil i . Coii iumiue. 
(juando ha tentato di frenare. 
l ' lnvest imento era ormai i n e v L 
tabile. Lo sconosciuto e stato 
preso in pieno e sbalzato sul co -
fano dell'tttilitaria: con la testa 
ha s fondato il cristallo anter .o -
re. Po i . dopo essere stato tra
sc inato per oltre 20 metri . <• 
stato scaraventato m a l a m c n t e 
sull'asfalto. 

Xumerose jiersone. che inorrl-
d i te hanno assistito dai marein-
pie;li aila drammatica scena . si 
sono precipitate subito m soc
corso del lo sventurato e Jo han
no accompagna'.o a gran ve loc i . 
ta in ospedalc . {love lo scono
sciuto e deceduto poco {lojio. 
senza riprendere eonoscenza. L*i 
stradale sta ora indagando j)-*r 
accertare eventual i r e s p o n s i b . -
lit.i. 

c o l t i da T o i i n o , 
n o - t a l l d . *• al .a 
e o m p l e t i * e l r c i t o 
c l u d e r o c h e . l -u l t 
v . t l o i e i ' . d ; c a t . \ o 
a l ia r e a l ' a t M.-teir> 
t a - c . i i n p i o n e 

cu n - t . t u i o n:.-
n u l i i / . i o n e b a - o t -
•hili :li pa ' i e r."c-

P a ' e i m o ''o-
i i a t u i a m a 

p -.'<• o c o n -
i* l iMino u:i 
...- * ?! v c i n o 

i*i r u n : e ' r , 

Mifiaftito 
La svolta a sinistra 

A l i o ore *iU il cuinp. igiui o n . 
riaiutio Cianca terra una con-
f e i e n z a a I 'onlo Mi lv io ( v i a F I T -
m i n i a li'H) - n | tenia < s v o l t a a 
- m i s t r a i . 

I servizi pubblici 
e le elezioni comunali 

()i*Ki a l io o r e -Ml j iv ia lung" a 
Va l i i i f l a ina — via S o u p a n t o -IT 
- - u n a e o n f e i e n / a s in si rv i / i 
pui ib l ic i e le e l e z i o n i |a i >1 d'-
i m m e . O i a t o t e Altln T o z z c t t l 

Ciclo di conferenze 
sulla Francia 

D n m a n i a l io o r e '.Ml il i ouipacii i* 
Loris G a l l i c o in iz iera •> 'rorpi-
Kiialtaro — v ia F r a n e c - c o li:--
racca, 1 — un c i c ln tli o e n f e -
ri'nze su l la Franc ia 

II MEC e prospettive 
per I'economia italiana 

U n m a u i a l io '-Ml a v i a l u o g o a 
S. Sa lm (v ia Carlo Mar. . t ta :'•> 
u n a c o n f e r e n z a Mil U-nia. '. II 
MEC e p r o s p e t t i v e pel l Y o o m - -
mi.i i t a l i ana >. C l a l o i e Pa I > 
Ciofi 

Convocazioni 
P o n l o M i l v i o : ore "Jt-.-.l*. a t t i \ .> 

d e l l e s e / i o i i i I'oii lo iUilvm > I'la-
in in io (C laud io C i a n c a ) : I 'rono-
<t ino: o r e L'0. c o m i t a t o c i irett:v . . 
( / . a l i a ) : iKirultesiuna: <>r<> JO. c o 
m i t a t o d i r e t t i v o ( B o n g i n r n i: 
l ' i o t ra la la : o i o -'(». t o m i t a t o d i 
r e t t i v o ( P i c c l i e t t i l . Pr ima pur i . i : 
ore 20. a t t i v o di «i / i m n ' ( L a p l c c ; -
r e l l a ) . 

D o m a i i i alii- 18. it) in i 'e i ie i . - -
z i o n e s o n o c o i i v o c a l i i,! c o m i t a t o 
d i r e t t i v o d e l l a ce l lu la i l e l l 'ACEA 
ed i s e g r e t a i i d e l l e - e z i o n i "Monli. 
San Sal ia e Oslioii'-i*. 

F.G.C.l. 
I ' i r c o s r i i / i o i i o A p p i a : o r e 20. a 

P S. G i o v a n n i < IUi iminat i ) 

Assembled 
dei Comitati 
per la 

II blocco di travertino pesava un quintale 

La g a m b a di un angelo 
precipita a San Pietro 
E' piombata sul sagrato — Per fortuna nessun ferito 

caso 
Dom.iti: alio 1H.30 ne . local: 

d: \ ; a Merulana 234. s: svol
gera Vassemblea cenera le dei 
Ct»ni::ati per l i Ca.-a de l le bor-
S.t'e. de: borghett . . dei caaipi 
d* raccolta. L'.tssemblo.* e stata 
eon voi-.it a per dtV.dero sul le 
:niz .at: \e da prendere aff:nche 
\eng.« garanti 'o dal le .uitorit.t 
una >.s:emaz:one c.v-.le per le 
famigl .e che v .v .mo .ti h i-
r. ice he 

Itamha dellm s ta tus 

Moment: di .til .rme .eri mat
tina a S !>i-;-tro I'n quarto 
d'ora prima del suono de l l e 
cam pane di mezzo j . or:*io la par
te .nforiore di una g.tmba d: 
uno degli angi-l: d: travert ine 
che orn.ir.o 1« facv.ata del la b.«. 
s i i-.'i -l e d.«tacv.ita »d e piom
bata fr .uoros tinente sulla p:az-

Un funzionario quarantenne venuto da Taranto 

Muore d'infarto per gli esami 
l n funzionario statale . venu

to a Roma, per partecipare ad 
un concorso per la qualifiea di 
procuratore deiriTff lcio de l Re-
gist ro. e morto ieri. s troncato 
da un infarto. neU'appartamcn-
to :n via Dardanel l i 21 dove 
aveva preso al loggio . S; tratta 
del quarantenne Francesco Co-
lam t no residente a Taranto. 

Kra gmnto nel la nostra Citta 

soltanto da due giorni e . e n 
mattina avrebbe dovuto sos tem. . 
re la prima prova del l 'esame. 
Al le S. quando si acc ingeva an 
uscire di casa, t> stato col'.o da. 
malore: forse e stata l 'emozione 
causata dal t .more d; non po-
ter superare il concorso ad uc-
Cidrr lo . 

Xon e tuttav:.! morto sul co'.-
ipo. II padrone di casa. DomcnL 

c^ Scolozzi . lo h t soccor.-o •• 
lo ha acompagna' i s,i una v e t -
tura del la Croce Rossa aH'ospt*-
dale S. Sp:nto . DuranV •'. tra-
g.tto pero il Coiam.no e occe -
duto 

La salma ."• stata messa a r..-
sposiz ione deH'aiitorit.a g.tid;-
z-.ana per gl: accertament: d: 
legge: la fam:gha dei defunto 
saru avvcr'.ita dalla pollz:a. 

•ur. t 

7a sempre .tffoila! . :n <i;:cl-
l o r a 

Il frammento. d.tl r0*10 ^ l ̂ i r -
ca un qu.nt .de. e cro. lato d i 
un i altezza di 30 metr: provo-
cando l'mcrin imont > rit'.Ia pa-
vrr.entazione ma nan c..;i*an-
do vi*t:n:c II pun' > "*i cu: o 
c.tduto :I b'.occo d. n \ i rn io ••! 
que l lo opp-j.-to all'Arco vie,ie. 
C impat i e . chr cos*i*u ,-ce u::o ( 
deal .miressi .d'-.i Ci:t.. de". Va-j 
t i c n o . 1'angclo d:,l (pi tie -. c 
<taco.:.i l.i p..:te d -Jamb., e 
uito dei nu-* che t: ijiv'heii'i: i-l 
:*a> "t'oroloizio ,i. de-tr. - a l . a | 
l.tc.-.at.i dell t b..*•;::-i. ' 

II tonfo ha per qua'.che n.o-l 
mento ailarm tto :e per-one c h e | , 
si trovav. ino nell i zon i. Gl iI '" 

^ . . I ' O 

! t e cmc . dopo -:n e«a:i «• 
Isommar.o . prf-peadono tutt-v ... 
I p-'r i'ipo'esi p.ii ott .ai .st .ca: : -
jto-agor.o eioe che -. Tat t l .:. 

un croi lo .-ol .'o c .'J.-, "o li...-
| i ' :nipro\v. fO - p i z / i i - : i • : 
l -ch.o . i :>- d. rante che ten-- ' ' •' 

i ; i . * r 

Dopo il « pieno 
fuggono 

con l'incasso 

» 

operai 
Pietro . 

de'.la 
che 

Fabbr ca di S. :i' 
•••anno csoguendoi 

accors: .ns ieme .•-. *ecmc 
hanno pro\-veduto . '.iia 
re con :ran-enne '.'area >otte-
st .r.te a: due anc"'.s Si teme 
che il d:stacco dell . j.-.mb.i s.a 
un segno prcmonitore di altr. 
ni t tv .meir . de'.'.e f trutturc il 
travert ino .•ppiicit-" all i lac-
ciata del la ba;il:c.t 

i. ..c.Uitto ;,. i .-'.' t)..*.ore o< .-
A - P ,:i '..a M.irrr.or .'.:. e r* .. 

m.t'vr.i d e n b t*o oe'.. . 
bors.i e n l':nc.i---o ti i duo C.o-

i»ti:it. -, b o : . 
d. ie a V e v r n o 

i.etio* a.t !:•.-,*• .'-'."i-
i,*.'-.o N'e-::. d. •*<4 „r.r... 

• van che po. - o n o 
'•jjdo i. an i ntoto. I 

dot to A .o 
tl.t.'t-T n \ -, l . - . i , - . - , J . , r f t i i -

1 p v.-, ;• serha'o o una e f.-e-o 
e senza fir.-*; no - i re --'• •' .mpa-
dn-nito del. ) barM d pcii--
contcne ir , ' <*iiai. TuO m.la !..•• 
che 0.-.1 nei i ' inte ino del ch:o-ca. 

http://etru.il
http://impre.se
http://-mdac.it
http://ni.is.-im
file:///ittima
http://voi-.it
http://Coiam.no
http://qu.nt.de
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Finalmente Tistruttoria contro le « menti » degli attentatori 

La Procura trascinera in Assise 
anche i mandanti dei dinamitardi 

Un prczioso comp/esso archeologico del I e II seco/o A. C. 

Sarcofaghi etruschi a Tuscania 

D i e i o t t o c o p e r c h i lit til • di a l t r c l t a n t i 
s a r c n l a g h i s o n o v e n u t i a l i a l u r e a l t e r m i 
ni' di la l turiusi s c a v i art ' l ivologi f i a T u -
s c a u i a . in l o c a l i t a l ' ian d e l l a .Alula, u n a 
d e l l e z o n e piii e a r a t t e r i s t i r h e d e l l a v a s t a 
n c c r u p o l i tuscanie i iM' . 

1 c o p e r c h i . t u t t i d a t a h i l i a l i a l ine de l 
s c c o n d o o a l l ' i n i z i o de l p r i m o s e c o l o 
a v a n t i C r i s t o , s o n o di i n d u b b i a f a t t u r a 
e l r u s e a e r a p p r e s e n t a n o f igure a m e / ' / o 

h u s t o , a d a g i a t c s u l r i p i a u o s u p e r i o r e d e l 
s a r c o f a g o . n e l l o s t e s s o a t t e g g i a m c i i t o di 
t | i i e l lo r i t r a t l o n e l l a fo to . II e o i u p l e s s o 
r o s t i t u i s e e 11 it a p p o r t o n o t e v o l e a l i a c o -
n o s e e u / . a d e l l a r i t r a t t i s t i e a e t r t i s ca e a e -
e r e d i t a m u g g i n r m c u t e la tes i e h e fa d e -
r i v a r e i l r i t r a t t o r o n i a n n d e l T e p o e a r e -
p u b b l i e a u a d a q u e l l o e t r u s r o . I n p a r t i -
e o l a r e il s o g g e t t o d e l l a fo to e n o t e v o l e 
p e r la forza e s p r e s s i v a d e l \ o l t o e p e r 
1'ek'gante r i l i e v o d e l p a u i i c g g i n . 

A d Avel l ino al ia vigilia del le nozze 

lialo-atnericano 
ucciso a fucilate 
La notizia 
del giorno 

Gaetana 
e la leva 
11 Clll tllllll. CC pil^tll / l l T 

Ir! » . I l r a n n i i i t u l l i e l i e ( » ( i c -

U i i . l a - | i c l t . i \ a p n M . l : r o - i .-i 

e p r e c i p i t i n ; ! |R-r l e - r . d e . t o n 

1.1 l u c i i t e p i c i l a i l l p e l l - i c r i i i i 

r n - a . . . i'. m - . i e r . i a u d i t ; l.i 

r a r l i i l i h a e h e l a p n r l i i - r . i It: 

l i a tn«—1> fr. i It- m . m i . c o n 1111 

\ a : n M»rri-i» -11II1* l . i h b r a . 

C u - I a i i . t I ' l ia p r c - a . - l u p i i a 

c I'li.i s c o r i a : n i l soprn.\tril' 

In i: int itnlo n prewntnr^i fi

lm due uiorni nlln unnmts-

\itinr lei it di Mrwitut ftrr In 

I i < l l n inilittire e inmioln-

tnrnto » . 

« (Jncxta 11011 e p e r mi- --. 

l i a t l r l t u M i b i t n la c i u x . i n c . e 

l l . i f a l l o l a t t n d i r c - i i n i r - !.i 

c a r t o l i n a a l i a p n r l i t - r a . i< ( «•-

m r . n o i l «"• prr f » , v s i » / c s c c r i ' . . . 

I'II — I1.1 r i - p i ' - l " 1111 p«i" n l T e -

? a la i l i i m i . i — . IJui i V- . M M / -

to Gnrtnnn Piccolo: ilrt i / » r « -

%cnlnrti nl ili\ln tli>. t a n 111 i»i.' 

f." con qutlli m m »i M lurzn. 

sni? ». K. n t r n l r c ( » a c l . i n a - i 

a l l n n t a n n i a . l i a l m r l i i i i i . n o : 

« K r / i r . solo it win ficliolo 

dcic litre il soldnto'.'' •>. 

II p . n l r r i l i C i c t a n a «"• - l a 

i n d ' a l i n * a \ i i - o : u (Jui <" «• 

l i n o slmglio nmi li prroccu-

pare: dotnani ti ri acenmpn-

enn in nlln comini**iow> di 

tern. t / n gunrdn un po\ ->« 

qiirste son propo^tr 1/11 lure 

II W W rnznzzn prr hrnr .. .> 

h r i i i i l ' M i i n n i n u l l i i i . i -111111 

a m l a i i a l i l i - t n l i " . i l p a i l n -

t l a \ J i l l • a ( . . l o t a i u r h r lt> -« -

g u i u . I l j n n o r r r c j l n a I1111-

t o n n rf - i p<>i i -a l i i l< ' r q n a m i o 

I ' h a n n o t r n \ a i < > - n n o i n i / i i : « -

l r ^ p i o s j / i t n i i . « (•tinrtti * I1.1 

i l r l l o i l - i s n i i r I ' i r m l n . f . i -

r t - n t l o l a i n i r : r n - - J « ^ f i i 

flflfl 'mil /1//11 / « r » 1/ mtliln-

rr. prr il n u m * ' 1 hr port-i •». 

n I'icrnln. t not din ' \ u n li-i 

imporlnrizn. In mi dm mum-

nnlr r un mrlro «• « mqunntn* 

einqur. . **nra tin pn' pm nl-

in .. •». «. \ln m>. <" «' ' i ' l intpf-

dimrntit piii i n m o » •• IJur-

uta In stiif'ilirii 1! i v duo. 

qunndo lurn /•; i i w f i f . . •• 

•> V « 1 hr " i - / / n o « imdn'i: 

rnin fich'i *i iliiuni'i (r-u tnu-i: 

<• / j ' l n di'iirin' * - Hi- /<• » " / i -

ir < n i n . . . — l i j • • t n m i r > iii< 

I i t f l t i j ji 1- — \ . » . j / n i > 1 pi 1 • 

filtn: I m>/ 1/1M </i< finfi i . n -

Ark rirl/r flipp" W<;«.t.;//»» 

Riixlt. %i mi tin in ' S / i prr In 

litil.i r %i 1 n / r o \i «• dnii'in 

n nn •• 

I r.i i l ' i : u i 1. r I h a i u i n r . -

n i . n i i l j i . i .1 1 J - J i-i>'i u n ' . i -

• I - I I - » - i l a p a r l r i|rli>" r « i r / r 

A n n a t e . D n - n a n i . il p u l r -

i l a v a i l l i e ( > a i ' l a n . i <ti•*!r«• J I I -

i l r j n i m a f a r e i r u n l i r u n 

1 ' a n a z r a f i - : dirt" r h e r r n l p a 

-11.1. i l r i r a n a c r a f e i n i e i i d i a -

m o . »•• ( r a c l a i t a in>n r \n-

*erttlm h r n c . 

I'!ra p r o | i r i t ' l a i ' i o «lrl <« S o r r e u l o - l * a l a r i * .. i l i 

H r o o k h n • \J a^^a^^ilM^ «' a n r i i r a ^ r o i i i i M - i i i t o 

A V K L U X O . 13. — I'n </ic-
ruiit' itulii-iinuTWtttio. pru-
pri i ' /nr io </r un ristnruntf a 
Brnnkhin. r .s'ldlo ucct.so </ 
co /p i ili luetic chr \<i liunno 
rdi/i / i i i i ifu alhi tcatd men 1 re 
si troruvu nella prupriu ubi-
tuzinne di Misciaim. una pic-
coln frazinnc di Montoro In-
fenorc (Arellino) 

Xt'ssttno jnioru su fpu'iiar-
51 1 ntoiiri del dvlitto: U f/i<>-
(•(/)),' rhe arrehbe dorutn 
simsurs' frti una settinidiia. 
nun COIMI>T«T« iictsuno in 
ptii'.-v e. ili ftp') fur i f i i rno i-
maliiicoiii»*(i. urcra jmrlato 
fempro midtn pnen della s'iri 
rita amcrirnmi. I/ussn.**1!") 
nnn ha Uisentto innltre alcu-
ini truccia ehe pt>s.«t periuet-
tere una rnpida idenlilirii-
Z'one: nessuuo In hn ra-to. 
nr.ss i ino ha sentito il runinrc 
dealt span, .••eltbrne il delittn 
vf</ (irrenuto in pie 110 (jior-
vn. in un interralln ehe ra 
dalle ntf> ulle dieri 

Kdnnrdn Pappalardn </' ?,1 
rirnr. 'Kif'< a HmnUUin da una 
lani'ahfi di eminrati era i-»---
-;;/<» neuli Stuti I'n'li fini> a 
poc'm mini In. Insieme ma 
'•re fralclli. Snrcorsn. Mar'a 
e (1'uscppe qcstira il *• Pahi-
ee Sorrentn --. uno dei r».-f<»-
ntufr llalian'' piii fanmzi »••' 
ipiarJu're di Brooklyn. /*<>r. 
nnn .--7 50 ancorn per quale 
rnai'inc. Kd'«trdn avern ]a 
zriul-i r.Xmcrica per tnriuir-
?ciic "i Italia, ad Arelhnn. 
tln>me <irera niaoiunln ' rr-
n:inri e altri due frnte'li. 
\" i 111V11-0 c D.>•»!«" 11 ;»•«» f.d • ( ' -

ri 'o l ' f i Papnalardn ni'«f'»"f«' a 
Mi^e'imii una rirendrlu dt 
f*;': «• i i ibi i iTn- on nnne.<'a 
crlnner'ui Pi pinnterren,'> f i e ' . 
In stabile in cui ub'Ur V.d >nr. 
dii --• 1T1! t'!rc>'o 'i larnrnrc 
r<))i • x-:»fi: •• cnnlnvn d; .-<m-
<ur.i il 22 ichhrain nro'^imn 
ruit ?;"n ""i.TKirrn elu- ar> ra 
«I 'v . ' i -nv tn <]unh-hc r.e-e ia 

Q'le^t't niut';iui U (i:nriine 
»,<>i| hn raaanni'n > 'uir-\o'; 

\al neqnzm: nesxuno ><• IM* e 
incruritfliato: dorera lufuUi 
rrenrsi insienie t"<"i In Itdun-
zata a emnprurc le fedi per 
il pmssuno mutrinwn"-: i 
due (linruni si erann perein 
duti appuntnmentn funri ra-

I.SIJ. Xellu ubitazinne era ri-
iniastn s o l o H Iratelto niati-
\(>it)re, Danicnim. un inralido 
U/i tfucrra seminfermo di 
1 mente. Cnstui abita in una 
) s t a n z a lontana da quellu (/'«-
1 r r r urrenutn il detittn r hn 
.seinpre tenutn nceesn utl ulfn 
i rn /n .v i r un qirudischi il eiu 
I51111110 Int enpertn prnhahil-
•mente il rumnre deqli spuri. 
; Porhi mitniti dnpn le die-
ei. I'ultm fratello, Vinernzn. 

!r 5fi/if'» dal neaozio al piano 
js i iprrinri*: dorera premiere 
un oqnetto in camera suu. 
Ma appena ri e entrain, vn 
triple spettacolo si r prescn-
tatn ai suoi occhi: il fratello 
F.dnardo qiacera in terra. 
immerso in una ]iozza d< *un-
qne. mil lu tc-tn frueas-ita 
dm prmettih. -I piu'lii pu-<i 
di d'stanzu dal eudue< re. 
I'urnia del delittn: un facile 
du euet •</ (/.' vruprietn dflUl 
-•fr-Mf ffiTiiio'iii Pappalardn. 

hnniediutameitte ren'.rano 
niT'tuti F r a r i i / i / m r r i di Mun-
torn e In imlizia: M U M i i t r » -
Tit'iuMif' nl' interrnnatnri -lei 
tmrvliun e del enno?ccnti 
di lia ritttma Sernbra ehe 
Kdnurdn Pappalardn are-.e 
porhe ennn-'eenze in pae.:e 
Tuff ' l" r'trneruiKi •/•• rn-
nazzi' eh'iuso in .-e xfi'k •» e 
d' zuiehe nurnle- »«•/»'»••!••• 
I:<II? *>;<•»•>.v.- una r'Ui d'->-.ia-
d'-i-i; <; d'ee (he nn->edi<<e 
un hel nruzznio. iruttn dei 
cuidtiov del r 'v'onr ill.- </. 
J{ro«if.-Iin?. (•';.- ! iratelli mm-
pruprietnri 1 •mtniiiarnnn 11 
*pcdirv',i rmntualmente. i>>. 
un.otante cult 'n^se f"-* ''•'>> 
in Italia J)onn il i imfr -T-ir.'., 
7' Pap])itU:rd<> >-urehhc uwi--' 
( r r f / i ' i i i - i i f r rurrir;' • ^1 (ili S'f'7-
1- I'm!-

r in 
S a l v o per a n pe lo 

P<i un i-t!i>. F.c.-u Ki-i'I.i-
;.i u". crin;.'»p..-:n ri. Colic 
V.i. ci Kl-.i. '.u<:i t r.rvwist'i nc-
. .- > r.cll'i .-C'".:ro c'.:. ur 
; . » : . ) . H . i 1 >.',. f j » . i > - . i ! : > •>.:. 

• n - -P kz^.o .1 l . \ f l . ' » . r .c i :» 'o- i . . 
! >. : i : n p . . . i i; i.irsdo -opr.'iR-
^ .1* Uv». . i.r. . rr .orc: • I.:. 
t . ttj i ..1 »••• . . ' •• '• . • .nipori.:.-* d . j 
- C t i ^ i T O :'. c< - . \ o g l . i i S o l o :! 
: rr. i r c h . o c - ta ' .o -tr;t(»ia;w ' 

All'Auslria verra chiefla 
l\^lratli/.iont» «l**i iu'ii« 
ua/.isli - Coiitiiitiano ",li 
inletrogaluri *It*i M-IU-
impulali - Kn-cjuiMiti It* 
iluniandt* del pwblilico 
miiii*-t<*i'i> - « So i\'u'\ la 
\cri ta liniani in Italia >> 

Lucidi senza tcampo 

I..1 ti>nci..:.n.i .1 Bcr..t.> l . i . - . 
c::L e Ai :->r.. 1 P . o r m . - i r t . n i . j 
;>i : ..1 l u i u . r v i ' c . i t "»..s.or.t , 
ii.il ; K T . . ! ( r . / . . i : . o r!. S S:cf.-»-l 
:*o. e j 'rit . i o o i i f c i m.»"..i .1 11! 
11.t--. .:-. C o . So d A;>;)ol.o .1 j 
K"rr..i j 

L'liintei S c h w e m i L i o i i;t'!. 
a l i a s « M a x » , N o t b o i t H i n d e r . 
H a n s S a n e r . * Hopi > o y h al-
t n o t y a n i / . / a t o n e n i a i u l a n t i 
i l ey l i a t t e n t a t i t e r i i u i s t i e i tk*l 
s e l t e n i b r c SIHU.SO tli T i e n t o e 
di Hoina t i n u a i u u i q u a n t o 
p r i m a in C o i t e il'Atx.-.ise. l^a 
P r o c u r a i l e l l a H e p u b b l i c a 
.-t.i. i u t a t t i . i . s tn ie iu lo u n pro -
n.- .-o c o n t r o di l o r o s u l l a 
oa.-e d e l l e aeeiiM* l o i n u i l a t e 
vlay'.i >U'osi d i n a m i t a r d i e h e 
v i ' i iyo i io pioi-e.->ati in ip ieMi 
y i o i n i . 

Del q i u i l t i o n . i / i - l i M «' 
.-pes*.o p a r l a t o d u i a u t e il pro -
r e d i i n e n t o r o i i l u i H e l m u t 
W m t e r s b e r y e r e l s u o i t-i*L 
e o m p l i e : . o vim* ili l o i o e i a r . o 
s t a l l a d i l u i t t u i a i l e n i m e i a t i 
d;ii e a r a b i n i e r i di T i e n t o , 111.1 
HUM e r a s t a t o f i n o a ier i po — 
s i b i l e .*=apeie M» f o s s e t-lata 
a p e r t a u n ' i s t r u t t o r i a c o n t r o 
ill l o i o . O r a :-i sa di e e r t o 
d i e al t e r m i n e i l e l l e imln^'mi 
la niayi.->tintiira i t a l i a n a c h i e -
d e r a ;il y o v o i n o a u s t r i a e o 
l " e s t r a d i / i o n e de i m a i - y i o r i 
r e > p o n s a b i l i i le»! i a t t e n t a t i 
n e o - n a / i s t i . 

I ' r o b a b i l m e i i t e . i o c t t e ini-
pit tat i l i a n n o f i n i t o e o l c o n -
t e - » a i e i n o m i d e i l o i o m a i i -
i lant i p e r s c r o l l a i . - i i l a l l e 
. -pa l l e p a r t e d e l l r iJ ivant i a.'-
eu.-»e: m a . in d e l i n i t i v a , l 'ap-
p a r t e n e n / a d e i d i n a m i t a r d i 
ad as.**oeia7ioni n e o - n a / i M e 
s e r v e s o l o a d i m o s t r a r o mat;-
y i o r m e n t e l e l o r o p r e c i s e i<--
s p o n s a b i l i t a . K' d o v e r o d e l l a 
m a y i s t r a t u i a i t a l i a n a p r o c e -
d e i e a n c h e e o n t i o i m a n d a n 
ti. p e r i q u a l i le p r o v e s o n o 
p in e h e s u H i c i e n t i . I ' n o di l o 
i o . il N o r b e r t H u r y e i . e h e «• 
r e f e u ' t n l a r i o p e r la q n e s t i o n r 
d e H ' A l t o A d i y e p e r il pa i t i ' . o 
l i b e i a l e a u s t r i a e o . d o v r e b b e 
e s s e i e in c a r c e r e a V i e n n a — 
m a p a r e clu* s i a s t a t o n l a -
ne ia to — , p e r d e t e n / i o n e di 
m a t e r i a l e e s p l o s i v o . Kd e 
j jroprio * 111 il m a y y i o r re-
s p o n s a b i l e ili y r a n p a r t e 
d e U ' a t t i v i t a a n t i t a l i a n a in 
A u s t r i a . 

N e l l ' i i d i e n / a ili i er i . i* t e i -
n i i n a t o . i n t a n t o . l ' i n t e r r o y a -
torto di H e l m u t W i n t e r . s b c r -
y e r . s p e s s o i n t e r r o t t o d a l l e 
:n>:stent i d o m a i u l e d e l P.M. 
A n c h e H e i n e r M a u r i t / . u n a l -
t i o d e y l i i m p u t a t i p e r y l i at t i 
terro.st ici di K o i n a , hn re so 
la liiiii i lepos"i7ione. N o n t e -
st;i. q u i n d i . d i e i n t e r r o y a r e 
H i c h a i d S c h w a e l i . 

P .M. ( d o t t o r G i u s e p p e D e 
G e n n a i o ) . a l W i n t e r s b e r y e r : 
c Din mupqiori informazioni 
sulla Deutsche nurschon-
schutt Olqmpiu. della quale 
ha dettn di fare parte*. 

W I N T K H S B K U C K K : * A M I 
<M mnltn di qttcstu associa
tion*'... >. 

A w . F R A N C O M A K 1 A N 1 : 
* / , ' acccr fmi ip i i fo se I'Olym-
pia sia o non tina associazio-
11 e n c o r n f f r r r nco-nuzista — 
come sostiene il P.M. — pud 
cssere fatto. Sni non vi op-
poniamo. perche alt re chc di-
fensori siamo italiani, mn le 
infornmzinni debbono rssere 
chiestc attrarcrsn le normali 
tie diplomatiehr >. 

P. M.: < Ma c essenziale 
sttibilirr il caratterc politico 
deWOlympin r delle alt re or~ 
qanizznzioni. F. cin pun esse-
re fatto anche interropandn 
(ili imputati >. 

Q u e s t e p o c h e b a t t n t e nan-
n o d a t o v i t a nl p r i m o i n c i -
d e n t e fra la d i f e s a e 1'nccu-
sa . I / i n t e r r o y a t f i r i o d c l l ' i n i -
p u t a t o e poi r i p r e s o r e y o l a r -
m e n t e . 

W I X T E R S B E R G K R : < lo.a 
Vienna, abitaio in casa di 
Xnrbcrt Burger, t mobili era-
no dello stesso Sorbert e to 
pugavo I'nffitto. riserrando a 
lui una stanza dcll'apparta-
mento per quando ne areva 
bisoqno >. 

L ' i m p i i t a t o ha a m i n c s j o di 
r o n o s c e r e 1 Kiioi m a n d a n t i 
m o l t o m e p h o d: q t i a n t o n o n 
; v e s - e l a s c i a t o c r e d e r e :n 
p r c c e d e n / a . N o n Folo. i n f a ! -
ti . e y l i a v e v a r a p p o r t i «i: 
a m i c : / i a a<n ;1 H u r y e r . m.i 
\i n b i t a v a a.- . - ipmc K ch i s:.i 
.! F latuer 1" a b b ' . i m o y..i (lot
to r.'.i.uci o.-e \ o!*e 

• A I N T K R S B K R G K H . « II 
Mt.x I<;ici"ii parte de'ic im-
sira (i^tiiciazione <" anciic di 
lilJre. t nn ro'ta m icr m ID 
.-<-. linn a'.'ia BA S".. chc <• ''t 
uTUI'IZMiner del'.e nrqamzza-
Z-ow ehe >> tn1crc>?(inn dc'-
J T l ' i Adtoe. t'u prnprtn if 
Miix a darmi il inuto corren-

tl 1 ersamentn. !.a 

Tabacco elaslico 

Un p c z / o d. g o m m a d: co-
1 i.- r.f-ro. lanRo ben i re ccot i -
n .ct : . , e s i a to trovato :n una 
>.R." retla « N a z i o n a l e Espr>r. 
:.t2.one - 00a nY.ro da . lo •stu-
den'.e D o m c n i c o Davo l i , di 24 
.ir.n.. ab i tantc a S a m b i a s c 
• C a t a n z a i o j . 

i 

Su tutta I'ltalia c i e l o nu-
vo lo to con n e v i c a t e i so late 
• ul l 'arco alpino, nebbia in 
Val P a d a n a , r o v e i c i su Si-
cil ia c Calabria e precipi -
tazioni i p o r a d i c h e in al tre 
regioni . T e m p e r a t u r a inva-
riata, vent i debol i . mar i 
m o i t i . 

te j ) i r 

B \.S i- i i i r u r p i i n i r c a c i o i i r 
r.-"frrn7t>io di deftru ». 

< .NY diet la vcrita. rimani 
in Ital'a, -e mm la dtci f orm 
a c(;"ii>. H e m e : M . i i n i t / — 
un c:o\Viiu- a l t o cjiia-t d u e 
n u ' : : — !i.i m i 7 i a t o !a M M 
t i e p o - r / . o n e r:petend<> l 'av-
v e i t : m e n t o c l i e c l i f e r e il 
M.iv p r i m a d e l l a p a r t e n z . i 
per l ' l ta l : . . . A l i a f i n e ha d o t -
to . c o m e a n c h e ; Mioi cojn-
p l i c i . di n o n a v e r nc-vsun m n -
t i v o di r i s e n t i m e n t o v e r s o yl i 
i t a l i a n i . « Debbo lamentarmi 
solo perche le celle sono 
molto umidc. h a c o n c l u s o . 

O p g i s a r a n n o i n t e r r o g a t i 
l ' l i l t i m o i m p u t a t o c a l c u n i 
l e s t i . 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
Nei quarti di finale del la Coppa dei Campioni 

Cnlcio-spettacolo a Torino 
con Juventus-Real Madrid 

I inadrileni lianno reso omaggio ai catlnli tli 

Stiprriia - Charlt-s, Mora o iSicolo izioelioranno 

SIVORI nnn • spina • pi*r la i)ircs<« iimrlrlli'im 

(Dal la nostra redaz ione) 

l O U l N O . l.t — P r e n i l e l o ."i7 
n u l u m a r i . n i i . i s i t u l t i h p a K n o l l 
»• I ' . i t l i ' l l i ' i . l n t l i a i v . i t o l l Ml 1111 
•« V I M - H U I H • . i t l e l i . l i r . u - i o -
p o i t u i l l M a t h l it . f . i t i l i V I . I H -
Ki-it i ' t o i i i i ' / / n al l .1 iH'bhl . i p e r 
t i t l e o i l - r i l e . 1 , p u t i l i t e l o t o e h e 
n o l l ' H . i l i . i i l e l N o n l i* I m p o s s i 
b l e a l i e n . n o i)i-i etit* n u n --i 
v i - i l e l o n t a n o u n p a l m o . a l l u r a 
fa t i - l i a t t c i r a r e a N I / / . I e p o l . 
a f f i i l a m l o v l a l l e l l n e i - . u - u - e 

I v l . M - - , inv i - t - e i l l p r i - n i l i - r e 
UU e o i n o i l i s s i i u o t i p i i l n e h e 
a v i e l i l u - p m l a l o I i i i . n l r i l i u l 
.'ille *_»:i.:ia a T o r i n o e n n I n n l o 
i l i v o l l u r . i r i s t o r a n l e . i m l i u t t i t e 
u n p u l l m . m s e n / . i i m p i a n t n <li 
1 t s e . i l i l a m e i i t u <• f a t e l l n i . i n K i i -
l e .il s . i e e o , <- .1II1M.1 M-nt i i t - l i - , 
i l n p o o l i o - i l o d i i - i m e (Il VI.IK'-
Ki<> e l i e l i t . i n l e 

WU.ouKi il v e i ' i l u o l ) i S l e f . i -
110 a l l e :< JO i1- M ' C M I i l a v . m M 
. i i r . i t l i o d e l Iu-<siiii->o • V i l l 1 
S . I - M •• l.i Ml.I f . i i e l . i e i . l II-
VI1I.1 III it.1 I fd l - l l i 'x 1 e I'll.l \ -
l l o t . i t t . i .1 s p . i i . n e n i l p .Ho il l 
l o t o . 111.1 ill t' . itto i l l l M l i l \ i ; l e 
s i . n n o i i i n . i s t i t u t t t a i r . l s e i u t l o . 

I II I l lnV.l lt l ' I'olll-tl.l ll.l tl'M-
l a t o e o n u n f l e b i l e s i m s u r r o 
i l l K i u s t i i l i - a u - l o s i i p e n i l i o . in.1 
l e s u e n o t i i l l i n l e n / i i i n l s i NOIIO 
l n f i a n t e i l i I r n n t e .il •• i - . i l i - n a c -
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Nella foto: VISINTIN 

Per i « mondiali » di ciclocrots in Lussemburgo 

Negato il visto d'ingresso 
ai corridori della R. D.T. 

I campionati rischiano di « saitare » come e accaduto per to sci ? - Un tele-
gramma di protesta - I nostri col morale alle stelle: Longo e il grande favorito 
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n o e r a nolo un.i s p c r a n / a . e h e 
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Con « I giacobini » via del Babuino farà giustizia dei « processi » ? 

Reggiani: un grande Robespierre 
(ma Zardi 
è in rotta 
con la TV) 

k\X\\\\\\\V\XXVVAXVV\.NV^ 
V V 
V / 

Le immagini 
di Parigi 

l i tclcyiormilc delle 23.1.'i — 
p r i m o canale — ha mes
so in onda ieri sera un 
servizio stilla prandlosa 
manifestazione di Variai, 
fornendoci immauini clic 
resteranno impresse nella 
nostra mente ver mi bel 
pezzo. C e n t i n a i » d i nn-
tjlidia d i pun'ij ini I n u m o 
accomptmmito al cimitero 
di Pcre-Lachasu oh otto 
morti della fìastiaha e so
no sfilati in silenzio -La 
testa del corteo arerà ma 
raoiiinnto il cimitero - -
ha detto lo s p e a k e r — ma 
la coda era ancora danni
ti alla Camera del luvo-
ro ' In casi come questi. 
'e immauini dm la te'.e-
rislaiic ci offre sono DUI 
eloquenti di qualsiasi C H I . 
muti, di fjnnlsifi.sf d t s c o i -
so «Voti c'è bisoano di 
(ommenti: ^urlano da *o!c 
Lppnre. nemmeno il com
mento era mah': contenu
to e obiettivo, ci senJ -
remino ili •sottoscrìverlo 

iVfUl si puii duo la sli'i<a 
cosa del telegiornale an
dato in onda alle 21,4(1 M I ! 
secondo, Piero Angela Ita 
pronunciato dieci purole 
in tutto, ha accuratamen
te evitato di parlare dei 
con i fi il ist i che e nino ni 
testa al corteo e ha tra
smesso brevi sequenze. In 
compenso. Di Giacomo (io 
s p e a k e r ) ci lui rticcontu'o 
che a Cape Canavcral • • 
cot i i f i ic infn fri c o r d a a m 
vescia. che il temvo è cut-
f i r ò "in che Glena ,'• tran. 
(titillo 

Noi pensiamo clic il f •','<•-
piarnalc del secondo rada 
rivisto. ,• come. Quei per-
xonaapi, che parlano, muo
vono la testa e le mani 
e battono fili occhi come 
Cìranzotto. rendono pesan
te il notiziario, dis>rotino
ti o l'attenzione dello spet
tatore {- Guarda, stasera 
ha i capelli in disordine • > 
e. sacrificano Ir fmmupini 

— ossia il •documento -
— ini inifi f e r n i r n «Ite di>-
veva essere rivoluzionaria 
e che non lo è. 

La serata televisiva era ieri 
densa di buoni propram-
mi- Il film di Prcininpcr, 
ci ha fatto tornare indie
tro di parecchi anni (alt. 
questa Ticrnt'p come ri 
faceva Mintici re*.'): ii <fo in-
Ti i f i l f i ino di Lisi, al ipnde 
.ti rimprovera solo di 
comparire dì tanto in tan
to. con quel s u o accento 
eccessivamente tìorentino 
(ma a parte questo. «'" 
immauini del cimitelo di 
Xajaf erano di una bel
lezza unica, con quel piati
to di donne di fronte alle 
tombe, con quel bianco dei 
muri e quel nero dei veli): 
e In tcr-ri puntata di 
* Tr i i i t jo <'i Jazz -, una 
trasiiii.'c.itonf snella, velo
ce. viena di latti e di im
mauini inedite, con quel 
Xlcolosi che conosce tutto 
del VA/7, ed r un o t t i m o 
p r e s e itfcif o r e . 

V i c e 

In preparazione un alio unico 
per la « Serata sveviana » 

Romolo Vall i , Andrea Boslc, Glanrico Tedeschi, 
Checco Rissone sono fra gli interpreti dell'atto unico 
di Italo Svevo - Una burla ben riuscita », che farà 
parte della «> Serata sveviana ». La regia è di Mario 
Ferrerò. 

La vicenda si svolge a Trieste, durante la prima 
guerra mondiale. Ne è protagonista uno scrittore man
cato che, nel grigiore dell'ufficio commerciale nel quale 
lavora, sogna glorie e successi che il suo unico libro, 
pubblicato a suo spese, non ha in realtà ancora otte
nuto. Lo aiutano, in questa illusione, il fanatico e com
movente entusiasmo di un fratello paralitico e la falsa 
ammirazione dei compagni di ufficio. Proprio questi 
ult imi tramano un giorno ai suoi danni una burla 
atroce che si risolverà, inaspettatamente, a tutto van
taggio del beffato. 

Corki Hale domenica 
nella rubrica « Tempo di jazz » 

Corki Hale, 26 anni, pianista-flautista-arpista, si esi
birà sul video domenica 18 febbraio, nella rubrica 
« Tempo di jazz ». 

Nata a Chicago, iniziò a studiare il pianoforte 
quando aveva solo tre anni. Esordi in uno show tele
visivo e si dedicò quindi al jazz, incidendo dischi con 
Frank Sinatra, Peggy Lee e Tony Martin. Ha lavorato 
due anni a Hollywood dove ha inciso parecchie colonne 
sonore. 

a 

Reduci da Sanremo 
« piccolo concerto n. 2 » 

Milva e Fausto Cigliano, reduci da Sanremo, par
teciperanno questa sera a - Piccolo concerto n. 2 », in 
onda sul secondo canale alle 21.10. Nel corso del pro
gramma canteranno anche Nicola Arigliano, Bruno 
Martino, gli - Swinger » e suonerà il chitarrista Mario 
Gangi, già noto ai telespettatori. 

I brani in programma sono: - Je cherche la titine ... 
« Voce e' notte », « Black bottom ». « Simphonie », « Gio
chi proibiti », « La notte ». - Darl in ' cora ». - Serenata 
sentimentale ». « Can can ». 

tBruno Martino canta stasera in « Piccolo concerto 
n. 2 » (secondo canale, ore 21,15) 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 
11: A v v i a m e n t o 

i-ioiialo. i-econda 
15.05: T e r / a r i a t t o 

p r o t e n 
d i l i - *M \ 

16,30 Eurovisione 
D.i C l i a n i o m x . c a m p - m i . i t t 
m- ' i id i . i l i d i sci - P r o v o 
. i a l i n e , discesa f e m m i n i l e 

17,30 La TV dei ragazzi 

n i P r o g r a m m a i l i c a r t o n i 
. i n t n i . i t i : - L ' a p e i n s a z i a 
b i l e . •• L a m a t i t a e la 
• . o m n i a - . - I l d o v e r e «li 
n t i c i n e » : l'i IJ.il P.i 'r.7-
/.» d e l ( « l i i a c r i n d i T o r i n i - . 
p a t t i n a g g i " a r t i s t i c o . 

18,30 Telegiornale D e l p o m e r i g g i " . 

18,45 Non è mai 
troppo fardi 

C'orbo d i i M r u / . t o n e p o p o 
lar i - . 

19,15 Passeggiate italiane a c u r a d i P r a t i c a C a p t i n o 
e ( i l .ber< • S c i c i i 

19,35 Carnet di musica 
- V i a g g i o per d u e •. O i -
cluT-ira d ire t ta da Wi'.Ii-ui 
Oa'.afsini 

20,20 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale IJcJL 

20,55 Carosello 
21,15 Tribuna politica 

22,05 Quando il cinema 
non sapeva parlare 

2 2 3 0 Libri per tutti 

- L e d u e o r f a n e l l o • 
m.i parte'" . 

< P ; i -

.-i c u r a <li L u i g i G l ' o r i , c e n 
' i p a r t e c i p a z i o n e d i C a r . a 
B i z z a r r i 

23,00 Telegiornale IJ«-:.a n . n o . 

21,10 Piccolo concerto n. 2 
Presenta A r n o l d o F«».i -
O r r l i t n i r a d i r e t t a da C a r 
lo S a \ i n . < 

21,50 Telegiornale 

22,10 Siparietto •• Qu ind ic i m i n u t i c o n L. io 
l 'andò!f i - . 

22,25 Incontro 
con Palmiro Foresi 

N A Z I O N A L I : — (" i i i i in . i i f L I -
d i o o l e : 7. » . I J . I I . I « . -'"•«»• 
L'I: «..l'i: C H I M I i l i l i n g u a l e d e 
vo.»: 7.15: A lm. 'mact 'o M u g i 
c h e d e l m a t t i n o - M a t t u t i n o : 
11..IH: O m i i i h u s ( p r i m a p a l l e ) : 
lu.10: L a I t a d i o 1 i t l e « c i t o l e ; 
I I : O m n i b u s li-ecoiul.» p a r t e » : 
1.1.1.1: U o v e . c o m e . ( |u.»ui l>; 
l£ .20 : A l l u m i n i m i c a l e ; l.\«"»: 
C h i v u o l er-ecr l i e to . . . : l i . » » : 
Jl r i t o r n e l l o n a p o l e t a n o ; 15.15: 
C a n t a F a u s t o C i g l i a n o ; l i . V » : 
C o r s o d i l i n g u a t e d e s c a ; !»•: 
l ' i o g r a m m a p e r i p i c c o l i : (".li 
z o l f a n e l l i : 16.10: C o r r i e r e d d -
T A m e r i c a : lb',45: U n i v e r s i t à 
i n t e r n a z i o n a l e C . . M a r c o n i : 
17.?i): i l m o n d o d e l c o n c e r t o ; 
18.1.»: L ' a v v o c a t o d i l u t t i : 
18.30; C l . ' i ^ e U n i c i . 19: C o n 
g i u n t u r e e p r o s p e t t i v e e c o n o 
m i c h e ; 19.15: N e i c i t l a d m : : 
19.10: L a l e n t i a d e l i e ; • : ! : 
20: A l l u m i m u > i o a l e ; 2H..'5: 
l ' n a c a n z o n e a l g i o r n o ; 20..»"»: 
A p p l a u s i . . . : J i . n j ; T i du i" .» 
I o l i t i c i . 3J.05: Q u a t t r o >...t i 
i n f a m i g l i a c o n H a y A L . i t i " . : 
J ' . j O . L ' A p p t o d o - A l t e r m i n e ; 
C. iorn. i le r a d i o - M u » . c u l e g 
gera g i e e a . 

« • L C O X I M » — C i o i i i a i e r .a l io 
. . r e : 9. 13JO. 11-10. 15.30. 18-ti». 
20. 2 1 J 0 . 23; 9 2 0 : O g n c . n t a 
M a r m o M a r m i I3;l r i l m c , :»1 
g i o r n o : m J . n . i » - Vi ie» t l 'o r . ' . 
IO: N e w Y.>tk - H m n . i - N e w 
\ o r k : I I : M I I M C . 1 \«~r v o i c h e 
l a v o r a t e : 13: I l s i g n o r e d e l l e 
1.1. R e n a l o RaM-o l . p r t ?e i i t . i . .: 
I l : 1 n o r t r i c u l t , n t i : 11.15: 
C i u e c i » e f u o r i g i u o c o ; l \ : D i 
velti i n v e t r i n a : 15.15: F o n t e 
v i v a : 15.15: P a r a t a d i M ie te . - -
- i . 1<: I l p r o g r a m m a d e l i e A: 
1S.I5: C a m p i o n a t i m o n d i ì l i d i 
••ci .» C h . i n i o n i v : 17: C u l l ' O . n i 
c o n l a U e e i m a M u * . . : 17.3'»: 
" I l b r i g a n t i ». d i G u i v c i j . e 
M e r l o . | 8 . I 0 : R i t r a t t o ( C o i t o 
l i : T a r c i s i o F i n e o ; 18 15 ; M o 
t i v i M 'o l i i JHT v o i . 18.50: T u t 
ta i i i i i M C i . 19.20: M o t i v i -n 
l a - t a : I 9 A 0 : I l t a c c i l . n o <iei!e 
v o c i : 20.10: L a c o p p a d e l y..?i. 
21.15: I c o n c e r t i (!• 1 S. ' i -nj i i ! •: 
22.15: l ' n a v o c e n e l l a s e r a ; 
22.15: r i t i n t o u u a i t o . 

TF.K7.C) — 17: C o n c e t t o - : . ' -
fi m e o ; 18.10: P a n o r a m a ( ie l le 
u l v e ; 19: M u s i c h e d i B o c c i » -
r t n i e J l r a h m s : 19.45: L ' i . v l i -
c a t o r e e c o n o m i c o : 30 : C o n 
c e r t o d i o g n i f e r a : 2 1 : I ) G i o r 
n a l e d e l T e n t o : 21-10: T e ; . t r o 
n e r o e rosa d i A n e n i l h : « A n 
t i g o n e v; 23.15: M u g i c h e d i L . 
va t i B e e t h o v e n : 2 J . O : C« r.-
gedo . i 

l.it data di inizia de •< ì,a\i-
cobini ? di Zardi sul pr imo 
canale 7'»/ è stata definiti ru
mente fissata, per / ' / / marza. 
Ieri, in una soletta dì reqi-
slrazinne di i'i<i TeuUtdu, i 
fl'tarnalisli hanno assistita al
la proiezione della prima 
limitata, presente Serae Hea-
uri/ i l i , d i e nel t i r i , inni « è H<>-
'hespierre e Federica '/.urd>, 
l'atitare. 

Hefiniani, al termine della 
proirziniM*. è sit i lo J cs Ica ni u-
t'tssitno. Senza falere avan
zare alcun aindizia critica 
suiropera, prima della sua 
messa in oiult i . occorre (iire 
che la sua interpretazione 
del persanaqiiio della ri ro
tazione francese è davvero 
apparsa superlativa, spe
cialmente laddove il testo 
ih '/.arili, rilaeendasi ai do
cumenti ufliciuli. (ili. impone 
di pronunciare i discorsi al-, 
In Assemblea iSazianale. Il 
che fa sperare che con * I 
tiiucobini ••». Ut TV faccia giu
stizia dei processi storici del 
e seconda -, i (inali hanno 
trasformata, all'occhia dei 
telespettatori, personar/gi co
me Robespierre in santini' 
miri assassini o paranoie. 
Almeno in tpiesta prima pun
tata, insamma, la fiqnra del 
rivoluzionaria francese pro-
rampe dal fele.vrliernio, In-
cidu e rifiorasii. 

L'attore francese ha di
chiarata di essere molta sod
disfatto della sua ptirlecipti-
ziane a - I tjiacohini *. Cìli 
piace lavorare in Italia, alla 
'l'V. Nemmeno in Francia ha] 
mai lavorato tanta intensa
mente 1; a lun(io per il video, 
canti' in Italia, i'initi r / qiu-
cobiui » (di cui restano da' 
rettisi rare altre tre puntate).' 
Hecipiani ha in practetta nl-ì 
cani lilm. per i tintili lui n-\ 
cerata (ita delle proposte. 

€ Non è una rienucuziouc 
documentaristica della Utra-
luziaiie francese — ha, dal 
canta suo. sottolineata f-V-i 
deriea Zardi —. {hiella che1 

ha voluto rappresentare è; 
// dramma di alcuni uomini.\ 
cos'i come risulta dalle 7>'»i 
recenti uc(ptisizioni della 
stariaiirafia moderna, soprat
tutto per (pianta riquurda lu 
"Società di studi rabespier-
risti ", diretta da l.cfchvrc.ì 
di cui io .sft\»'.i(» Jt i rr in ptirfe ' 
Rivoluzione intima, dumpie., 
.SCUCII sanculotti e scene epi-j 
che, senza IJunton e Marat.ì 
che avrebbero apportata ned 
dramma (pici tanta dj oico-J 
(/rafia che ho valuta evitare.' 
Il carattere di intimità della 
tragedia è rafforzalo datili 
ambienti nei (piuli essa si 
svolile, che sona le quattro 
mura della casa di Robespier
re, di (piella dei Oesinoulins. 
dell'appartamento della si-
(jnorti Roland, del itabinetto 
del ministra dell'Interno. F. 
se una delle ultime scene è 
ambientata nella vasta e af
follata sala della Convenzio
ne. è sola perchè proprio tu 
ipiesta sala esplodami alla 
fine i conflitti fra i perso-
naqqi del dramma •». 

.1/(1 intanto, per ^ / tpaea-
hini •» le cose si complicano 
La TV e Xnr i l i . uufnr i del 
dramma, sano in rotta, l-u 
TV non vuole infatti consi
derare l'opera come un ori-
pinnl r fe ier iMi 'o. .N-osteiiend»»! 
che si tratta della riduzione^ 
da un copiane pia rupprc-i 
sentala in teatro. Zardi repli-\ 
ca che < / auicobini » sono. 
.siali (piasi completamente r'<-\ 
fatti per il videa e xosfiene! 
elie. se accettasse le eonii i-1 

r ion i della TV, ci rimette
rebbe 10 milion':. Forse non 
,<i ni tilt ocni ad una rottura. 
tanta più clic la TV ha in
contrato una spesa non in
differente (alcune centinaia 
di milioni) per allestire il 
dramma di Zardi e non in
tende certo rinunciarvi a co-
se fatte. 
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S e r g e R e g g i a n i n e l l a p a r i e d i 
K i i l i e s | i i c r i e 

K" inni tu ( - . i l o M o i e n o . ;i 
Hol . ig l l ,» . A \ C \ , , .").') - , t i i | . e d a l l e 

•4. o v a r i « e n e i a / , u n e t à d e l 

I 1 C 1 ) - e i i n o - e n ' o 1M.1 c o n t e .•;. 

i j j p l a u c l e ( 1 ^ . M . n a o M i l v a . 

T o n y D a l l r u . i u . M o d u l i l o , n e l 

l!»-l<l 1; i i i ' i r . n n i i e r l . a t o d o p o 

g u e r r a e i a l:i l ' i d o l o 1 7 . d o l o 

d e ! l a t i n o , s p i . ' e . a i i / v a ' o in 1)110-

>!o o e r i o i e a l l o i . i . . i i e n r a : n 

g r a t i oog . i A t i e i i e a l l f ^ ' e i o . e t à 

i i i u l ' o n o ' . i e :n A n i ' - r c i io 

d e f ' i i v a n o - b o n i u> < n • . e .oo 

' 11.ito p e i . . • i i^ . i .. l ' a , , r ie: 

P 11 .;i o n d i Miceo'-"«i ti t | i i i ' 

! e t n | . , •• L u n a in i r n a i 1 • , f i l 

o i i i c . e t ) da C-tV'iO . M o i e n o . ;'. 

• i n a l o , n e e a i i c h o l ' a u ' o i e . 

Accordo in Giappone 
cinema - televisione 

T O K Y O . L i . - - I „ .. p a i , , d . 
n o n a u g r e r - M o n o - 1: s t a t o > o t -
ì l n r r i t ' u d a l l a K e d e l . i / i n i i ' " d e l 
l ' indù- , * i la c n e n i a ' o g i .d ica ti a p -
p o i i c M - ' K:nU c u 111 >, da u n L e o . 
1,1 X 1 I K 1 ' - n ' o ì id o l n n a ' n 
•J, ijjpniii'^«> 1 •• le 't 1/.0111 U'Ml'l 
1 \ - e i i m l i t i ' l e: d e . (I d i" .iti'.» 
I . ' . i i c o i do i u m i d a la p : n : c / . i i -
:e ' l i p il ' e d e l l 1 T \ i i . • " t r i l l i l i 

11 i n . e i 1, u n 1 q u o - * u n e e l i ' 1 . 
d d i ' a . / 1» '!• 1 l ' H . l . 11 1 l ib i to ' 
' o d . con" 1 o \ et - a ' 1 1 !•• d e 
p.i l ' i . 1. 1 - !. n d in ! e n •• ava \ .1 
el i 1 . '11 i l e eo i i tp 1*411.0 *el> ' \ I-
•'.%•• e l io la d . l l i l - o u e d . t i ' l e -
l i l rn •- ; 1 .'111 e l i f o ^ - e ho'. 'opO'-t.t 
a d a l e n i l i - l e - ' 1 / a i r i . . L i 1 .-
e l u e - ' . i e i a -,: it.a i e - p . n ' a . I.»* 
d u e p . i i t i l i . i n n o 01 1 O K I I V o n i i t o 

d i I . - > J J I " n e le l e i - p i o e l l " " - 'e-
re f l i . C i v i ' a e d - • (b':l H » u n 1 
c i i i i p i ' i a / iinf ì e e i p i o e u n i e i i ' e 
v . n ' i t ' . t i in -1 . l a : . • ' a / i o n i T \ ' < 
j i i e n e e i i p o i a n n o d . t i i - m o " e i o 
: f i l m i l i n t e t a l : d 1 e v i t a l e 
che 1! p t e v . - - ' o i i i i i i e i i t i ) d e l l e 
O l e d ' 1 a - ln . - - " " ! ! ' • d e d i e a ' t - a 
•o lo l i l i i i - * i ' i i i . i ' i i - - c o m e / n o 
li d i l l e 1 . M I ! * i to d e l l a p o l ' . ' a ' a 
d i l i b e i - d i / ' / a / i o i i o d e l e o m n i e i -
e o — a b b .1 e l f e t t ; n e i t . C . v : • - n i . 
1' m i n a t i c i « ; : . ippnne-e d i t e -
l e l i l i n e s n l l ' a M i V ' t . i d e i t i o l e g -
g a t o r e d e g l i i : n | ) o i t a ' o i : d 
l i l m s t i a n i e t i . 

« La vida breve 
oggi all'Opera 

• q u a t t r o f o n t a n i ' : l a ori! al sole. 
col) F V a l i I I (ai) 1."». t i lt *J2..~ln 

Q u i r i n a l e : 11 p i , u r i e cicli. . <;i.. 
i i i n ip . iK ina 

J q u l r l n e t t a : I b o l i d i ( a l l e l j . . ! 0 -
Q l i e i t a hera . a l l e 21 f u o r i a t , - l 17.10- lH.20.a0-22.50i 

i i in . i ine i i to . l e p l i c a d e / L a v i i L . I l l ! , , , ' ° ( ' " , : " l '< ' / /o •• i l pendo l i 
n e v e » , d i M . D e F a l l a e ( C a v a i - •'"," v - l ' i ice l:.p la , ti lt 22.aU) 

l e i i a 1 i n d i c a m i >, d i I ' M a s c a g n i 
d i l e t t e d a l m a e s t r o F e r n a n d o 
Provata l i ( t a p p r 11 2*J) I n t e i p i c . 
l i de l p i i i n o l a v o r o : S i l v a n a / . a -
n u l l i . C i i l s c p p c I l a i a t t i . M a l i a 
Lu isa V o / / c i . M a l i a T e r elsa M. ' in-
d a l a i i . P a o l o M o n t a iso lo . F i a n c o 
V e n t r i f * I i a . C a l l o C a v a e con i l 
" B a l l e t t i ) S p a g n o l o d i F i l a r L o 
pez >,. La • C a v a l l e r i a lUht ic .u i . i ;, 
v e r r à i n t e i p t e t a t a d a A n t o n i e t t a 

j S t e l l a . O i u s e p p e D i S t e f a n o . D i n o 
D o n i l i e M a t i a L u i s a Fo7zer . L o 
spet taco lo v e r t a t e p s t r a t o d a l l a 
K a d i o l e l c v i s i o n e I t a l i a n a 

( I i n v i d t 1.» e v e n e i d i 11. np i ico 
Saba to \~, t e p l i c i de l •< P i p i 
s t re l lo . 

TEATRI 

T I :R / I : VISIONI 
V i l r i a c i u c . S i n / . t i l o m . , n i . coti CI 

N.oler 
A i i i e n c : • M e i e o l e d t d e l l ' A n i o n e > 

Cì i t i l iet t . i e R o m e o 
A p o l l o : Cri t .» \ i l>ei T i ' b t l l k . eol i 

J M i l l -
\ < | i t l l a : A l l a l o n i p i t s t a d e i r i n d -

n i t n 
\ r e m i l a : i l buco 

A u r e l i o : . l ung la d i s-pie 
A u r o r a : T e m p e s t i «otto i m a r i 
\ v i i r i u : l ' . i c m a ~ o r p u s . t . con M 

G . i \ nor 

l o i i i l " è . .c iVv V a l l i - " p i - »<J-««H; I l c i . . - s o d i R o d i , con 

ilo (li I c ie lo 
Cip l'i. ti lt 

I t e a l e : L 'ocel l i 
con D M a i n i t i 
22. .ìli) 

I t i i o l i : Le v a e a n / e «li M O I M I Ì I I 
J lu lo t . 4 ( , , , .1 T a t i ( a l l e 1») l ì -
KJ. 10-20. Lì-22..ìtl> 

I t i i w : L ' o m b t a de l d u b b i o F u m i 
proni 

M t l . l ( ( H I S O : R iposo 

A U T I S T I C A C ) I » K U A I \ : Rlpo.-o -
Du in i ine,1 « Assafisinio n e l l . . 
( • a t t e d i a l e ... Re j j la d i I» 1 ' . . -
111 I la 

\1 . 'L \ M A G N A : R iposo 

M O H C i U S. S P I R I T O : D o m a n i a l l e 
Iti.'iO r i a D ' O r i g l i a - P a l m i i n : 
« M e i r t a d e t t e » d i D a i i o C e s a t e 
P ipe rito I ' t e / . / i f a m i l i a r i D u e 
t e m p i m 1U (iil.iclt i 

D K I . L \ C O . M K T V : A l l e 2 1 . l ì 
" R i l i a l t o d i igno to . d i D ieUo 
F a b b i 1 i l ' i e m i o M a i / o t t o pii. l» 
Rej j ia dt D i .1 /10 C'osta | 

D I l . l . i : M l ' S i : : A l l e 21.:'.'» F t a l i c a 

13.2">-20.:(0-22.óO) 
I t o v a l ; s . i i i smie ( a p . l ì . ti lt 2_'..ì0> 
S.l l i i l le M a r g h e r i t a : . l ess ic i , eo:t 

A . Dieknis-on 
S m e r a l d o : Q u e l l ' e s t a t e t n e i a v i -

Kliosa. con J). D u i i e u x 
Sp lc i ld t i re : L a p t l m a v e t a r o m a n a 

d e l l a s iK i io ia Stoni - , con V i v i e n 
la itili 

S i i p e r e i n i ' i n . i : H a i a b l i . i .con S i l v a 
na M a n t i ino ( a l l e Lì.4j-l!»-22.;i(M 

T i e v i : l ' i la v i t a d i n i e i l e . con A 
S o l d i ( a l l e l.ì..".U - 1?. lf. - 20 10 -
22.-Ì01 

Vij;n.« C l a n : S a b a t o s c i a d o m e 
n ica m a t t i n a , con A . F i n n e v 
( a l l e 1 Ì . . .H-1".. 10- l'*.O.ì-2U..ìO-22.:iì ) 

SI.COMH: VISIONI 
\ l r i e a : F r o i i t i e r a m d i a n a 

A i r o n e : F e i d l i l a n d o 1 te d i N a p o l i 
con I ' D e F i l i p p o 

A l a s k a : S a n R e n i o la p i a n i l e slKl.i. 
col i C'elent. i i io 

A l e e : L a f i l a n d e v a l l a t a 
M i ' v o n e : ( l a t t i s-mci in a l l i g n a 

(d is a n h n ) 
A l t i e r i : I l i e de i l e , c u i .1 I l u n t e i 
V m l i a s e i a l i i r i : I l m u l i n o d i l l e 

d o n n e i l i p i c t i . 1 . i - in S C a b l i 
1 \ r a l i l o : I l u t a i u l i , ) i ' ! i . io . | . . . con 

i: U t i l i , u n 

1 I . M a s s a i 1 
C a p a n n e l l i * : I 111 r u m .1 .dame. i t : , 

i n'i C" Il< s ten 
f«issit i : 1 tiij, ' . ,nti tK 1 T e v a i . con 

A M u r p l i y 
C'astr i lo: L o s p a t v i e i o de l N i l o 
( I o d i o : A b r i g l i a sc io l ta , con B . 

I l a r d o l 
Colosseo: Rocco e te po ic l lc 
C o r . l l l u ; l a f u i i a de l \ \ 'e* t 
l i t i P i c c o l i : R ipeso 
D e l l e M i m o s e : I.a iaf , 'a /7a Mipt r-

- p r i m 
D e l l e I t i i i i i l ln i Sp icmi f ig io al v e r 

t ice 
D o r i a : La v e n d e t t a de i b a r b a r i 
L i l i ' l u eiss: Le svedesi , cen T. F a -

In 1/1 
l . l i l i i rado: S c a n d a l i al m a r e , c o n 

M C a r o t e n u t o 
l . spcr ia : C a p i t a n Fracassa 
1 a r n e s e : Paese selvaRff i i . 
l a r o : N a p o l e o n e a d A u M e r l H t 
I r i s ; 1 c a n a d e m . con R. R v a n 
I . • •or ine: L e p e i i p e y i e d i P i p p o . 

l ' I u to e P a j i e i m o (dis a n l m 1 
M a n / u n i : Paese se lvagg io 
M a r c i i n i : S a n R e m o la t i rando « f i 

da . (•(•11 ("eli n t a n o 
N'asre: (.'..•. a lca t , , s. I v a f i m a 
N ' ia iMra: L ' H a t a - ( h a g c i . , . con li 

S t a m i vi li 
( d i I ! ' « Ideo i i : V. l a C m / . n i n 1! L a n e a -

I M i 1 

s e t t i m a n a d i 1 m a t t i n a , c i i \ F u m i \ 
! \ s t l . l : La t i ' o l l l a l a l i . i lo I l la 
' I . M a s s . , , , 

D o n i l l i i e i - . M u l i i i l i l l . t t i con l o i j \ r i e l : Ra l la la -«- Ivai im 
F i o t t o , M a n l i o Citi i n t a n a » » ! . , S t a i l i w e l t 

I C a l l i . 1 o m b . i t d i . 1 M a r c i n o - ; . \ s t o r : I n o al p u c i : . , c e . K ' o 1 , m p u : 1' t o . . M i i l i \ 1 1.1 C i ò / . 
j . C e n a al K i t / >. N o v i t à b r i l l a t i . | Ko -s i D i a p i ' ( i i i c n t e : l a l o i n e r . i f a n t a s m a 

te d i R, M a l 11 i / / d He1*!.! d e l - | A s t e r i a : S a b a t o s , i . . dmiK uiea ' M l a v i a n o - 11 c i b a n t e de l Te*a .« . 
i co-i \ M u i p i i i 

,, I P.1I.1/ /0: I , b i n i l a i l i l ' io ta , con 
[ S K, . M s 
j 1*1 i l a : Se l l i . ' I a Caval lo , con \ \ . 
| ' I .ilio." 

\ IMai i iM. i i io : I! f u i i t * i . , M l , , | i S a n -
I ta Fé 
; P i a l l i l o : I l ( I I . . l e 111 Hi.1,, 
. Pr i l l i l i l ' o r l a : Le p e n t i v i e d i P i p 

ilo P i o l o e p a j i c n n o (ilis- a n l m ) 
, l ' i t c c t n l : Paese M . l v .itttt'o 

I t c x i l l a : M i p c i i i u l t . li ibbo? eoo 
A S o n i 1 

I ISii ina: I s a t e l l i t i c o n i l o la t e r r a 
j R u l l i n o : [ . ' . ' io d e i «tette s a n t i 
| Sala 1 111I11TI0: L e a m b i z i o s e 
. S i l v e r C H I C : Ragazze p e r l ' O r i e n t e 
' M i l l a i i n : La f i l a n d e v a l l a t a 
| ' I r i a m i l i : l . ' o m b i a de l c a t t o 
1 T i i sc i i l n : D e l i t t o ,,i n i i a i t a d i m e n 

sione 

Cinediar io 

Tre film italiani 
tra i migliori del mondo 

1 
S - t l . m l . i e r i l i e i i l i i i m l i i i p a e 

si i l i v o r - i l i .un i i ) • • i m p i l a l o u n a 

el . issi l ica i l e i d i e c i m i g l i o r i 

l i l m d e l l a sturi.1 d e l c i n e m a . 

I r i i t i l i , i n t e r p e l l a t i i l . l l •( I t i ' i -

l i - l i l i l m I n - l i l i i l c .1 i l i I.011-

d i . i . l i . i nno e l a s - j l i c a l o a l p r i 

m o posto Citizen Knne. i l l i l m 

i l i O r s i n i W e l l e s . r e a l i / ' . l t o n e l 

l ' I l i . L'in 1 1 nini 11. i l i M i l l i . • -

l a n c i l o \ m ( in i o l i i , - i è 1 I . 1 - -

s j lu a la a l s c c o m l o p o - l o / n 

'Lena li, imi. d i L u i b i n o \ i-

s c o n l i . s| è cl . is^j l icaia a i m o l o 

j i o - l o e Ludi i ili hieiilrlti-, 

i l i \ i l i o r i o D e Sica a l »e»i.». 

A l i p i a i l o pos io ~i ,'• i-l.i-.~ili-

eato (ìireil. r e . i l i / / . i l o i la l i r i e l l 

\ o l i S l i o l i c i m n e ! l ' t j l . a p a r i 

mer i t i» »'i»| u i . i | i p o n c - e ( t e / > n . 

/ .e< i c i i / c » ila 11 11, i l i J e a n U e -

no'n ' l *> l '>» . si ;• 1 l a - - i l i c a l o i l 

ter/»» p o - l o \ p a r i m e r i i o e o o 

Lutili di biciclette si «ol io e l . i - -

s i l ic . i l i L'ilici nciuliire l'ntcìii-

liilil ( l ' I n a i e Itnil il terribile 

I p r i m . i •• -cco i t i l a p a n e , l ' i l i l -

I ' I R I L i l i l i i - e i i - i e i n . 

L'Atlante ( l ' M ' O . i l i l e m \ i-

t:o. - i è e l . iss i t ìea lo a l i l e e i m o 

posto . 

« * • 
( > i i i - c p p e l ' a i r o n i (Gri f f i c o 

m e è n o l o i l e l i u l l e r à n e l c i -

i iem. i e o l i / / nutre. I..i l a v o r a 

z i o n e d e l l i l m i n i z i c i . 1 i l 'Ih 

p r o s s i m o . I .e r i p r e s e , sj.i j n 

i n t e r n i e l le i n e s t e r n i , "- . i ran

n o e l T e l l u . i l e .1 ( " a p r i . I i i l e r -

p r i ' l e r . i i im» 

.Ser rano . 

I lo M e l e . 

N e a l i s i . i l id i i i i e l l t i l e l l . l |>e 

l ' a o l i s , ( ^ i i . i - i o S i i u o i l c l l i sl.l 

d i l a n i l o a l c l u i e •• iTl ie i l e / tir 

neniiii. I i i l r r p r c l i p r i n c i p a l i 

i l e i l i l m « i m o (".ino l l r . t m i i - r i . 

I t a i i u o i i i l o \ i . n ie l lo . I . r i « t i u 1 

( i . i j o n i . I l e l e t i e ( i l i . m e l . M a r a 

H e r n i »• C i c c i o Ins r . i ss i . i . 

D o m i n i l o l ' a o l e l l . i «l;i t i 

r a o l i o . i n i n t e r n i . I I C E I Ì s j . i -

l i i l i i i i i i l l i d e l l a «• i ' i l . m u s A p . 

pi . l .». ìlnci\lr eiintrn lo M ricco. 

I r l i i n t e r p r r l i s o n o : l"»l F n r v . 

IV110 ( " r i - . i . ( l i s c i l a \ r » l e n , 

M a « - i u i o ( l a n i c c i . C a r l o 1. .di

moi- e M a r a H e r n i . 

*. * * 
^ n i I I I M i m i - e «tali» « c i i l l u -

1.1I0 da l l a r o l i l 111-1 111 p e r i l 

r u o l o d i p r o l . i ^ o i l i - l a p i i i l - i -

p a l e in .Idiixii. u n l i l m «ni « . 1 -

v i / m i h «ur i ni-11 a i - r o - m a r i t -

t i m o . I.e r ip rese i n i / i i - i . i n n o i n 

i l i . l - - . i l» e -.11.l imo e l l r l l u a l e in 

(•steri l i in ( G i a p p o n e . N o r d 

U r i c a , l ' i l i p p i m - . I l o t i ^ K " t i ^ 

e n e l l e M p i l l . i v a r c - i . 

\ \ i l l i . l l l i 11•>l«li-ii e Vanire» 

l l i - p l i u r i i l.iv o r e r a n n o i l i m i o -

\ o i i i s i e i u r in l'aii\ 11 Iteti il 

> i r r / i ». I l p i i i n o n i r o d i 111.1-

n o v e l l . i «.irà i l a l o i l p r o « - i : i i o 

l u g l i o . I l l i l m «ara i l i r c l l o i la 

K i i l i . i n l n u m e I I t i t o l o e sta

lo p r e - o da l v i - r -o i l i m i a 

c a n z o n e i l i C o l e l ' o r l e r . 

\11el1e I t o l i e r l R v a n e " M e o 

l ' o r r e - t »oi io sta l i «eri 1111 r.» t i 

/ / mure. r r . m e e « e 1 

u i l i e r l o O r s i n i e l ) i -

I ' l.nll 1 . \ t n i . i R . m a l l i . 

Conquistando i l titolo m o n d i a l e 

Un inglese ha ballato 
il «twist» per 32 ore 

Il secondo classificato (trenta ore) è 
stato indotto a smettere da un medico 

l ' a l i t i n e T e t z . 
successo. 

III.' SI.'HVI: Kiposo 
I . L I S K O : A l l e L'I Uè L u l l o . K.dk. 

C t l a l i l t e t i . V a l l i . A l b a n i , i n -
•1 L a n o t t e d e l l ' L p i f a n i a 1. d i \ v . 
S b a k e i m e a r e . He^ta d i C. D e 
b u l l o 

| C O M M I N I : Kiposo I m m i l l i l i te 
! i n i z i o d i s p e t t a c o l i d i p i o s a . 

I M \ l t l ( » \ i : ' I T R D I M A H I A A C -
j ( i : T n : l . l . \ : D o m e n i c a llt.'IO -

ll..::0 Ica 10 e H i u n o A e e e l l e l l a 
p ien i l l tar io- « C a p p u c c e t t o Hossi'i, 

| <b V M . i i o i i K u i M u K l c b e d i Sto 
M I I . I . I M I I K O : K iposo I m m i n e n 

te : •< S p a n i e l ' . •' o m i n o r,, i l i 
l ! i un - | i | ) i ' M . .mis ta 1 

l ' \ l . . \ / Z o S I M I N A : K ipeso 
; l ' I C C O I . O T K . V I I t » 111 V l \ p l A - i 
! C I . N / . V : A l l e L'L' i l i C I M I l ' a - . 
I p a l i o . , ( I l F i n t a n o . •( C'osa |« e ' 
i S i i l a .. d i M o n t a n e l l i « I sua . ; , . . I 
[ l i t o t i x. d i f t u z z a t i . K f f i i a d i I . ' 
1 l 'asctt t t i L ' I l ima M ' t t i m . i n a | 

! P l l t V N U L L I . o : A l l e L'l.::(i; e L ' i t o - | 
1 ino. la bi s t ia »• lu v 11 l u » d i l ' i - j 

1 . .udì Hi » c o n L e l i o . M : r h * ' l o t ' i . ' 
i l 'ozzi i i f ia . K c u d u i a I M i c e d e - •< Il 
I g i o r n a l e l e a l i . d e n I >« 1.1 * i ; . a -
j tat t i , i un L Vati-.cek Keti'-i l i , 
I \ K i -n ib i ia T e l / , 1 s,.||mi.111.1 d i 

success i , 
! l > t l l ! l \ 0 : \ ' i i i e i d i l u c i o A t d e n -

Zl pia .«elita- ( l i n e i l a V a l l o n i . ' 
' Paolo C a l i m i n i 'i I d i o t a . d i 
| A l b a n i . Ket i ia S i l v e n o Hlas i 

j l t l I K l T T O I I . I S C O : A l l e L'I ( ' ia 
S t a b i l e d e i ( ' . tal l i i un l 'aula ] 

I l ' a i b a i a n i ' " La tazza d i eaf -
I fé ., d i \ C b t i s t u - Kee i . i <|i M 

M a l i . m i 
I K O S M M : A l l e 21.1S C ia C'beeeo 

D i n a n t e . A n i t a D i n a n t e . L e i l a 
D u c e i 1011 S . i n n i . i i t i i i . P i a n d o . 
\ u i i ' i i d o l . i . S i n u a i e t t i . M a t t e . 1 
Pace n i - '• K b i a v a . «01.1 M a 
l i 1 '. d i K. B u d a C a l l i i i i i c i i. ] 

] N'.'Vita ! 

' s M I I t l : A l l e L'I.'io C ia T c t t o t 
I d 'Of i l i l HI ' l.<' n l e l a i i i o i f o M i ' 
| 1 K a l k . 1 l . n o v i t à i l i M a n o M o - | 
1 i e t t i e..11 M Musoni . F F i a l i - ' 
I i n e t t i . T . S c i a i 1.1. ('.. I toci l i c i t i , 

I) C o i t a . Kc- i i a d i I' P a c i o n i 
j l - z i la l ta s e l l i n i . i l i . 1 d i s u c c e s s . . . 

I I : \ M : O 111.1 i t \ ( . \ / / . l ( H i l l . a i . . , 
Kb.«co|- A l l e '•..;»• la ( ' o i i i p a c i u a , 

I de l K n l o t t o i n . -1 M i " f i a t e i l o 
1 ne j i io •> d i H a l l a e l e l . , . \ . in i i , i 

1 \ ' M . I . K : D o m a n i K e n z o K i c c t - K v . n 
j M a ^ i i i n i ' ' I l e . m i m a l e d i S | i a - | 

1(11.1 " d i H c n i y D e M o n t b e t lant ' 

ATTRAZIONI 
J M I S M I l l i : l . l . K C 'C I t l : : K m u l o d i ' 
( M a d a m e T o t i - s a n d " d i I .ond iaJ 

e d e t i e n i d i t ' a i t a i . Ingre. -sot 
c o t l t i i i u a t o d a l l e o l e 10 a l l e L'2 1 

I X I I . K N ' A T I O V V I . L l ' N \ I M I I K ; 
( P i a z z a V i t l o t i o » : < \ t t iaz . ioni - ' 
Kl .« totante - P a i - l ' a l i b i K^io I 

CINEMA-VARIETÀ* ! 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

A m b r a - l u i i n c i l i : A m e i tea d i not 
! te e 1IV ist.t D e t i o P i n o 
I ( e n t r a l i - : C' intpie o r e n i c o n t a n t i . 

con L K"V acs: e v a i l e t i I 
D i z v i 

Vi segnaliamo 
C 1 M . M A 

9 ' l'ucc ,1 C / I I en'rd - ( l i 
sa e l . i i - l .n i i ' i le l'ti l u n i 
g l ' I l i ! ) i l i KUi'I I i. ; ' i n.l 
l e ! i l l « - i n l o It i lo «ioyioticoi 
al F i I I I ' O O I 

0 • P i 1 I ' K I . I a ' ' 1 ' :!l ni 1 • 
l u n a t i . . i r a - !e :z . . i i ' . c o e l -
.'a I»'Jii-!.izioiie m . . : : i . i i ' -
l'.ta'e m l ' a l i a I (il Coi '• ' . 

% ' D u i e l i 1 OUIlci,r . t s :o -
r ia u n i , m a e b. i t i r ica d i 
11:1 I t a l i i l io d a l '-!.'! :i o„'-
1:1). all'Ai entiim. A / . n / . o -
' . ) . 'Vieri. Cola ili If.cn- < 

0 I.e 1 i i i u i . . e d i l ' i D i - h ' i i i 
IlllUlt . . l l ' l . i « - l ' , . l . . ! ! te 
• t i l a l e i n m e z z o .ut u n 
m o n d o d e c a d e n t e , g u i d a t i 
per m a n o d.i 'J 'a ' i ' a l / f i -
I o . ' j . 

0 - L e o n i M< s o l e - (11:1.1 p a n 
d e m i : c o m m e d i a bui u u . i -
t a n t e m i i ?cape.«trat: d i 
Hoi'il.1110) ni (fttuttro t'nii-
' . m e 

0 ' W . e f o r i e i i n t t • t i m o 
<en:i>. o 'ae i i t . ; a t t o d ' a i v u -
tia r o n t i o i l n.1/1611101 et. 
'Faro- j i t . 

0 ' .S().ir!.:ca< . t l ' e p i c i I l 
v o ! 1 t ie^ l l F> In. . ' . I f i ' , -
: a l l ' IC I K"tll . l I (..' / i n »''!" 

0 - le i i / r o i e - 1 m i n i . i f i m e 
l t e m e n d a «• .lei u.-a'I ice 
<le' 'a \ it . rie' •.- ! ) . • : Z '*<• 
lo i i i a i i c i a ' A ' o n o t'.uhlen 

0 r Silf idi. I M'/ 1. «' i i ir ' i 'Mi-1 
militili,t .• i m i ( i p e l a ' o r i -
>;li»-e * : t ibe : ' . i al e " * i f o : -
i i i i - i in i d e ' .1 «ocieta 1 11! 
\ " I I / » I I I C a r a . . l » ' o n . r . 

0 - / ' 110 /1 Hmi. •• - Mi 
i l la t l l l l l a de-T'l e b l e i tOI l la -
•a :;«•.! o t t e b i e P»4.>- oi 
Hi,, O ' e .S titillimi 

0 » Il buco - i t - ì o n a «t-e:n-
p ' . u e d i i m a e v a s i o n i " 11.'-
V \ 1 ''mi', 1. 

0 • /•-•ni r.' t e n i b i l e - Min 
«•api»: . iVoio d e l Kraiali.- L : -
M - i > ' c i m ii.':'//.1/.CI», 

l a u t i , j I 

••"ul ,ìV. 

S A L L r \ R I U » l C H I A L I 
V» ca i l en i i a : M a c u m b . i J I U K ' - I l n -

lll l 'C.lt .! 
I \ l css . in i l i i n o : K iposi . 
I V\ i l a : K ipeso 

I t c l l a r m i i i i i : Hip. . . . . . 
! l l i ' l l c \ r l i : La b a l t a c l i . . segre ta d i 

«Moi i t^oi i ie iv . con J M i l l s 
, ( ' I l lesa N'ui iva: \ u i s t e r d . i n i o p e r a 

z ione d i . m a n t i , con F H a r t o k 
, C i i lo i i i l io : K iposo 
, Cui unit i t i - • F i n i " i le i U«_«=t 
• ( r is i i^ono: P i c c b i a i i I lo o C i i l v 

U i lK al L' fes t iva l 
! I l c u l i M - i p l i n i i . K ip i .so 

D e l l a V a l l e : La Jena (lei M igno l i t i . 
• 1 1 1) M a l i . n . 

. r u l l i l i » - : T a t z . u i i le sir- .ni-
I a n i i - s i n a : Kiposo 

• •J i i i v . '| r a s i c i e r e : I l n c i i h l o d i 
1 s a l i n i . 1 " i l \ I adi i 
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l'Unità Mercoledì 14 febbraio 1962 • Fif. 1 

Il dibattito al CC sulla svolta a sinistra 
(Contliiuazimir dalla 1. lucilia) 

ma dalla consapevole /za 
che in questa fase occorre 
più che inai esaltare il va
io lo decisivo dell'unita 
della classe operaia e de l 
le masse popolari per m -
vesciare il gioco e scopri
l e e colpire l 'avversario 
sul nuovo terreno di lotta 
che gli e stato imposto da 
noi. Ma l'unità e la mobi
litazione del le masse d i 
pendono in pian parte da 
noi, dalla nostra capacita 
di non subordinarci ai pro
grammi altrui, di muover
ci secondo un discorso che 
parta dal presente ma i l
lumini l 'avvenire e piet i 
s m i la nuova società che 
vogliamo costruire Per 
questo obiett ivo esistono 
tutte le condizioni. Quindi, 
dai programmi all'azione, 
ma senza cedere ad una 
indifferenza programma
tica. 

Sul tei reno nuovo e po
tenzialmente più f a v o i c -
vole. offerto dalla nuova 
Lise politica, noi dobbiamo 
scendere individuandone 
appieno i caratici i. ade
guando i nostri obiettivi 
all'azione avversaria, l.a 
nostra linea non può con
sistere in una semplice 
< pressione >. la quale può 
esercitarsi solo nei con
ti onti di un processo che 
già si svolga in una dire
zione giusta (che e la li
nea di Nonni) . Né possia
mo limitarci a < tirare per 
la giacca > l'avversario, 
quasi che esso sia osci l 
lante t ia due l inee e si 
tratti di fargliene imboc
care una piuttosto che una 
altra impedendogli di re
stare in bilico, nel l 'equi
voco. Né possiamo fare 
atlidamento solo sulle v e c 
chie contraddizioni, con
tando sul le lacerazioni che 
possono essere determinate 
dalla destra de. Dobbiamo 
vedere il terreno nuovo 
su cui si svolge la lotta. 
K la discussione attorno a 
tutto questo non ha nulla a 
che vedere con quel le d e 
viazioni infantili , null iste e 
settarie giustamente criti
cate da Togliatti . 

Bisogna partire da una 
grande fiducia nel Parti
to. Perciò l'iniziativa a v 
versaria non va sminuita 
o sottovalutata. Il nostro 
movimento è p ienamente 
in grado di intenderla e 
combatterla. La politica 
nuova dei monopoli e del 
capital ismo di Stato che 
tende a colpire con nuove 
armi la classe operaia of
fre anche, nello stesso tem
po. nuove armi di lotta a l 
la classe operaia non solo 
perché apre nuovi terreni 
di lotta sindacale ma per
ché i l lumina più chiara
mente il rapporto che es i 
ste tra fabbrica, città, s o 
cietà e Stato. La nostra 
strategia democratica e ri
voluzionaria non si appog
gia solo all'esistenza della 
vecchia destra e dei padro
ni del le ferriere. Al contra
rio. E qui l'oratore si sof
ferma sui temi sollevati 
ila Togliatti, in particola
re per quanto riguarda il 
capitalismo di Stato. 

Non è vero, come so
stengono certi gruppetti ili 
sinistra sulla base di p i o -
grammi marxist i studiati 
a tavolino, che il gioco sia 
fatto. La legge del nostro 
pait i to . il segreto della 
sua vitalità è di essere den
tro lo svi luppo democra
tico. Nulla è avvenuto in 
Italia senza di noi, senza 
la nostra impronta. Ecco 
perché siamo forti. Noi non 
possiamo apparire estranei 
a quanto di posit ivo c'è nel 
travaglio della società ita
liana Decideremo a suo 
tempo quale sarà il nostro 
atteggiamento di fronte al 
nuovo governo. Ma tenia
mo conto clic tuia ferma 
battaglia di opposizione, «-e 
ben condotta, non com
porta necessariamente pe 
ncol i di isolamento. Na
turalmente. questa opposi
zione si articolerà nei c o n 
fronti degli uomini del 
centro sinistra in un rap
porto politico nuovo che 
non sarà neppure quel lo 
che avemmo coi cove in i 
di destra e con tinelli cen
tristi 

LA TORRE 
Il e.impaglio La T O H e 

ricorda come al cni icro^u 
di Napoli Moro abbia po
sto. quale condizione pt i 
l'operazione di centro .mi
nistra, il rafforzamento 
della unità della DC. Oi.i . 
le conclusioni del conercs-
so de sembrano due che-
questa condizione sia Ma
ta realizzata. Moro ha o t te 
nuto il 92 per cento Ma 
si tratta di unita effett i 
va. che esprime la vo lon
tà politica di affrontare le 
scelte chieste dalle forze 
eli centro smisti a'-' La S i 
cilia fornisce al riguardo 
un esemoio che va medi
tato: qui la maggioranza 
de e fatta di forze assai 
eterogenee che considerano 
il centro sinistra una via 
per riprendere e mantene 
re il potere. 

Nella battaglia sociale e 
politica ili ogni giorno as
sistiamo. in Sicilia, ad un 
attacco della des i la de che 
M articola in tutte le dire
zioni. Per esempio si chie
de la el iminazione dei t o -
muuisti dalla direzione 
del le commissioni legis la
t ive della Regione non s o 
lo p«r dividerli dai socia
listi, mn ancor più perché 

in quelle commissioni tro
vano eco le lotte demo
cratiche che postulano 
strumenti legislativi ade
guati. 

Le lotte della elasse ope-
ìaia nell'Isola si presen
tano sempre più come lo 
e lemento essenziale per 
iespulsero questi attacchi 
e per determinare gli e l e 
menti di una svolta a si
nistra reale. Lo dimost ia 
la lotta dei minatol i che, 
fondata su i ivendicazioni 
sindacali, scopre nell'at
tuale s t iu t tu ia della ge 
stione della min ie ia e nel 
mancato intei vento della 
Regione, gli ostacoli che 
impediscono lo stesso e le 
vamento delle condizioni 
di vita. Cosi e per 1 t i a -
spoit i che seno in conces
sione a gruppi monopoli
stici. A m i l e qui e stata 
la lotta rivendicativi! ilei 
lavoratoli a fai esplode-
ie le contraddizioni, ''tisi, 
lutine, pei l'azione dei 
biaccianti e ilei mezzani i. 
Non v'e ingomma batta
glia rivondicativa che non 
mosti i la necessita dello 
ì i t o i m o ili s t iu t tu ia e non 
costi ioga le forze politiche 
— e in p imio luogo la 
DC — a mosti ai e il v e i o 
Volto della ninni la poli
tica. Il dibattito politico e 
detcrminato fondamental
mente dalle scelte che que
ste lotte indie.UH». Nono
stante l'adesione al l 'ope
razione Moro, la DC sici
liana cerca cont inuamente 
di tornare alla vecchia 
politica. Si vorrebbe pro
seguire nel finanziamento 
agli industriali del lo zolfo 
inadempienti (che dovi e b 
bero essere invece espro
priati) . si proclama che la 
mezzadria e istituto sucro; 
nonostante gli impegni 
precisi si continua a la
sciare nel le mani ilei con
cessionari privati i tra
sporti. 

Di qui lo scontro aper
to tra le scelte da noi pre
sentate e latte proprie, a 
suo tempo, dal governo di 
centro sinistra alla Regio
ne. e le scelte concrete as
sunte a beneficio dei grup
pi monopolistici . Siamo 
giunti a un momento de 
cisivo. Part icola imente nel 
se t to ie agricolo, dove si 
i cg i s t ia un grande movi
mento ilei braccianti de l 
le aziende capitalist iche 
per il diritto alla contrat
tazione di un moderno 
rappoito ili lavoro e con
temporaneamente nel le zo 
ne agricole tradizionali la 
ripresa ili una lotta ge -
ne ia l e per la iiforina agni
n a elle trova vasta eco a 
l ivel lo legis lat ivo regiona
le. Pe i c iò lo sconta i di 
classe e d ivenuto scontro 
politico generale . 

Nostro compito è poi ta
re avanti la lotta con con
tenuti avanzati , e s tender
la. col legando ad essa nuo
ve masse, garantendo più 
strette e stabili al leanze. 
sincronizzando l'azione con 
l'iniziativa legislativa in 
Pai lamento. Ciò determi
na una differenziazione fra 
le forze disposte a porta
re avanti una politica di 
rinnovamento e le potenti 
forze di conservazione a n 
cora prevalenti nel la DC. 
Infine, il PSI v iene posto 
di f ionte al le scadenze 
programmatiche già indi
cate dal suo Comitato 
centrale Noi s iamo consa
pevoli — ha detto La Tor
re — della imnortanza che 
la situazione sicil iana può 
avere nella fase attuale. 
ai fini di una chiarif ica
zione della politica de sul 
piano nazionale. O c c o n e 
quindi che tutto il paitiU» 
segua I<» svi luppo della s i
tuazione siciliana, inso ien-
do nel le nostre fotmula-
z.ioni progiammat iche le 
sc i i t e necessarie al lo sv i 
luppo dt-mociati io del
l'Idola. Si tratta in parti
cola! e del le gì avi inadem
pienze del lo Stato verso 
l'attuazione del lo Statuto 
della Regione sici l iana: 
Alta co i te , articolo 38. lo 
apporto degli enti di Sta
to al piano regionale di 
svi luppo. lutine un punto 
importante d e v e essere 
rappresentato dall'inchie
sta par lamentale sulla nia-
tì.i le cui Cesta ili questi 
tiiorni ripropongono il gra
ve problema all'ordine del 
« ionio de' Paese 

FRANCISCONI 
11 compagno Francesco-

m si i ichiama alla a f f e i -
mazione di Togliatti reln-
tiva .illa necessita ci.e 
siano combattute quelle 
posizioni dottrinarie che 
sottovalutano le possibili
tà di intervento del le ma<-
se Questa, infatti. «• la 
posizione più pericolosi.. 
quella ctie determina im
mobil ismo e passivila, l 'n -
prio cu» i he accade nel le 
zone a mezzadna forniste 
un chia io esempio «Iella 
erroneità di tali posizioni 
In queste zone 1 passi 
avanti compiuti dalla lot
ta e il riconoscimento di 
tutti i partiti del supera
mento dell ' istituto mezza
drile sono stati determi
nati da noi. dalla nost ia 
azione. S iamo stati noi per 
primi ad agire per attua
re questo superamento. 

Ora, mentre noi valoriz
ziamo questa scelta e q u e 
sta lotta, vi sono alcuni 
che ritengono che la riven
dicazione della riforma 

della mezzadria sia ormai 
un obiett ivo che. sia p ine 
in forme diverse da quel 
le rivendicate da noi. po
trebbe essere assunto co
me proprio anche dai 
gruppi dirigenti monopo
listici, nel loro piano di 
espansione economica. Co
sicché la lotta nella mez
zadria sarebbe secondaria 
rispetto alle lotte nella 
azienda capitalistica mo
derila. Io credo, invece, 
afferma F'raiieeseoni. che 
noi dobbiamo nconfe» ma
le che. nella nostra stra
tegia per la t i fo ima agni
na . il se t to ie mezzadrile 
costituisce l'anello pili de
bole della struttura, il 
punto che si può subito 
spezzare e che aiuta la lot
ta dei braccianti nella 
azienda capitalistica. Ciò 
significa che deve esse ie 
sottolineata e confermata 
l'importanza della lotta 
democratica dei contadini 

Ciò che occorre toner 
presente e che l'unita iag
giunta nel se t to ie mezza
drile ti a le foize politiche 
e una unita solo teoi ica 
(si riconti che Moio, nel 
la sua relazione, ha com
piuto se i i passi indiet io) 
e quando si tratta di agi 
re una pai te notevole del
la DC affe ima elle siipc-
n/ro questo istituto non 
\ noi dire dare la tei ra e i 
mezzi per coltivarla ai 
mezzadri. Anche gli altri 
partiti presentano non po
chi limiti al riguardo. In
vece. il tema della terra 
a chi la lavora deve in 
ventare preminente nella 
discussione su come eli
minare la mezzadria in Ita
lia. La lotta deve e s se i e 
dunque portata avanti, con 
la consapevolezza che si 
tratta di una lotta per la 
riforma agraria, una lotta 
che ha un peso immedia
tamente politico nella fase 
attuale 

Primo oratore, nella se
duta di ieri mattina, il com
pagno Gennaro Miceli 

MICELI 
Il Comitato centrale e 

dinanzi a due compiti: va
lutare la formula pol i t ic i 
del centro-sinistra e indi
care al Partito e alle mas
se gli indirizzi da poi s e 
guire. le iniziative da m -
trap iendc ie nella s i tuazio
ne attuale. Quanto alla v a 
lutazione sulla formula il 
compagno Miceli si tlichia-
ia d'accordo con le consi
derazioni svolte nel rap
porto di Togliatti, sottol i
neando la spinta delle mas 
se come una componente 
essenziale di quel l 'es igen

za di r innovamento sociale 
ed economico che sta alla 
base dell 'attuale mutata 
situazione politica. Quanto 
all'azione nel Paese. Mi
celi sostiene che o c c o n e 
puntare su iniziative che 
non siano settoriali bensì si 
indirizzino verso rivendi
cazioni possibili , immedia 
te. e che interessino al t e m 
po stesso la struttura. Ad 
esempio, nella lotta ant i -
monopolistica. il proble
ma della nazionalizzazione 
del le ferrovie secondarie e 
oggi in Calabria un pio-
blema sentito da tutti che 
si può risolvere a br"vo 
scadenza. Lo stesso si dica 
per la lotta al monopolio 
zuccheriero. Già oggi .na 
gli operai del set l o i e «da i 
bieticultori sono interessa
ti a portar avanti la r iven
dicazione della naz iona!"-
zazione. 

A piopo.sito delle que
stioni agrarie. <• ee i to uti
le portare innanzi la pa
iola d'ordine delia u v i e -
: ale i itomi.i agiai ia >n i 
iìtììì basta ferma: si a que
sto Per i niezz.uii i. e :HT 
!a formazione di una n o -
va proprietà contadina '<•'.-
s.ita su associazioni voloo-
\ i . ' ' \ :! p-r>b!on:a impel
lente e quel lo dei diiarz; i-
menti. della lo .o organiz
zazione e concenti azione 
per a p r n e una b o c c i a i t a 
le nell' istituto della mez
zadria. Ancae i braccianti 
possono venire ;:npe:;.i.i'i 
a una prospet l . \ . , i o n e - -
ta. attorno all'obicttiva di 
coopeiat ive braccianti!: p< : 
la conduzione della :•'.-. a 
Analoga corisiderazro'ic M 
pm» ^volgere a prop>-."•> 
derjt investimenti nel c.mi-
|iii il« li>- colture agi.-••!••: 
::<>:i s,,),» •,,,- ,, j <• oinpauni 
socialisti, ma la CGIL •• i 
va:i organami di n a s s a 
possono intraprendete una 
lotta immediata, colle.-;..ta 
alla nuova situazione po
litica per orientare in m o 
do diverso gli investirne.iti 
e per programmale g'i .ri
vestimenti cooperativi 

Miceli conclude rile
vando c'ie l'attuale M ' J - U -
ne del Comitati» centi-"Me 
• leve altresì dare ai grap
pi parlamentari un'in l : - i -
zrone ih massima siili".it-
leggramento da tenere ni r 
lonf iont i del nuovo g o c c 
ilo che si prese.itera alle 
Carnei e. indicazione • ri" 
può esprimersi nella •.»•-
tessita di un voto con*, i-
n o anche se questi» r.o-.i 
significa opposi / ione a una 
svolta a sinistra possibile 
nello stesso contesto del'.i 
nuova formula g o v e r n i 
ti va. 

GIACHINI 
E' d'accordo con la -t-li-

zione di Togliatti sottol i 
neando i pericoli de l le po
sizioni di nul l ismo m a s d -
malista e di schematismo 

dottrinano che si niamfe- i 
stano oggi nel movimento I 
operaio. Non bisogna mai 
dimenticare che lo scine- i 
lamento avversario non si 
presenta omogeneo ne sai- I 
daniente unito in una m>- I 
la prospettiva, l.a Demo- | 
cinzia cristiana ha opera
ti» una scelta di centro-si
nistra non certo per uscue I 
dai limiti borghesi della j 
società. Però al tempo -le-;- I 
so questa scelta ridette 
largamente le spinte popo
lari anche dell'elettili aio 
democi istiaiio. Ciò lo .-i ri
scontili meglio nella v ila 
ilei Paese che non nella 
situazione ilei vertice poli
tici». A Livi»!no oggi il ))•.o-
plema della scelta eco.io-
mica nella di lez ione di u n 
ti» il set to ie cantici istica e 
della mai ma mercantile si 
presenta in un modi» acu
to attraverso la lotta ope-
i.iia per impedire lo sman
tellamento del canile , e 
Ansaldo. Ebbene, a questo 
punto, il problema i n v e c e 
tutta la questione d.'llo 
partecipazioni statali m 
Toscana e sta mobilitando 
forze politichi' e sociali 
ben più vaste ili quelli* m-
tluenzate e umanizzate ila 
noi. Possiamo d u e che nel
la stessa Democrazia cii-
stiana la coscienza ili una 
scelta che si opponga . h a 
impostazione ninin»poleti
ca va ciesceml.» e -,yel » 
altresì le c o n t t a d d i / i o u PI 
cui si dibatto il gruppo di
l igente livornese. Esso e 
pait ito da posizioni st it i-
mentali di difesa munici
palistica ma oggi non p i o 
più arrestarsi ni questi 
contini II movimento ge 
nerale niccoglie molti uo
mini della Di', che sono 
stati piesenti al lecerne 
convegno sui cantici! in
detto dagli Enti locali del
le province di Genova. I a 
Spezia e Livorno e o ia 
hanno pioniosso insieme a 
noi una conferenza econo
mica cittadina in nipport » 
alla regione toscana. In 
prospettiva sta m a i n i a m o 
la questione del controllo 
democratico sulle pai'ci . -
pa/ioni statali, che si po
trà esercitare in v a n e fiu
me e a t t iave i so vari orga
nismi: gli Enti locali, la 
legione, il sindacato umi
che nuovi organismi ope-
nu che vengono espros.-i 
dalle attuali lotte di l'ab
bi lei . Le i iveiuhcazioi'.i i -
peraie. ilei tesio. t i o v a t o . 
nell'ambito i c g o n a l e . un 
ìaccorilo con le questioni 
dei contadini e dei celi nu -
ili produttivi: dal supera
mento dell'istituto mezza
drile alla nazional izza/ io
ne delle fonti di enei m i . 
fini» a una polìtica demo
cratica dei prezzi pei la 
piccola e meilia indu.stu.i. 
Questo e in concreto il di
scoi so elle nella nostia z >-
na possiamo portale avan
ti tra le masse per u.t.i 
leale svolta a smisti a. 

CALAMANDREI 
Esprime il suo completo 

accordo con il iapporto del 
compagno Togliatti che 
rapili esenta un contribut > 
importante di approfondi
mento e di e l abora /o in ' 
anche teotici a tinello sfoi-
/o di sintesi p ioblemat i :a 
che il partito e andato fa
cendo negli ultimi mesi in 
torno alle questioni del 
centro-sinistra e «Iella svol
ta a sinistra. Di particola'e 
mte iesso e il richiamo di 
metodo fatto dal compe-
gnn Togliatti quando o d i 
dice che per api ire la - t i a -
d.ì a quella decisiva fouvji 
di critica che •• Fa/ione 
delle masse la nostia atten
zione deve coaccn'.iatsj 
sulla ricerca delle torilrrid-
diziont c!ie -i mani fes ta lo 
e si acili«coiio nel tentati
vo ilei g iuppo d i l igente 
di d a i e unn m o v a piat
taforma al sistema del • a-
pitalisino riio-npii: ist:i«i 
attraverso la polit ic i il'-l 
cei i t in- . -mi-l ia . E' in lea l 
tà un neh..tino ,. r e . i c e 
ben fé» ino ,\ punto ti. M - ' . I 
di classe per I-MI. s.- l..h-
biamo ei ia^lai i i uill'av * 
v d i te la nost ia piospett iva 
in una visione '.•ecc.i.i i ;« 
del crollo del capttaiis;! ... 
d n b li i a m i» ugualmente 
minrdarci da qualsia1 i an 
che parziale ot i incainento 
di quella tende i/.i i n f e t 
tiva accertata dalia n i 
dottrina che e la « r.i»' ,-c-
nernle del s|Sie:;..i vp i -
t a l l s t l C i » e i\ v i i , , r i i i i ' i i i i i i i 
aggravai- i Solo ««'si p.,-._ 
siamo ev i ta le l 'e . iotv «i. 
amplificate e qu.iai t.-.dt i-
te le po-v>ibil;la d«'J oap'-
talismo nel nostro P e - e 
e i s i o i margini d, a »ii:o-
dernamento e di :.</ ova
lizzazione. possiamo sfug
gire alF.dib.igli" <*., v !. i • 
nel neo-capital ismo , .. le-
nomeno d. ripresa e q< r.f-
forzamenio invece i '.'•• una 
espressione ulterioie <'« 'la 
crisi eener.iìe del <a.» tal.-
Giustamente Toizliafi i s-
servava che certi- po.-izn al 
schematiche di 'h.ie'rr.i 
settaria nei coiiironti del 
processo ilei ce . i t io- - . in- ( 
st ia p.el idono le nio--e .-.i ) 
un punto di par 'ni/ i ì e- | 
V l S i i i l l l s t a I 

Lo sforzo K-inpur.o t.a 
Moro a Napoli per i.. .'e un 
disegno di .''lupi.» / i - p i i o 
alla fase nuova della poli
tica democristiana iioi: e 
ancora definito e o p e . a n ' e 
come Imea unitaria delle 
classi dominanti ìta'ran^ 
né tanto meno dispone de l 
le condizioni e . lede f.»*-zo 
per realizzarsi. Esso appa
re come un riflesso abra-
stanza tardivo a t t a d u i . o 
in italiano esperienze che 
le classi dirigenti l a p i t a h -
stiche hanno cc icato d: fa-

ic in altri paesi ': cap t i-
lisino avanzato per mette
re riparo alla crisi del hno 
sistema. E nessun i può so
stenere che in quei paesi. 
in Inghilterra e negli S'...-
ti Uniti, quegli espedienti 
abbiano apportato soluzio
ne valida e durevole ripa-
li» ai problemi incalzai.u e 
sempre più ospri che sa l 
gono dal seno ilei cap.ial:-
sino. Non solo, ma se c i t i 
espedienti in UHM paesi 
hanno contribuì'.» a .•.atte
nere la classe opera, i nel
l'alveo della socrahicmo-
ciazia e sul teri":\> i m p e 
lativi», essi hanno ' .arse 
possibilità di sucics-» nel 
nost io Paese, do\-' Ù>'\K>Ì\O 

lai e i conti sìa .vi: lì peso 
enorme di vecch.e io . i t -ad
dizioni e ili punti di a . - e -
tratezz.a, sia con una .-! i-se 
operaia lorlenien'.' la i jre -
gnata di coinb l'Mvu.i u -
volu/ ionan. i e a--.u reli e-
taria alle sugui -auo i so
cialdemocratiche. 

L'essenziale e • ouiumpie 
ih vedete l'attuai'? dise:mo 
di centio-sinistva come 
parte di una riceiva di niio-
v i espedienti a cui il M.V. »-
ma capitalistico e obbli
gato dalle strette dc'la sua 
crisi, dalle spiale o.-ile 
masse e dei pontili ve'-so 
il socialismo, nel qua li i 
e o o di un piocessii pm ne-
neiale di cui il movimen
to opeiaio . il Uo.s io pal l i 
lo. il nostro aiaviiuenlo 
espi linoni» l'incili''zo p in . -
cipale al l ivello interno e 
al l ivel lo mondiale. Ciò su 
cui bisogna essere d'accor
do e che. nella i ia 'c ' tva 
del piocesso del centro-si
nistra. il fattore più poten
te e stato dato dalla latin 
delle masse pop «lai r: e 
questo non sol*, iato i.el 
senso ilei succede.".si m tut
ti questi anni di a'in.u e 
di ptessioni ili ni isso imi
tai io, ma nel senso .ielle 
piospett ive di .iv.inz.iia e 
di tiasforinazione p iofon-
ila che alla lotta dello < las
si lavoratrici per il proces
so democratico, ec-'uonneo 
e sociale, e venni > p.i .na 
di tutti» per la i o , f a azio
ne alla testa delle a v - s e 
in Italia e per I" ilb'i inaisi 
ilei nost io movimeli'» ut 1 
mondo 

SPANO 

una piessione interna nel 
mondo capitalistico. Da 
qui la importanza anche 
dei nostri compiti, sia per 
quello che si riferisce alla 
necessaria precisazione del
le nostre tesi e prospetti
ve. sia per quanto attie
ne alla ricerca di posi
zioni comuni a forze paci
fiche di orientamento poli
tico e ideologico diverso. 
Ambedue i momenti devo
no essere presenti nella no
stra azione, e comunque 
non può essere sottovaluta
ti» mai d momento imitai io, 
come alcuni compagni fan-
in». E' in questo dibattito, 
che inevitabilmente prece-
ile la azione unitaria, che 
vanno ncercati obiettivi 
non genetici , ma vanno ri
cercate ed affermate le 
condizioni leali nelle qua
li possono avanzare le for
ze della pace nella situa
zione attuale. Da qui può 
venire un grande conti i-
buto alla causa della pa
ce Ma si tratta di un la
v o o lungo e difficile che 
nchiede l'impegno ili tut
to il Paitito ed e p i o -

j più» su questo che Spa
no ha voluto a t t inue l'at
tenzione il e I Comitato 
Centialc 

Sottolinea la vai.dita 
dei due pei icoii sega .lati 
dal compagno Togliatti 
nel suo ìappoi '.o. in ;i la-
z o n e alla posizioni <ÌA as
sumere di fronte al l e n 
ti.» smisti a: i\.\ una ] a i te 
il null ismo mas-amali-tico. 
dall'altra pai te l'ot'.nu-
sino facilone. Ciò è as oln-
tameute valido anche per 
quante» i o n r e i n e la pcl . t i -
c i estera de | governi» che 
piesumibi lmente uscirà da 
questa ciisi . Non c'è dub
bio infatti che anche il 
Congresso della DC h.» n -
sentito della coscienza. 
largamente diffusa ti a le 
masse, della necessita di 
una politica m o v a in que
sto campo, ma e alt iettan-
to vero che a tale diffusa 
coscienza non hanno c o i -
risposto che atteggiamen
ti sterili o velleità! i nei 
irruppi diligenti ilei pai
tito di inaggoia i iza (dalle 
pi unitive posi/ioni di l'an
fani ilei 195H. a quelle di 
Firenze, a quelle dell'e>ta-
te tlel 'uT ) E' bene quindi 
non faisi soverchie illu-ao-
ni in questo settoie . latito 
pili se si pen-j ehe la po
si / ione della D C. non e 
al t io che una manifesta
zione tifile posizioni di 
fondo della Imi ghvsia ita
liana e ilei mondo capita-

j Lstico in generale, come 
r isiilta anche «tal re "on
te ìappoi ti» tlel governo 

• l SA sulle • conseguenze 
i economiche iji-I d isarmo». 
I tappoi tu :u 1 e...:!" . uno 
I apei lamenti' manifestate 

1" u: .iv i preoccupa' oni 
!" i he possono . i e i iva ie .dia 
| e. oioriir.i i»i i nlen'ale da 
! un reale disarmo Da e •» il 

'.liuti» ili fatto tlel :;.'tsi 
. della NATO, della po', tica 

di loes.-.teiiz.i competitiva. 

• 'he toiupolt.i il supera
meli!.» ilei blocchi e "ella 

I pohtna ili forza. Fabliau-
j dono della pretesa rnpe-
I rial.sta,i di 'iianteile.e la 
| piopria influenza su :':;I:I 

| parte ilei p o n d o (gli av . ' -
' rumeni, dei '"..no,, e ], . .e-
I t ìs.oru d; l'anta del ' -te 
1 sono gravemente ui I e;.li

ve m proposito» Noi! si 
p . o i-s-ere !. oppo ott imi-
st.. :n questo riomento, - 'd-
la s,tu,,z;ore nioiriazamn-

j le. essa perniane g iace . Per 
quello the t; riguarda \-i 
n o l o immediato. J:I rei I -
Z.one ali i politica estera 
del niiov o ia»veiio. non e 
senza -••in 'irato :! e<'d.-
meritn arimi ic.ato dalla nr-
'crvi-'.i . s,,!,, Heller.canifi-
te smeli!.!.» pili tardi i].,] 
• ompagii" I.o'nb.-.rd.. nella 
parte !ii cu s. riferiste al
la instali.iz.o-ie delle ram
pe \ìrr missili ne! ros'r,» 
paese 

E" t n.aro cne la coesi
stenza competitiva, se non 
si p i o conciliare imi una 
posizione co'i-ervatrice. ci 
impone d'altra parte di r:-
mmzia ie alla utopia di uno 
sviluppo egualitario ilei 
paesi soo..disti (anche di 
qui il dissenso politico con 
i compagni cinesi ). 

Come uscire da questo 
circolo vizioso? I /avv io ad 
una soluzione non può v e 
nire soltanto dal progressi
vo mutate dei rapporti di 
forza internazionali tra il 
campo del socialismo e 
quel lo del capitalismo, la 
soluzione deve venire an
che, e forse soprattutto, ila 

TRIVELLI 
l i\i> stoi zi» del pai tilo 

per capi le la s itua/ ione, ed 
in questa ì ipremle ie la ini

ziativa, non può partire che 
ila una gì amie chiarezza 
nella valutazione tlel sen
so attuale della politica 
della DC. Se e vero che la 
DC e oggi costi otta, obbli
gata IÌA noi e dai nuovi bi
sogni ed esigenze maturati 
nelle masse, a cercare un 
nuovo equdibi io politico, e 
anche veri» che essa parie 
ila questi» stato di necessi
ta per tentali" una nuova 
iniziativa, allo scopo ili im
primere essa al paese un 
indirizzo che non inetta in 
gioco ne la natili.i ilei s i 
stema. ne la sua egemonia. 
ni* la collocazione e la 
lunzo i i e dell'Italia nello 
schieramento intei naziona
le. Ma tutto ciò e nella na
tili a stessa della DC. Oc
c o n e capire bene, soprat
tutto. che la DC. per 
tentale questa politica, a 
lunga prospettiva, deve ri
vedere le sue alleanze, en-
t i a i e in contatti» con foi
ze nuove, scontrai si con 
altre, misurarsi con i p i o -
bleini reali, con gli squili
bri del paese. Cosi la s i tua
zione si mette in movi
mento. 

Noi dobbiamo, come ha 
affe imato Togliatti, accet
tale la sfida, batterci sui 
nuovi terreni, nella nuova 
fase politica, far uscire il 
paitito dalla incertezza. In 
questi» qiiadio vanno sotto
lineato due questioni: quel 
la tlel clima politico che 
v e n a creati» tlal cei i l io-si-
instia. e quella «lei p i o -
gi anima. 

Dobbiamo esse ie consa
pevoli che icalizzaiiilosi un 
governo th centro-sinistra, 
anche con i limiti del l 'ope
razione cosi come appaiono 
dai fatti in CHIMI, può 
crearsi in Italia un clima 
politico nel quale la uostia 
iniziativa può trovate la 

sua massima espansione (ih 
qui i i ischi < politico psico
logici della operazione », 
che Moro ha sottolineato a 
Napoli) , (inai quindi a n i i -
ihu ide i s i tanto nel le nega
zioni assolute, nel le p ine 
denunce, quanto nella at
tesa di quello che il centro
sinistra fata: al contrario 
e necessario UÌÌ intervento 
nostro pei determinate 
nuovi indnizzi . nella f e l 
ina coscienza che questo e 
pn -sibili' 

In questo ipiailio. non 
i e dubbio, le questioni del 
piogianima si pongono og
gi m modo assai d ive i so 
di alcuni mesi fa II m e l i 
ti» .il questo tocca ce l ta -
niente a m b e a imi Oggi. 
dopi» che il mondo cattoli
co e le terze foize e il 
pait ito socialista, hanno 
precisato certe linee pro-
gr.uiim.it.che. la battaglia e 
la lotta si fanno pm piec i -
se e p:n t miiplesSe. Alcu
ne i iostie fondamentali r.-
t h . e s ' . e • • s f o . i n c o n <".<» 

ti.dia fase della piopag.iu-
<\.i. d: \engoiio ogget 'o il. 
lotta politica aperta, si 
poillOno sul terreno del 
i .intendere, d o t e la batta
glia per le s t e l t e s; fata 
s e m p e pai sei rata. Sareb
be sedilo di reale sottova
lutazione del nostro pro
gramma r ipeter lo o e <? i 
propagandisticamente, con-
t ianpo' lo in m o l o mecca-
n.co a I altre posizioni. 
mentre p i o p i o su alcuni 
dei nostri punti program
mata i si ,,p:o una battaglia 
reale. Lo senni-•"». spi quaì> 
dobb.am.i impegnarti , e "1 
citi ( s i to e tutt'altru chi-
scontato. si sposta sem
pre pai avanti, non piti tra 
il vecchio immobil ismo e le 
nostre rivendicazioni, ma 
tra concezioni diverse, tra 
soluzioni diverse da dare 
ai problemi oggi sul tap
peto: dalle recidili alle n..-
7Ìonahzza7Ìoni. dalla rifor
mo agraria alla scuola, al
la natura della pianifica
zione ecc. Non esiste per 
noi insomma solo la alter
nativa: o accodarci o iso
larci. Noi possiamo, con la 
nostra azione, determina
re del le scelte, facendo sal
tare il disegno avversano . 
E tra i vari problemi che 
si pongono, tra gli squi l i 
bri vecchi e nuovi, vorrei 
sottolineai ne uno: la q u e 

stione salariale, della con
dizione operaia. Questo è 
uno dei punti di niaggio-
ìe possibilità di azione in 
tutti i sensi, per il poten
ziale di lotta e malconten
to crescenti, per i limiti 
obiettivi del neocapital i 
smo, perché attraverso 
questa battaglia la classe 
operaia può giocare un 
ruolo decis ivo mantenendo 
piena la sua autonomia. 

Infine il compagno Tri
velli tratta alcuni proble
mi della organizzazione del 
partito sottol ineando gli 
aspetti positivi (un forte 
anniento dei bollini ordina
ri e sostegno, un certo re
clutamento qualitìcatol e 
gli aspetti negativi ( idar 
do nella conquista di lar
ghe foize nuove, di g iova
ni e di donne) nella cam
pagna del tesseramento T»'2 
del pai tilt» 

ESPOSTO 
Con il cent io-s inis l ia . ci 

tioviaiiio di fronte ad un.i 
a/ ione politica multiforme. 
che min e solo concessione 
di questa o quella ni isuia 
economica, ma tentativi» ili 
i organizzato MI basi di-
Vt'ise i rapporti ili classe 
tra borghesia e ptolotaria-
to. Tale azione politica e 
un risultato anche della 
granile spinta democratica 
delle masse, ed un passo 
obbligato per la borghesia 
italiana, e si presenta co
me un'iniziativa che acco
glie alcune istanze inipot-
tanti poste dal movimento 
popolale 

Di fronte a questa azio
ne deve defluirsi un atteg
giamento nostro che ci 
consenta, nella lotta < tu 
campo aperto », di conse
guire successi non solo più 
grandi. ma qualitativa
mente diversi, e più avan
zati. In definitiva, la chia
rezza di analisi degli e le
menti negativi e positivi 
dell'operazione di centro
sinistra deve congiungersi 
.id un'accresciuta capacità 
di iniziativa, di gran lun
ga più vasta e penetrante 
che nel passato. Deve au
mentate il tono, il peso e 
l'efficacia delle lotte ili 
massa: per esperienza di
letta. le masse debbono po
ter verificare la giustezza 
della linea di svi luppo de-
inoeiatico contrapposta a 
quella monopolistica 

l'n punto decisivo consi
ste nel comprendere che le 
organizzazioni di massa 
entrano in una nuova fase 
di azioni» sindacale, riven-
ilicativa e politica. L'unità 
d'azione sindacale, io svi
luppo ilei rapporti fi.i le 
organizzazioni di massa di 
ogni tipi», il peso nuovo 
che questi rapporti acqui
steranno nella vita del 
Paese. caratterizzeranno 
una parte decisiva della 
nuova situazione; e saran
no questi stessi e lementi 
,\i\ influenzare la capacità 
di iniziativa delle masse. 
l'efficacia dell'azione imi
tai i.t, la i i eaz ione di nuo
ve condizioni per ripropor
le in termini attuali i pro
blemi del superamento, po-
l.tico prima, ed oruanizza-
tivo poi. della divisione 
.sindacale. 

La quest ione dell 'unità 
dei lavoratori si presenta 
con alcune particolarità 
peculiari quando conside-
i i.iiuo la "svolta a sinistra 
ni t e la / ione con problemi 
del le campagne. Al con-
giesso dell 'Alleanza conta
dina, abbiamo precisato le 
linee generali della politi
ca agtaria denioci . i t ic i e 
costipiti» le condizioni pei 
t i a s f o i m a i e l'Alleanza .ri 
un'organizzazione di massa 
e per impi l inolo a tutto 
il movimento i nntad . io 
una spinta vetso Io svi lup
po di follile associative d.i 
p o n e a base dèlia nuova 
posizione di lotta e di po-
te ie dei p iodutto i ; ioii!. .-
• I ni. S i a n o pero jp t i tanio 
liei l'i nti'i piotare e Pel dl -
i lire; e la spinta contadina 
veist» Fass.ociaz.oiie. nel 
l o c h e t e le m o v e contrad
dizioni «onorate nelle cam
pagne dall 'espansione m o 
nopolista a e nel t i a n e da 
qui-ste cont r addiz'on; *.p'-
!e !•• i opsemiei i /e . et oiio-
niic'tie e politiche. Supera
te tale r . laido e es-enzia- i 
le. p e n i l e I e i ampanne j 
t-i»iif luteranno a>l avere un 
; polo ili pr ilio pr.iilo. e pai 
dei is. \ o d. prima, nella 
ntio\a s.tiiriz.one Nelle 
campagne, infa'.t.. si IP . IP . -

fes!a una delle rontradd'-
zioni ess,.jiz.ali fia la con
fez ione strumentale moro-
te.i del centro-Mii'Stt a e la 
lealtà italiana. Nell'agri
coltura pesano le colisi-. 
gut-nze del mancato * m -
l a c u o ». c a i e dimori la fra 
Fa':!ro 1 ni.ni.festa: »: il. 
niiivimoir'. di desti . , che 
esprimono ima fi «tinta de! 
blocco e n n - f valore e na 
d.stacco dalla poli'i. a de-
rnoct .si,aria. 

(."he n o l o svolge; a n i o 
le mass,, contadine nella 
svolta a Miiistta'" 11 punto 
pm debole dell'economia 
italiana e nelle i impacile. 
dove pm e la DC ha.'a sua 
pai amp.a base ( | . ma^sa 
Il quesito nop e qu.ndi set
toriale. In tutta una serie 
ili regioni, le lutto di mas
sa muteranno qualitativa
mente la situazione eco
nomica e politica se si svi
lupperà con chiarezza la 
nostra azione per costruire 
una nuova agricoltura, se 
sapremo dimostrare la .su
periorità della soluzione 
democratica Milla soluzio

ne monopolist ica dello svi
luppo agricolo, indicando 
il ruolo posit ivo tli svi 
luppo democratico e c ivi le 
di una società agricola 
fondata sul la proprietà dei 
coltivatori liberi e associa
ti. e sulla estensione del le 
più varie forme di asso
ciazione dei produttori 
contadini. 

La realta e che con la 
politica dei monopoli cre
scono e si estendono i mo
tivi di frattura tlel blocco 
conservatore e. all'opposto. 
con la realizzazione e lo 
sv i luppo della politica de
mocratica crescono. si 
estendono e diventano 
straordinariamente impor
tanti i motivi ili una nuo
va condizione dell'unita 
contadina, dell'unita fi a 
braccianti, mezzadri e col
tivatori d i le t t i e fra classe 
operaia e contadini. 

Prima .nuota ilei ptohlc-
ma del posto pioprio che 
debbono occupare i con
tadini nelle lotte per la 
deniociazi.i e il social ismo 
iii Italia, si tratta qui ili 
intendere il leale valore 
del sistema di alleanza 
della classe opeia ia e per
ciò le piti vaste dimensio
ni della funzione dirett iva 
della classe opeia ia nella 
rivoluzione italiana, fun
zioni che lo stesso svi luppo 
economico monopolist ico 
ha esteso socialmente e po
lit icamente 

PECCHIOLI 
E" d'accordo con Togliat

ti sulla necessita ili non 
isolare l'ima dall'altra le 
uligini del centro-sinistra: 
un'analisi corretta, che eli
mini incertezze, timori ed 
illusioni, d e v e partire dal 
ì iconosciiuento che ele
menti inseparabili della 
operazione sono sia le esi
genze dell 'espansione mo
nopolistica. sia la nostra 
presenza attiva. Il * mira
colo » economico non ha 
visto attuarsi il disegno 
globale tlej monopoli , che 
mirava alla integrazione 
delle masse lavoratrici nel 
s istema. Al < miracolo» ha 
fatto riscontro l'estensione 
del nostro prestigio, la ri
scossa operaia, il rafforza
mento dell 'unità democra
tica. L'esame del le espe
rienze del l 'ult imo decennio 
conferma la validità tlel la 
nostra linea strategica, la 
validità e 1;1 forza tlel 
Partito. 

U disegno politico del la 
DC tende oggi a farsi più 
organico, per risolvere i 

• nuovi e complessi proble
mi. le nuove contrndUizlo-
ni che nascono dallo svi
luppo economico e dallo 
lotte di massa. Sarebbe pe
ro sbagliato considerare 
una manovra tutto ciò che 
noi stessi abbiamo costret
to l 'avversario a dire di 
voler fare, se non ancora 
a fare. I monopoli e la DC 
vogl iono effettuare un ri
torco indolore della loro 
politica, che lasci intatto 
il s istema e il loto potete . 
<• catturando s una parte 
del movimento operaio. 
Ma noi abbiamo la possi
bilità ili sventare questo 
disegno, come avvenne sei
sette anni fa. quandi» i mo
nopoli tentarono — ma in
vano — di util izzare le ri
sorse del le nuove tecnolo
gie per assorbire le spinte 
della classe operaia. Al lo
ra fumino all'altezza della 
situazione. Oggi, le condi
zioni sono ancora più fa
v o evoli 

Dal '1)0 in poi. i proble
mi del l 'espansione niono-
p.»Es«:e;i sj sono complica-
! . U potere democi istin
ti.» '• d ivenuto p i c c a n o . Si 
sv i luppato fei mentì demo-
i latici. e.lt immigrati me-
: Minn.di pel Noi d nop si 
sono affatto piestati a >er-
v ire A.\ e l emento di divi
sione. ma al lontra:" o par
tecipano con vittore alle 
lo'te. La stt-sv-a espansione 
monopolist ica ha creato 
niov i bisogni, inducendo 
vara- categorie (ceto me
dio produttivo, insegnanti . 
medici, urbanist i) :i eom-
pieridere la necessita d; ri
forme strutturali e a ri
fiutare l'ertemon.a i leolo-
c.ii.i della grande b o m b e -
si.i !p sostati/.I. la realtà 
tende a sfii}»gfe d. maro 
a. monopoli . Esser»' all'a'.-
!ezza «lolla si'.naz.oiie I P O -
v i significa pere»» m.l.v '-
dua ie i nuovi teneri: il: 
lotta che no; stt-ss; abbia
mo contribuito ad aprire 
Pot-emo fai!.» megl .o com
battendo le teorie tli colo
ro ; !i.« affermano che Io 
siane.,» r.voluzionario del
la classe operaia riop tro
verebbe p ti 1,, sp.i espres-
s'orie Ile: p.ir!.!: «"* Ufi siM . 
daea*' 

A 'formo le lotte hanno 
i.Vg.Uiit.» una fase p ù 
avanzata. Sono lotte dure. 
lunghe, di aromatiche, che 
i:ivestono sia i monopoli , 
s.a le aziende medie e pic
cole. Il Partito t u e da tali 
lotte lo s lancio pn-r assol
vere megl io alla sua fun-
z.one polit.ca generale u n 
tarla, per col legare la hat-
tagl.a s indacale all'inizi.,-
tiva al l ivel lo del le rifor
me strutturali. Talune ma
ri.festazioni di massimali
smo settario non possono 
mette te in ombra che one
sta e la Enea sii cui il Pai
tito a Torino si muove e 
vuole perseverare. Tale li
nea unitaria suscita una 
pressione democratica pro
fonda ed ha determinato 
alcuni fatti nuovi: l'unità 
del le sinistre per aprire la 

crisi nel comune: incrina
ture nel la DC e nel grande 
padronato. 

Alla Fiat, maturano fe
nomeni di grande interes
se. Cade il mito dell'ope
raio Fìat privi legiato. S: 
assiste ad un obiet t ivo peg
gioramento de l l e condizio
ni tli vita e tli lavoro delle 
maestranze. Fai tra in crisi 
la politica del le trattative 
separate t? si manifestano 
numerosi s intomi tli ripre
sa del le lotte, attraverso 
scioperi parziali in stabili
menti n reparti. E' tenendo 
conto di tutto questo che 
la 1TOM ha proclamato lo 
sciopero alla Fiat. Il m a l 
contento esistente tli fatto 
e aggravato dal prolunga
mento del l 'orano ha indot
to il sindacato, senza ri
nuncia le alla linea ili « co
struzione > del lo sciopero 
dal basso, sulla base del le 
es igenze di squadra e di 
ieparto, ,\ indire uno scio
pero in tutto il complesso 
Il risultato positivo e man
cato. Tuttavia, quella di-
c l n a i a z o n e di sciopero è 
stata approvata anche ila 
folti gruppi di operai che 
non l'hanno applicata ma 
che ne hanno condiviso il 
valore. Si è svi luppato un 
dibattito ili grande inte
resse che ha certamente 
spinto a comprendere che 
l 'unici via per rompere 11 
paternalismo padronale e 
la vi., della lotta. Il fatto 
stesso che la CISL sia stri
la costretta e denunciare 
l'accordo per il prolunga
mento dell'orario di lavo
ri». dimostra che il reale e 
profondo malcontento dol
io maestranze F'iat ha tro
vato un inulto di riferi
mento e di guida nel sin
dacato unitario tale fin 
preludere ad una ripresa 
dell'azione unitaria. 

N. GESSI 
La compagna d e s s i esa

mina le lotte ilei '01 nel 
Ferrarese. Sono lotte che 
hanno avuto quali prota
gonisti gli 8000 operai del
la Montecatini (e Foratri
ce ricorda che anche a l 'ei-
rara, come nei giorni scor
si a Torino, fu proclamato 
un anno fa uno sciopero 
riuscito solo al 5 per cen
to ma che ha poi dato ric
chi frutti) , i braccianti e 
compartecipanti , i mezza-
tiri. gli operai zuccherieri. 
Qualcuno anche nel Parti
to pone la domanda: a che 
cosa sono servite queste 
lotte, che cosa si e o t tenu
to'.' Sono queste le doman
de relat ive a certe attese 
passive nei confronti del 
centro-sinistta. 

l.a risposta l ieve e s se i e 
chiara: è anche da queste 
lotte che è nata la fase po 
litica nuova che il presen
te dibattito del C. C. ha 
sottol ineato. Si tratta d' 
una fase nuova ricca tli 
contraddizioni, ma c h e 
apre gratuli possibil ità alla 
nostra azione per una rea
le svol ta a s inis t ia . Non s o 
lo. Ma lineile stesse lotte 
già hanno fatto avanzare i 
nostri obiett ivi per rifor
me strutturali . E ciò che 
oggi si .r ichiede è Fappli-
caz.ioiie di una indicazione 
che già fu formulata al 
C. C. di ottobro: l ' indica
zione della necessità di 
un organico coordinamento 
del le nostre iniziat ive po
lit iche. 

Si veda Li bitta che ab
biamo condotto contro il 
monopol io saccarifero, per 
la sua nazionalizzazione. E' 
nel corso di questa lottn — 
condotta unitamente dn 
operai z.ucchei i e n . brac
cianti e contadini bictlco!-
tou —- che abbiamo preso 
la decis ione (Ir costituii e 
un consorzio ilei produtto
ri di bietole al ih fuori tlel-
FANH. E si e verificato ehr 
dove abbiamo lavorato be 
ne alcune sez.orir della bt -
rorniana hanno eh.osto d. 
poter dar vita anch'esse ari 
associa/ ioni analoghe, au 
tonome dalFANB E' stat . 
e o e ope iata una rottura 
tia contadini e grandi agri
coltori. Ora esperienze co
me queste dobbiamo fari -
anche negli altri settori: :n 
quel lo del vuii». tirila fru*-
:a. i'cc. 

Ma. a propos.to ilei risul
tati di tpieste lotte. *• anche 
necessario dar vita ad una 
iniziativa ili carattere n.n-
z.onale che imponga l'aper
tura della trattativa con !i 
Assoz.uccheri per la con
trattazione tlel prezzo de l 
le bietole che sarà sottopo
sto a nuove pressioni vers-"s 
r! basso ora che inizia la 
seconda fase del MF.C. La 
ANH (Associaz.one Nazio
nale B.e fco l tor: ) non e 
i c r l o l'organizzazione in 
grado u; far questo. Anz - . 
essa tende — o non con lo 
spauracchio delFanticomu-
n.sino o col ricatto econo
mico — a impedire che • 
contadini >i organizzino 
autonomamente. 

Tutto ciò nel quadro di 
un'azione svi luppata a d -
fesa ilei contadini dalla po-
I.tic.i del monopolio s.tc-
carrfero e al fine di por
tare la no?tra battaglia per 
la nazionalizzazione di 
questo importante settore 
a un nuovo e più avanzato 
l ivello. Questa prospettiva 
per essere attuata richiede 
una azione costante di mo
bil itazione del parl i lo per 
superare perplessità e in
certezze e per far v i v e r e . * 
quotidianamente la parola > 

(Contini** tai ĝ  
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Gli interventi nel dibattito al CC del PCI 
(t'oiillnuu tlalla 7. piiginu) 

d'ordinc eniersa (In questo 
C C : dai proRrammi alia 
azione. 

PARODI 
La classe oporaia Riiar-

da al centro sinistra i-uiiio 
a ' u n ' b a n c o di prova sui 
problemi opeiai cui chia-
mare il nuovo govoruo e 
le for/e politiehe d i e vi 
dnranno vita: banco di pro-
va sulla necessita di nu-
Rliorare i salari e le con
dizioni di vita e di lavoro 
t: di assicurare 1'effettivn 
iiui Jeeipazione dei lavora-
tori alia fornnilazione e al 
controllo dei proRramm: 
produttivi. 

Una Jotta, tra le a!tre, 
chiama a questa prova dei 
fatti: 6 la lotta d i e si svi-
luppn ogfii nel .settore ua-
valmcccanico. Sj tratta di 
una lotta (lie motto in lute 
Rravi contraddizioni non 
solo relative ai bassi sala
ri, al niancato riconosci-
inento del ruolo croativo 
<lei toenici o dei lavorato
ri. ma anclie al l'atto d i e 
la politica dei ridiineiisa>-
uamenti in atto in questo 
settore colpisce un pilastio 
doll'eeonoinia na/.ionale: la 
economia mar i t t ima: e cio 
a vantaRgio dei gruppi nr-
matoriali privati italiani e 
dej«li altri paesi drl MKfl. 

Cio che si rivendicn — 
nitre al riconosc'uncnto pie-
no dello richieste avanzato 
e clie rifjuardano il salario, 
le (|iialiflehe, 1'oraiio, !a 
prcsenza del sindacato nel-
1'azienda — e ristaurazin-
ne di rapporti nuovi nolle 
a/.iende di Stato che domi-
nano 'quasi intORralmente 
il settore, e la Rarnnzia che 
tali aziondo adompiano a 
una fnnzionc positiva per 
l 'intcra collett'ivita. Di qui 
la richiesta di un control
lo operaio nella fabbrici 
L' della partecipazionc nl!a 
claborazione dei proRnim-
ini. Pa rod i ha nffermato in 
scguito che la lotta in eor-
so cliicdc che siano nssunte 
iniziative nuovo propria 
perehe qui o possibile chia-
mare aH'azinno per 1'al-
larj»amcntn o lo sviluppo 
della democrazia. Tali ini-
ziative. devono essere di-
rette al rafforzamento ul-
teriore della lotta in corso 
e alia estensione dclle pos-
sibili alleanze con tutti : 
ceti produttivi dclle citta. 
investendo della questione 
i centri di potere locale: i 
cnmuni. le province. l e 
osperienz.e fntte nl ripuar-

- do in Liguria hanno qta 
• dato positivi risultati come 
! dimostrn il convegno. svol-

tosi a La Spczia, sui pro
blem i navalmeccanici e al 
ipiale dcttero vita i comu-
ni di quello citta unita-
niente a Gen ova e Savon a. 

Dalle posizioni (in qui 
raggiuntc hisogna part i te 
per fare un ulteriorc pas-
so avanti. A questo line. 
grande importan/a si an-
nettc a Gonovn a lie confo-
renze di produzione pro-
mosse dal sindacato uniM-
rio: tali ronferenze devono 
realizzare posizioni unita-
rie che si riflettano pni nl-
I'esterno della fabbrica. ne-
tili enti locali. e divcnaam* 
elemento deeisivo nel di
bat t i to e nolle scelte pnii-
tioho doRli i<qituti donto-
cratici provinciali. rocin-
nali e nazionali-

Vu discorso a parte me-
lita il settore delle parte-
I'ipazioni statnli nel sen «•-."» 
che io credo opportuno. •: -
leva Pa rod i. a c Rio mare le 
posizioni assunto dal m- -
vimento operaio ne^li nini 
pas?ati al Convecno di I :• 
vorno. O.Ktfi occorroiii* n.<-
rolo d'ordinc piu avan/a:"* 
c la iridicazionc chinra o"rI-
I'obiettivo della pnrterip.t-
zione dni lavoratori al pro-
c»\<:fo di dirozionr. a tnt ' i 
i livelli. 

MIANA 
Concorda pieiiaincntf col 

japporto di Toghatti , spe-
citicando che talc accordo 
<caturisce dal dibatti to 
profondo d i e ha investito 
l'orpanizzazione di partito 
ne! Modencse e in Kmilia. 
e rilcva che le prcoccupa-
zioni per i pericoli trasfor-
mistici che si celano dielru 
l 'opcrazione Moro si sono 
avute anche a Modena. K" 
stato dimoit ra to pero che 
q u c s t c preoccupazioni 
quando valgono solo a ̂ e-
ne ra re incertozzc e per-
plessita non favoriscono lo 
sviluppo del inovimt-nto 
positivo dclle masse nece>-
sario — sui nuovo tcrreno 
che ci sta dinnanzi — per 
determinare una svolta a 
sinistra reale. 

Cio che si constata. e d i e 
la larga coscienza dem«»-
cratica delle masse nc:i 
nasce solo dalla lotta che 
si sviluppa contro lo strut-
ture piu ar re t ra te . nia na
sce dall 'azione consapevole 
in at to contro l ' intcra poli
tica di espansione monop«>-
Iistica. Vj sono problem i 
piii che matnri (<• Mianu 
ha indicato TEnte KeRione. 
la mezzadria. ! monopoli 
eJettrici. qiielli saccarifen. 
1'csigcnza della program-
mazione cconomica demo-
rrat ica a livello roRionale) 
che possono esse re •• cia 
sono. in Kmilia e alt rove, 
alia base di nuovo inizia
tive unitar ie indinz /a te 
anche verso KM altri par-
titl. Problemi di nuove in

t ra forze diverse sono 

Ria stati postj da noi al 
fine di dare un ulteriore 
originale contributo alia 
lotta na/ionale uei la svoi-
ta a sinistra. 

Dopo avi'i niesso in luce 
il latlo che la linea di Moro 
non e riuscita a<l assorhiie 
le spinte che vengono dalle 
forze di sinistra della I)(' 
(tanto d i e (pieste dennn-
ciano in Kmilia |i> scelte 
latte da Moro stesso i> 11-
badiseoiio la necessita di 
seelto i)iu avanzate) Miana 
ridiiama ratteiizione sulla 
necessita che la linea judi
cata dal rappnrto di To-
Rliatti trovi risposta in un 
contributo dlicace <iie veu-
Ra da tutti j centri opeiai 
e deniociatici e d ie si arli-
coli nella lotta per rivondi-
cazioui sindacali, in una 
a/ione piu avan/ata per la 
rilormn aRiaria e per la 
rivendieazione di una poli
tica roRionale di proRiaui-
mazione democratica che 
sj I'ifaccia alio scelte poli-
tiche da n«»i indicate e ne 
dimoslrj la necessita tl'ap-
plicazioue sui piano na/io
nale. Kd c su qucsta linea 
che Ria ORRI Rli enti locali 
da noi direttj alTrontauo i 
hilanei. 

Miana toi inula inline un 
Riudi/iu positivo sull 'unpc-
RIIO de | I 'aitito neira / ione 
oRRi necessaiia i> conclude 
poi aficrmaihlo d i e il tenia 
della rifoinia della scnnla 
devir esse re maggionuente 
sottolineato. 

PIRASTU 
Non e la prima volta 

che si parla di un uover-
nii di ceiitro-sinistia: sc« 
ne parlo a liiuuo dopo le 
dimissioni di SeRni e h» 
stesso SeRni e poi Kanla-
ni furono incaricati di co-
stituiilo. Ma apparve al~ 
lora subito chiaro che si 
trattava sollanlo di una 
nianovra diretta a dimo-
strare che questa loi inu
la era irrealizzabile ()R-
RJ la si tua/ione e divei -
sa. Non ei troviamo di-
nanzi a una nianovra pu-
lamente strumeiitale an
che se Rli dement i di t ra-
slorniismo sono inolto chia-
li. Siaino diuan/i ad una 
opeiazione politica a vasto 
respiro. d i e giustaniente e 
stata paragonata dal coni-
paguo ToRliatti. per la sua 
iniporlanza e per il suo va-
iorc. a quella tentata dalla 
bordiesia con Giolilli al-
l'ini/io del seeolo. Persino 
numerosi uruppi diriRonti 
della DC si rendono cen
to che qualcosa va cam-
biando in Italia e non pos
sono non sent ire la spin-
ta delle masse popolari «• 
delle lotto operate che si 
sono sviluppate in questo 
periodo. 

II CoiiRiesso d.r. di Na-
poli non e stata una enm-
media uiocata per renter-
no e anche se Ton. Moro 
ha cercato di most rare 
nella sua relazione una 
completa contiuuita col 
passato. e evidente clie 
mutario la si tua/ione. la 
tattica e lo stesso pro-
Rramina democristiano. Sa-
rebbe un urave errore se 
nascondesshno a noi stes-
si e aU'opiuioue pubblica 
il fat to d i e noi coinunisti 
abbiamo contribuito de-
cisaniente a determinare 
questa situa/ione. d i e in 
un certo senso fa spicco 
ed ecciv.ione in lutta la 
Kuiopa occidontale. IJuin-
tli. vano sarebbe limitatsi 
ail unazione polemica e <li 
denmicia anche se questa 
non dove inancaiv. fjuanto 
airattcRcianiento da as-
^ninere in Pat l anunto . o::-
t:i non e aucoia possilnle 
dotcrmiuarlo. Disouiia co-
nosceii- il prORi'.uuma e la 
• "onipo.si/ioite del nuovi* 
mtveriio. hi tmui caso clo
ve esseie hen chiaro t he 
non «i oppomaiuo proRiu-
di/ ialmcntc .i qualunquc 
passo in avanti sia pure 
Hondo veiso una svolta a 
.sinistra. Si tratta »h as-
suniere una posi/ione c<>-
.slruttiva e non neuativa. 
Anche in Sicilia. non ap -
pena si i' dato impulse al 
niovimento delle mas>c. il 
centio-siniMia s'e dimo-
strato un terrcno non sla-
vorevole nia favoievole a<l 
una piu vivace liptesa dcl
le lottc popolari 

I/tiltima pail«* i l i l l 'm-
tcrveiit'i del conipagno Pi-
rastu e t-tata tledicata al 
problcina del piano di ti-
uascita della Saidoe.ua. che 
ORI;I M presenta m termi
ni del tul to nuovi, poiche 
assume un valore e una 
dunensione na/ionali e>-
sendo il primo piano ih 
sviluppo roRionale a cui 
ci si trovn diuanzi. Occer-
:e precisare che I'orRauo 
d i e dabora il piano non 
dove essere soltanto il RO-
verno ree.ionale. bensi un 
insieme «li oruanismi rap-
presentativi t in lavoratori. 
Vi e di piu: e uece>sario un 
intervonto <li cr.ratteie n.i-
7tonaIe in nie.io che que
sto piano della Sardecn.i 
sia concepito come prima 
parte inteiziante di un pia
no yeiierale na/ii»n.:lc 

FABIANI 
L'intervento del compa-

ano Fabiani e mteramen-
te dedicate al problcina 
deU'Enlo reRtoiie. dopo 
che I'oratore ha espresso 
il suo pteno accoulo con 
la relazione del conipaRno 
Tocliatti e «on la pn»>pot-
tiva di rinnovauicnto tie-

mocratico che essa deli-
nea. Proprio in (pi est o 
quadro. la lotta per la con-
cpiista (leirKnte regioue 
non a p pa re una questione 
• he riRuardi soltanto una 
niaggiore autonomia per Rli 
Knti locali e un iniRliora-
niento dei ramminis t ra / io-
ne periferica dello Stato, 

'.nia dove divenire una in-
tlicazione dello sviluppo 
ulteriore della politica de
mocratica di tntto il Pae-
se. Non a caso it Partito 
liberale che espiime le po
sizioni della destra ccono
mica e politica manil'esta 
tanta jjreoccupazione poi 
I'annunciiita realiz/.azione 
del precetto eostituziona-
le che fissa le icRioni. K* 
siRiiificativo. d'altra par
te che il ntoviinento regio-
n ilistico abbia ipa ntte-
nuto molti successi. abbia 
acerosoiuto la sua jiiatta-
fiirma unitnria oia che 
matuiano nuove condizio-
ni "oiierali. 

Dobbiamo ri leva re d ie 
il nostro partito non con
duce oon lo stesso inipe-
RIIO in tutte le icRioni la 
lotta <• 1'aRitazione intor-
uo a questo prnblema. 
Perclie ad eseinpio il nio
vimento non ha uiesso ra-
dici solide in Lombardia. 
in Liuuria. in Campania e 
nel Lazio? Kppure anche 
in qiieste regirmi \ i e 
lino stretto cotleuamento 
tra lo s\'iluppo del niovi
mento reRionalistico e la 
solii/ioue del pioblema 
della terra, i processi di 
na/ionalizzazione d e l l e 
I'onti di euertiia e di pia-
nil'icjizione democratica. 
II nuovo t'.overno non p(>-
tra faro a meno rli impe-
Riiaisi per rattuazioiie (Id
le ree.ioni e possiauio an
che prevedere che questa 
attuazioue ei sara Pero. 
l>er uoi non e al'fatto iu-
differente se la reinone si 
creera attraverso una con-
cessioiie Rovernativa o se 
invece sara il frutto e la 
espressione del Tint erven to 
delle masse, che solo puo 
dare ad essa unn lisiono-
inia jjiu corrispondente al
io esiyen/e di s\ilup[)o 
democratico ('ompiendere 
i'io vuole appunto dire in 
questo campo. passare dal 
proL-ramnia aH'azioiie. dal
le parole ai fatti. 

OCCHETTO 
Non possiamo non ac-

cogliere con Riande soddi-
sfazione il niodo in cui 
Toyliattj ha i isposto ad 
alcuni probloiiq che da 
qualche tempo venn'ano 
avanzati nel Partito. Si 
tratta in primo luoi;o del
le condizioni nuove in cui 
sj sviluppa i| dominio .lei 
gruppj monopolisticj nella 
direzione economica e po
litica: in secondo IIIOL'O. 
tlelPanalisi d ie . su (pn-sta 

scorta, e stata latta circa 
la na tu ta della DC, cioe 
circa le forme nuove del-
I' interclassisna.) cattolioo. 
(juauto all ' attORRiamento 
di estrema chiare/ /a o!ie 
sj ilcve avere suj signili-
cato del centro-sinistra, la 
rela/.ioue di Togliatlj vie-
no incoutro all'osigt'nzn d: 
Piirtire da uiranalisi ap-
piofoudita della stratevia 
avveisaria. poi trarne m 
tin secondo momeiit(j le 
conseguenze tattiche. NVJI 
si puo capovolgere il pio-
ceciimento. senza cadere 
nella prt.'dicii/ione tiulca 
del vocohio massimalismo 
socialista. L'aualisi della 
azione avversai ia non e 
mi fat to di conoseenz;*. 
astratta, ma uuo stiuinen-
t(̂  di inobilitazione ilelle 
masse. 

ProS('Riicndo con corag-
Rio sulla linea dell'VIII e 
IX COIIRICSNO, uon (loss'a-
uio a r re t ra ie dj fronte a? 
compiti nuovj posti dalia 
trasfoimazioue dell' Itai'.a 
in un Paesi- industi ia'a -
aRiario e da cio d i e que
sto coniporta nella politica 
delle classi iliriRonti, nella 
azione dello Stale, nella 
conligura/ione e natuia 
(letjlj sti'ssi partiti . Il ))M:-
bleiua e di cORlieic la i;a-
tuia dei contrast! d ie i r -
M'oiin dalla svolta politica 
e il senso in cu, tali con
tract | si sviluppaiio, I! 
lont ias to dj londo non e 
piu Ira il cleriealismn «* 
I'-aninia democratica* del
ta DC, ma piuttosto Ira i 
\ occhi Riuppi capitalistic! 
parassitaii e i nuovi Ri'.ip-
pi piu diiiamici •' modei in, 
fia j divec-i (.'iudi/i sulla 
politica da at tuare per 
cont rastare il pa-,so "''h' 
loi /e popolari, tra il ve.•-
cliio e il nuove personate 
politico. 

A ipleste ptoposito. Oc-
chetlo lion ritUMie \-ero d i e 
nel coiiRresso i\r dj Firen-
ze vj fossei it tenden/e an-
t inionopolist idle pni M'IHII-
parse nel eoiio,resso ( |. v.i-
|ioli Gi;'i allora \ i I'rano 
sintunii di quel d i e poi e 
\ enu to a piena matin a/io
ne. A propositi ' di nieclia-
/ionj pnlitiehe. litiene inH 
si (lebba diuieitticare ('"•. 
per certj aspetti . lo stesso 
fascisnio ebbe con |a bor-
diesia rapporti piu me 
diati dei dassici yoverni 
liberali. lipjiure non a!> 
liianio rinunciate a date 
sui fascisnio un Riudi/io di 
classe. sen/a ri i iuiidaie 
allc piu laiRh-.' alleanze 
ne | conibatterlo NelTai-
tacco di Tanibroni ai mo-
nopolj (a Fircnze). tro
viamo echi deuli attacclu 
fascist! alia plutoci a/.:a 
E. in Fanfani. scopriamo 
lai'Rhe traece dj corporati-
\ isnio insieme con i| pin 
accanito integialisnio Due 
elementi d i e trovano pin 
laciliuente il lore alveo 
storico nella politica dei 
nionopolj d i e nella rivolu-

Neiranniversario del trattato del '50 

Riaffermata I'amicizia 
tralaCinael'U.R.S.Sc 
II "Genmingibao": «La nostra amicizia e 
la pietra angolare del niovimento comu-
nista» - Calda manifesiazione a Mosca 

PF.C1UNO. Lt — II valore 
deeisivo della inula e amici
zia fia i popoli cuiese e so-
vietico viene i lalfeimato con 
Riande loi/a dal GeiiMiinr/i-
luio. il (.Juotidiaun del I*opo
lo. in \m atticolo che appari-
ra nella edi/.ioiie di tlomam 
del giornale. in occasioiie ilcl 
dodicesimo anniversario del
ta liriiia del tl.ill.Hi. th ainici-
/ia, alleauz.i e aiulo rceipro-
co Ira I't 'KSS e la Cina 

(Questo t tat tato. d u e I'arli-
colo. * e rcsprcssiotic della 
ainici/ia proletana e interna-
zionalista che si e svilttppata 
f:a i popoli della C:na e della 
I nioiie Sovietica durante 
liuiRhi auni *h lotta rivoltizio-
nana L'articolo i icorda che 
tpiaudo il t rat tato fu tirmato 
Mao Tse-tug disse: - l. 'unita 
tra 1 standi |>opnli delta Cma 
e d e i r i n i o n e Sovietica. SUR-
Rollata dal trat tato. e eterna. 
inviolabtle. >aUla Inevitabil-
nienle essa influenzera non 
yob* lo sviluppo delle due |>o-
tenti nazioni. la sovietica e la 
cine>e. ma anche d tu.Mio 
dcH'iateta iimanita. c fat-
lei nia/ii'iie della .mu>::/i i e 
di'Ha pact- Pel inon.la » 

11 (JcnnJUHjibd" proseUlU' 
l>oin ndo in evidenza d pest» 
esercitato sulla situa/ione 
niondiale, in diiosa della pa
ce. dairimpcRno coa cu" i -'ue 
paesi. uniti. hanno « oiitrasta-
to I.! spmta aue tcssna del-
rimperi. ibsmo; e sottobne.i 
che il Roverno e il po|>olo fi
nest sono seinpre stati e si»-
IKI IHMI decisi a sviluppare la 
amicizia e la eollabora.'H>no 
con ITHSS Kssi iiloltre |>er-
soRtiono la coesisten/a paci-
hca con i paesi non socialist!. 
sulla base tlci • cinque pi niei-
pi 5. e Si oppoiiRono con tlc-
cisione e ferpio/za a« p.a. 
ni .iRRivssiv; l idr i inperiah-
smo Dopo aver deniiueiato 
i p;ii icccnti attj di ai^R-es-
>io:U* liell 'imperiahsmo. p.n. 
ticolai niente noli ' l-Ntremo 
Griente. l'articolo afferma 
che «- la Riande uiuta tra 1 
popoli cinese e sovietico e la 
pietra aiiRolare dcll'iinita del 
campo socialista e del movi-

niento coinunista internazio-} 
n a l e - . ed e percio consiile-1 
ratii « esiieiiiauienle piczio- | 
sa -•> dai popoli tlcRli altri pae-! 
si socialist l e del inoiido in-j 
l e i o | 

Per fanniver.saito ilel trat-! 
tato t'liio-sovietico ha pi o-1 
uunciato un discorso. nella j 
capilale cincsi'. I'anibasciato-' 
re so\ ii'tico iTerx oiienko. ill 
quale ha d u h i a t a t o t he » hi: 
I'llioiie Sovietica possii'ile a l - ! 

tualmeiite arnu sult icnnti a 
si hiacci.oe qualsiasi eventua-
le nemico. in caso ih un att.ic-
iv. lanciato (ont ro di e.s^a o 
contro un paese socialista; 
amico .-. ' 

L'anibasciatoie ha svibi|>-; 
pato jili aiRomenti che sono 
alia base della lesi della evi- | 
t.-.bilitu della guerra. e ha ri-; 
cordatu una frase di Kru-
wiov: t l / l ' n ione Sovietica s i : 

pretiRRe RII stesst «>bielti\'i' 
della «'in.i: tl mantonunento 
della pace e lVilitlca/ione del! 
ceiiiunismo .-. ; 

II |*>polo sinese — ha riKt-j 
tlilo i ispondendo a Cervoiieii-j 
ko il diriRcnte cinese Luij 
Feng, membro del CC <lel' 
PCC — « ha Sempie censidc-
rato mi sacro ilovert* d rat-; 
lorzaniento ih'IIa solidaticta1 

Cini»-sovietica. nouche il nian-
tenimento deU'unila tlcl cam- \ 
po socialista c del movinien-
to comums:.! intei na/ioiiale >.j 

Dichi.iia/iom •m.doRlie so-. 
no slate ialte a Mosca. dove 
un i icev'inieiito ha a\ uto le<>-
L;O all.i Cas.i deH'Ailiietzia:'. 
t Non e'e t* non puo esse re i 
alcuna fm/a — ha affeimato 
Andiei Anilreev. seRivtano 
della AssiH-ia/ione per 1'aTiii-
ct/ta ft a I 'KSS o ( in;i — alta 
a spez/are i IcRami <li trater-
na amicizia tra i popoli cine-j 
se e sovietico • McssaRRi au-j 
gurali sono stati scambiatii 
dallo stesso Andreev e da Ni-! 
na Pojjova (presidente dell 
Presidium tlelle Assiviazioni j 
di amicizia e rapporti oullu-j 
tali con l'estero> von SUHR! 
Cing-liiiR. presidente della j 
Associa/iono cinese per l'anii-j 
cizia con I'l.'HSS. * 

zione demociatica. 
Qui arr iviamo al yitulizio 

rla dare della DC e della 
sua politica di niediaz.io-
uo. Questo C C , con le aiie 
precisazioili, pennet te Ui 
.siiperare la conlusione fat-
ta da chi scambiava i gruo-
))i piu dinaniici della bor-
ghesia monopolistica [>er 
foive ..iitimonoiJoliste. Si 
coircRRono cosi anclie cer-
to posizioni unilateral') d ie , 
,-oprattulto nei Riovani, na-
scono da mancan/a di <_•;•-
scionza storici -tica, da con-
ce/ioni positivi.-'e ed eco-
nomiciste d i e .-piiigono •' 
chiudersi nella fabbrica. 
senza c.ipire d ie o propria 
da (pii d i e SOIRC il proco'--
>n di disumani/./azione d i e 
s'allai'Ra a tutte le .»foir> 
della societa. I.a presenza 
di tpieste posi/.oni sbaRlia-
te non ci puo far dinien-
tieare la necessita di cor-
lORgeie qiieRli erioii d ie , 
rompendo il ne-so Ira ri-
\ -endicazion: iainiediate. ri-
loinie di s t ru ' tu ia e pro-
spettive so«-ialiste, apiono 
il vareo aRli cqinvooi. 

Per precisai e il suo pen-
sioro. Occhetto ci'a un lea-
po del discoi<o con cui To
Rliatti chitise il IX Con-
t!iI'SSIC i ...C^n.iiito pa'i il 
capilali-nio -: sviluppa. 
tanto pill le i ilorme demo-
cia ' iche. «e vouliono essere 
realnteiite tali, debbotio as-
sunieie \\\\ contenuto nuo-
\ it. quello che si diiania 
coniuneniente tin contenu
to sociale: debbono cine 
assumeie un contenuto so
cialist.'! ». 

S'anio neU'epoca in cui 
il capitalismo ha t.-iRgiu^-
to quel punto che abbiamo 
delinito •'capitali-mo n;o-
nopolistico di Stato '•. oil re 
:1 quale, diceva Lenin. u"ii 
vi e altra avanzata se ti".i 
ii'i'SD i| sociah-iuo. In quc-
.-to senso noi concepiamo 
le rifonne. in qm-sta d ;r<-
zione cerchianio di rea'!*-
zare no nuovo hlneeo fo-
IICU che \'ORli,uno far ac
cede: e alia dip'zione della 
societa. con questa pro-
spe'.tiva socialista lot ' iamo 
and le |Jei Rli obiettivi in-
termedi. 

S,. e veto die non po--
• laipo limitarc: a fare 'a 
battaelia ilei proiitammi. 
non b i s o R i i a neiniiieno 
Si-ainb:are particolari pun-
;i proRrammatici con uli 
obieMivi iuteniied:. Qite.-ti 
oiX'A- ii'iii possono che essere 
in apei to eontra.-to con 
la attuale linea deuiocri-
s.tiana 

SECCH1A 
IV e\ idente d i e dal coii-

yresso della DC e uscito 
tuon qualcosa di assai jiiu 
uuportante che non una 
iicniplice nianovra t iastoi-
inista. anche se la linea 
che ne risulta e assai lon-
tana dal coi rispondoro al
ia aspitaz.ioiie Rcnerale d i e 
vi e nel Paese ail un reale 
niutaiiiento. ad una elletti-
va ^voIta a sinistra. 

C'e nel Paese una aspet-
t a t n a . vi .-0110 anche niolte 
illusion! ed il nivtro stoi-
z.o deve tendeie a dine 
ui a R R i o r consapevolezza 
dei limit! e delle po^sibi-
lita i cab . a dare al Parti
to ed ai lavoratori una 
chiaia piospcttiva sulle 
lotto che occoire coiidurie 
poi pole- iealizzari' una 
.svolta a sinistra. 

Come ogni volta d i e il 
Paese ed il Parlamento si 
sono tmvat i di fronte ad 
una nuova combinaz.ione 
parlamentare. i I nostro 
Partito ha indicato iptali 
.sono le ipicstioni essenzia-
li che ci devono servi le d: 
or ientamento: il pioRtatn-
ma concreto ed impeRiia-
tivo sui quale il nuovo Ro
ves no deve soiRcre. Rli 
iioniiir. che lo devono com-
porre e le forze Millie ipiali 
poRRiase p e r rcaiizzaie 
quel pri»R:aiUina. 

\*es>uiio puo ilhulc!.-! 
che i problem! di fond" 
della societa italiana. non 
quelli di domani. ma RI: 
s t o s i il: oi:gi. possano es-
M'l'e iisolt: st»ltanti» co;r 
liniivt1 formule, nuovi etpu-
libii p.irlamentar i. sen/.-. 
scrie modilicazioni nella 
politica interna e nella po
litic;! esle'.i 

Nop dehh'.amo l:m.'...:<."• 
ad es.'.mai.i.e soll..nto RI. 
<-.?• "itament: iiwonii!: i".". 
.-e'lo ail.- I'H'. i suo: miov: 
mdir:z/i . i niutamenti che 
Si'po il l i-nltato delle lotto 
.ombat tu te tlai lavorato: . 
j 'a l iani . ma tlobbiamo eoa-
niinare gli spo^tanienti sv-
venttti anche in altri par-
tit: 

Nell ' immediate Jopo-
Riiena, nel suo primo con-
u.e^se !.i DC si mesento 
con un pro::ram ma avan-
zato. pr oc;es.sivo. che ave-
\.i dive:>i punt: di cor.Sat* 
!.> co! pivsraiiiiiiiii p.ostre 
-.• ci«l p.'.'j'.iijiiiii.i >lc: civn-
p.'.Ril! .-eciaiist:. Kd e <:: 
quell.i ba>e che \ i fu m 
ipieRli ana: !a collabo:;.-
/u»ne .1 Roverno per dare 
all 'Ilalia una Costitu/ione 
iepubblican.1 e per la : :-
coMru/ione del P a e s e . 
C'erano. alia base di que
lli or .entamenti . le nspi-
iazloni il: niilii»ni ili la
voratori cattolic!. delle 
m a ^ f contadine e anrhe 
di una parte di opeiai che 
avevano comuni aspirazio-
iii con i lavoratori coinu
nisti e >ooialisii. 

Non da osgi la DC e in: 
partito assa: complesso. 
eteroRcneo. intcrclassistr. 
formato da ccti tociali ili-

vcr.si, che inllueuza anche 
larghi strati tli maise po* 
ptduri. Tutto questo e ve
in, ma iiiMiflieiente pei 
giudicare la natuia di un 
jiartito. Salutiamo o g n i 
.spo.staniento anclie piccolo 
che oll'ra maggioi pot-.sibi-
lita di azione comune t ta 
j lavoratori. nuiRRion pos-
sibilita di iindare avanti . 
senza pcio sottuvalutare ; 
foiti vincoli d ie audio og-
gi lcjaiio questo partito 
alio forze del Riande ca-
pitale, a ipielle del Vatica-
iin ed all 'impei ialismo sta-
tuniten.se. 

II nuovo c'e nella D C 
nia non soltanto nella DC. 
Anche nel I'SI, ml in una 
pai te di o.-,.-o, nella sua de
stra. vi sono oi ientainenti 
eil attogRiamonli d i e non 
c'e:aim in passato. 17 evi
dente che eerie eritiehe noi 
le avanziamo non per tl-
niore lioirisolainonto »> pei 
Relioia di partito. ma per
il tannic clie un indebo!;-
niento deH'unita della cht.--
ta- oporaia e dei la\'<^ratoi i 
tacciii falliie il eentio-smi-
>tra conie iir.zai di uii.i 
ie:.le svolta a >:ni:-tia, di 
un eflettivo nniiovainento 
deuiocratieo. 

Dolibaiino sapei co^lie-
i e tutti eh t'-leinenti nuovi 
d i e vi Minn nella situazio-
ne, senza mai dinieiiticai ": 
un obieltivo che e veechio. 
nia che e sempre stato ed 
e tuttora presente nella 
tattica delle loize del Rian
de capitale e dei monopoli: 
spezzaie l'linita delli' forze 
deniociatiche. spuzzaie la 
unita della classe oporaia 
o dei l.ivoratoi i. 

La Riusta critica alio 
posizioni e.-tremiste e m.is-
siinabste, per essere etli-
cace. dev'essere seinpre in 
loe.anie con la eiitica alle 
posizioni revisioniste e di 
capitolazioiie. e dobbiamo 
soprat lut to proporci ih a r -
Romentjiin. ili persuaclere. 
rafforzando le lotto per 
cambiare le condizioni in 
cui aucoia <IRRI vivono i 
lavoratori coinunisti. so-
cialisti. cattolici. senza par
tito, nolle fabbriche ove la 
Costituzione «• rimasta luo-
ri tlella porta. Dobbiamo 
sviluppare una critica po
sitiva rafforzando le lotte 
per lo statuto delle liber-
ta nolle fabbriche. per il 
riconoscimeiito delle cotn-
inissioui interne, per il po
tere contrat tuale e per far 
si d i e i lavoratori possa
no partecipaie alia solu-
zione di tutti i problemi 
che r ieuardano la politica 
nazionale. 

Commettcreninio un er
rore se negassiiiio la pos-
sibilita nella situazione di 
oggi. di re.alizzare una 
svolta a sinistra, nia al-
t re ' tanto errato sal ebbe 
non vedere che le cose 
po>so:io andaio assai di-
versainente senza uu in-
terveuto co<tante e attivo 
di tin niovimento unitario 
delle masse lavoratrici o 
tlelle forze doniocratiehe. 
Noi win lavoriamo con due 
pi'ospettive. Lottiamo con 
un solo obbiettivo strate-
Rico fitndanientale. per una 
svolta a sinistra che rite-
nriiuo possibile e realiz-
zabile. nat i trahnente a de-
tc ' .npna'e condizaMii. di 
cui la fondamentale e la 
unita attiva -della classe 
oporaia. dei onntad'aii. del 
lavoraton, delle forze de-
mocirdiche Cnita attiva 
perche sarebbe v ana una 
unita che sj iloves.se ba-
sare sulla paura delle mas
se popolari invece che sul
la loro lotta uuitaria. Dal 
rappnrto attuale delle for
ze :ic| Paese omeiRe un 
dato inconi'utabile ed «' d i e 
ne: <uoi -i-subati. se nop 
nolle interiz oni. sarebbe 
coii ' -vvatriee e rea/iona-
:i ' una politica d i e por-
"asse al!-i * p.issivita », al
ia liniinci i alle lotte. alia 
divjsinne ti'a i lavoratori. 
Mai. co:i:e oriiii. 1 "unita lei 
I.i'-.iTatori e delle forze 
de,noc: at idle e necc-<s.ir:,i. 
.n lisponsabilo alia icaliz-
za ' ione della <=volta a "i-
ni<!ra 

INGRAO 
Nella an.il:-i ilell • c m -

-e d i e Minn a I la or:R.ne tie: 
•nut.ip "..litici inter -
veiiuti nella situazione ita-
I'.e.ia. e R.U-MO sottobne.i-
-e for temeiite. cur.-.i' ha 
fatto ;1 oevipaRiio Ti>g'ia:-
ti nel >un rapp«»r:o. !a lot
ta con.io'.ia il.il niovimento 
op-.v.i:o e demeoiatrco :n 
o/ae-t: ann: quale co:iip-»-
ncatc p—,nc;j>.ile >'i tali 
•nntamontr. Ma tale itiud:-
/.t> no:i e-.clu.le !.i csisten-
z.i d u n ' a l t a -pint:;, ehe 
pure I ' ^ . I s r.llctte nella 
!).(" . la >p.n;a c:ee p;o-
veniente da irnipp: dcl'.a 
boiRhesra e diretta a quc!-
!.: d i e Teizhatt: Ii.i dr.-uiia-
'o u:i i < avan/.ita p.aniti-
r.i.''ti:ti- nella iicerca del 
P'.oiitto p-.-rvito*: diretta 
ca>e a controll.i-.e e a p ro-
R'.anim.ire in m o l e sempre 
p ii \;i.-to lo sviluppo della 
domanda. l'aivl.rizzo de. 
con>u:ui di niass.i. il livel
li* <ie: >ala::. e — in que>to 
ouadro — .ui accettare an
che i! * superaniento •» J i 
ceit- i . ippo't : di pr.-»iluz:o-
ne piu arret rati 

Tra questo »hie spinte 
osiste u^ nesso. F.' st.ita la 
lotta delle masse d i e ha 
cost:otto la borRhos.a ad 
rbbantlonaie tr.nlizion il: 
pasizion: di chaiMir.i ,iu-
taicliica. ad atlron'.aro la 
competizione su un inert . i -
to inteniazionaie pii« vasto 

e a mettere in disciissioiie 
certi rapporti , che essa 
sente di i\on poter piu reg-
Rere in questa situazione e 
di fronte alia pressiono del 
niovimento popolaro. Sot-
tolineare quindi cc-rte ten-
denze che si niauifestano 
m l sono stesso della bor-
ghesla. significa nop gia 
srninuiie il peso d i e alt ii -
btiiaino alia spinta delle 
mas>e. nia anz.i sottolinea-
!o la profondita della crisi 
del veechio blocco di po
tere 

L'saminaiido il niodo con 
cui la D.C. al CoiiRresso tii 
N'apoli ha all'rontato tpie-
>'.a c.isi e la linea politica 
clie essa ha tr icciato. In-
giao si e sofb-rmato sui 
punto che ajipare il piu 
nuovo e — in "orto niodo — 
il piii si»nifieativo: la po
litic. i economica. e in par
ticolari. la riconoM-iuta 
osiRonza di una program-
mazione statale dello svi
luppo "oonomieo naziona
le e l'e>pansionf deH'in-
tervento dello S* P.n nella 
economia e nella produ
zione. alio st'oiio di assicu-
taie la contiuuita dello 
sviluppo. d: realizzaif un 
p:eno (• ad-'Riialo impieRo 
dclle forze di lavoro e 
d; coiri's^nere detenninat i 
sqinlibi i. 

Sono, 11 n e.-. t i. elenienti 
nuovi c h e tiimo.sti ano 
qu.mto certi tenij nustri 
ahbiano cammmato in que-
sti anni. e che per i| fatto 
>te>sn di essere proclamati 
nitrodiicono tpialcosa di 
nuovo nella coscienza tlel
le masse iufltienzate dalla 
DC e offroiio un punto di 
ri fori men to interessante 
per la nostra azione. Sot-
tolineaie la leva che essi 
c. offrono per lo svilupjio 
di un'azioiie tra masse 
.-.eiiipie piu larRiie e ili 
Riande importanza. Si po
ne a questo punto una do-
manda: rinsiotne tlogli in-
diriz/.j ecoiiornici elabturati 
al CoiiRresso di N'apoli t»f-
frono o no una piattafor-
nia di incoutro e di accor
do con la linea di lotta 
antimonopolistica e di nu
ll ova men to democratico 
elaborata da noi e non solo 
da noi? Rispondere a que
sta donianda. significa ri-
chiamare e precisare il 
contenuto e il ruolo che 
noi vo»lianio dare a uno 
sviluppo del capitalismo di 
Stato nolle condizioni del 
nostro Paese e ai hn; di 
un suo riiinovamento de
mocratico. 

Appare esplicita la dif-
ferenza tra la linea propo-
sta da noi e quella addita-
ta dalla DC a Napoli. 
tpiaudo si esamina ad 
esempio il niodo con cui 
Moro ha prospcttato un 
controllo statale delle fon-
ti di energia. Moro indi-
ca come obiettivo della 
azione dello Stato in que
sto campo quello di assicu-
rare il fabbisogno di enor-
Ria o rabbassamento dei 
costi dj produzione: ed o 
pronto a respingere la na-
zionalizzazione del settore 
elettrico. ove — egli dice 
— si possano nssolvore. pe r 
altra via. quest: compiti di 
* razionalizzazione > jjro-
tluttiva. L'obiettivo nost io 
e un altro. Noj rlvendi-
chiamo la nazionalizzaz.io-
nr del setto-e conie nio-
mentii tli una politica ge-
nerale diretta a colpire il 
potere econoniico e politi
co dei Rrtippi mopopolisti-
ci. e a combattcre Top-
liressione che questi- Riup
pi fanno pesaro sulla clas
se oporaia. sulle masse 
contadine. sulle for/e in-
teimedle. sugl: stes>i 
Rriipj]] politici. Fcco pi-r-
ehe chiedi.uiio uu i-eito ti-
po di nazitmaliz/azione. >• 
colIeRhianio questo cd ".!-
t ie misure a u:i raffor/a-
nientfi del potere con*rat
tuale della classe oporaia. 
a una rote di control!! e d: 
iuteiventi dello masse po
polari, a una estens'one 
della democrazia pobt.c.i. 
ColIeRhianio c'oi' >tretta-
mepte Io sviluppo del ca
pitalismo d:. Stato a una 
estensione ilei niovimento | 
orRanizz.ito tlalle masse e j 
del .-no potere di intervon- ; 
to nella vita nazronalo. i 

S; inne.-ta qui Faltra ! 
cr:t;c.i di fon.lo che To- \ 
Rliatti iia uio»n alia p :a l - j 
taforma del COPRICSSO d: • 
Napol:. Fassenza cioe. <• • 
qii.is:. nella miiiv.i Lne.i I 
della DC. Ac: temr e delle ' 
r :Veiul:caz'on. che ::jt:u.i:- I 
dario la condizrone opo
raia. il potere c>>nti attu \-
le delle masse lavoratr .c: . 
lo >vilupj).i della demo-
c;az:a ni'll.i fabbrica e fuo-
i: della f.ibbric.:. Cio c 
•.into p.d Rr.p e in qtianto 
i! peso crcscente d.-r nio-
rropol: accresce Li io:n!.-
/ioiu' d: >ubo:d:naz:ono 
desb iipr.-.r.. dei eontatl-.m 
e dei consumaton: colp -
see non solo le loro corid:-
zioni material : ui \ ita. ma 
tutta una >erre di valor: d. 
Iiberta. di digntta. d: svi
luppo autoiiomo ilei lavo
rato re. 

Quando avanziamo que
sta critica alia lrnea ela
borata a Napoli dalla DC. 
no: uon pretendi.imo Fade-
sione a una piattaform.i 
socialista: ci muoviamo 
nel quadro della rivendiea
zione tli un riiinovamento 
democratico. che vede ne l -
l'espansione tlcl potere di 
intervento delle masse 
una cond":7ione essenziale 
per combattcre Io .-tra-
potere tlci m o i i o ^ l i e el; 
squilibri che ne derivano. 
In questo medo ci coPe-

ghianio a quella compo-
nente del niovimento cat-
tolico che seppure respin-
ge la nostra concezione 
ilella lotta di classe. si ri-
volge ai lavoratori in 
quanto sfruttati e contin
ue un elemento di critica 
e di lotta all'opposiz.ione 
padronalc. Non solo, in 
tpiesto modo noi svdup-
pianio il nostro discorso 
col mnmln ciitfolit'o. o con 
quelle sue current1 , che 
— pur partondn da inipo-
sta/ioni ideologiehe oppo-
ste alio nostio — aH'ernri-
no di voler difendere de
tenninat i valori di pace. 
d: dignita della person.!, 
ill oniancipazit.no. Svi lup-
piamo cioe un discorso che 
va anche al di la <li una 
ciinsidei azione di catet 'o-
ria o di classe. 

In tpiesto niodo noi cer
chianio tli riRire su tut te le 
oontraddizioni che la poli
tica Judicata a N'apoli 
apre : sia su ipielle che es
sa suseita all ' iuteruo della 
boiRhesia. sia su quelle c'.ie 
essa apte nei confront! 
delle esiRonz.e delle inas-
>c popolari. 

Non e <jiu.ita. .i questo 
propnsito. una loiitrappo-
s.zaine i« separaz.oiie tra 
4 \ccc\\\i' v> e iiuiuve.- eon-
traddizioip, d i e vainio vi-
stc invece nel loio intrec-
cio. Ad esenipio. anche 
qiiandi' aflrontianio un ;m-
no.->o problema come quel
lo della mezzadria, seutia-
mo che jjer dare ad osso 
la soluzione richiesta dalle 
masse e tlalle esigenze del 
Paese. occorre sviluppare 
contemporaneaniente la 
lotta in tutta una serie di 
direzioni. che riRiiardano 
gli investimenti dello Sta
to. le s t ru t ture tli nierca-
to. i poteri deRli Knti loca
li. e piu in Rcnerale svi
luppare i] potere di inter
vento delle masse lavora
trici. 

Toghatti ha sottolineato 
lo scarso rilievo clie j pro
blem"! opeiai hanno nolle 
piatta forme programma-
tiche tlej partit i d i e si bat-
tono per il centro-sinistra. 
La stessa rivendieazione 
di uno Statuto dei diritti 
dei lavoratori. avanzata 
tlai PS1. non e stata al cen
tro della discussione. Piu 
ancora sono rimaste in oin-
bra una serie di rivendica-
zioui che. forse moRlio 
ancora tli uno Statuto, 
possono accrescere il peso 
e la capacita d'azione della 
classe oporaia: il riconosci-
niento Riuritlico delle Com-
niissioni Interne, la ridti-
zione tlell 'orario di lavoro. 
una nuova legislazione sui 
collocainento. sulla istru-
zione professionale. per la 
(jttista rmtsu nei licenz.ia-
menti. Problemi nuovi si 
aprono per cio che riRiiar-
tla j compiti e i poteri di 
controllo dello assemblee 
clett ive in rappnrto alio 
sviluppo del capitalismo di 
Stato. Affrontare tpiesti 
temi ha up riflesso per tut
ti i camp: dove voglianio 
svi luppate la lotta antimo
nopolistica. Ecco come si 
intrecciano le vecchie e le 
nuove eontraddizioni. Si 
t ra t ta insomnia di portare 
avanti la linea tli rinnova-
mento democratico nella 
fase in cuj la lotta condot-
ta dal niovimento demo
cratico in questi anni l'ha 
portata. facondo leva sui 
lisultati Ria ra.agiunti. e 
combattendo — pur con 
le necessarie differenzia-
zioni — s;a le forze che 
resistono su una linea tli 
puro immobilismo. sia le 
forze che tendono a dare 
ai problemi attuali soluzio-
n: che non affrontano e 
non combattono il potere 
dei monopoli. 

AiioRiiare o sv.lupp«ir».* 
la nostra linea di rinnova-
mento democratico e irn-
portante anche per t-o.ir-
bat tere efficacemente quel
le posizion; tli estremismo 
set tario. eiustamente cr'.tt-
cate tla Togliatti, per IM-
dicare concretamente a-
nie si nito e si deve a si re 
a l l i n t e rno tli questo S ta r o 
jior rinnovai Io e Irasfor-
marlo. per par lare a quel
le forze della sinistra ita
liana che giustaniente >••-
no impoRiiate a combattcre 
contro I.j pene ' razione t"i 
pos;7:onr «:ocialdemorrat'-
che nel If file tlel PSI e 
del niovimento operaio. 

Gmstamento noi a b b i v 
mo .-ottolincato la cr;si del 
veechio blocco d ; potere. 
le possibilita nuove d i e si 
aprono tiinanzi a nei. No: 
\ ediamo bene anche i p i . i -
ii. su tu i spera di far leva 
la DC uer portare a sti:-
ce>so la sua nuova ina.io-
\ ra politica, per s u p e i a -
;:e i r.sc'ri; e c rea te un 
ruiovo blocco di |>v>tere. 
Kssa punta sui raffor/.i-
niento economico della 
borghesia. >ulle licbolezzj 
e le mcertezze dei gru;:,^ 
ii; terza forza. sulle d;-
versen 'O che in quest: 
anni si sono manifestate 
tra PCI e PSI. e che no\ 
voglianio qui co-?tatarc co
me un dato oRgettivo. al d; 
la tli ogni polemica. Occor
re sottolineare che la nia
novra di divisions condot-
ta dalla DC non punta solo 
— come si dice — all'isola-
meiv.o tlcl PCI. ma e di
retta anche contro il Par
tito socialista: spinge a una 
sua frattura. o in ogni ca
st* J una Mia paral is ; « a 

un .siiu lento niutamenlo 
in up partito tl: opinioiie. 

(}uosto e tpialcosa che 
si rifletterebbe neRativa-
mente su tutto :1 niovi
mento popolaro. sulle sue 
capacita tli c o n d o n e avan
ti un tipo tli lotta tli ma>-
sa quale ORRi e lueessaria. 
Quando poi mettiamo in 
Riiaidia contro questo di-
SORIIO democristiano. sutto-
Iineiamo il molo e il p^-
sto che al Fait i to socialista 
compete nel niovimento 
operaio e democratico ita-
•iauo. 

H collegaineiitii unitari: 
tia le foize operaio e de-
niiicratiche italiane si rea-
liz/ ; l oyi^i at'.rave:s(> una 
reti- tli oiganizzazioni ••' 
classe o deuiecraticho. c!:e 
hanno una loro autonomia. 
e at t raverso lo convereen-
ze d i e ; partiti e i Riuppi 
deniociatici r.estono a >ta-
bilire su una sei:e di : i-
v endicazion.. ("io tie:ie 
conto tlelle divemoiize e 
delle ililfeienze d i e O. i-
stoiio e che pos>oiu> e>.^''-
re superate solo medianlr 
la maiurazioiie delle po;i-
zioni o 1'espei-ienza deila 
lotta comune. II p iobleTa 
pero tli riuscire a elaborn-
re e a trostruire una sti 'i-
toRia generale del niovi-
nii'iito democratico. attra
verso questa pluralita d: 
esperien/e unitarie. osiste. 
ed e questione che s'a <'i-
nan/ i a tut t i : tliij passi in 
avanti t h e si faranno pei 
la sua soluzione tlipeudono 
la forza o la rapivlita con 
cui le masse popolari rru-
sciranno ail imporre un"al-
ternativa tlemocratica al-
l 'attuale dominio tic; grup-
jii nionopolistici. 

Hanno parlato iuoltre i 
compaRiii N.ipolitano. Cos-
suttii e Lama, tlei tpiali da-
I'Cino il resoconto domani. 

ECCO 
IL 2° CANALE 

EKCOVISION 
1" CANALE 

2« CANALE 

Nulla h stato aggiun-
to o complicato. 
Per passare dal 1° al 
2° canale, entrambi 
presintonizzati, basta 
un semplice scatto. 

Come tutti i televisor! 
dl primissima qualita 

EKCOVISION 
portano s o l t a n t o 
schermi corazzatl 
(BONDED) 

corazza 

cinescopio 

^compound 
trasparents 
adesivo 

Cosi le immagini ven
gono proietta?3 con 
la massima regola-
rita ed incisione. 

EKCOVISION 
10!". ' r 4'-'' 

iNe/ Lazio 
j A. R O S A T I 
| Via Tirso 47 
j R O M A 
i Telef. 84.91.36 
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II « vertice dei diciotto » al centro dei comment! 
• • i . ; > - »". • , r-

Mosca rileva le contraddizioni 
del «no» air invito di Krusciov 

i *.. 

us 

* * 

Un articolo delVm osservatore » sulla « Pravda » - £e ambasciate occidentali temono che il premier sovie-
tico si rechi in ogni caso a Ginevra, costringendo Kennedy e Macmillan a imitarlo - / / ruolo deWItalia 

Ma n o n si esclude un rinvio 
— - " • • ? . — - - — — H . . I - • n • • - - . — ; • — — ^ 

Forse per oggi 
Mancib di Glenn 

(Dalla nostra redazlone) 

MOSCA, 14 — Le prime 
reazioni americane alia pro-
posta sovietica di a p r h e la 
conferenza dei diciotto sul 
disarmo al piu alto l ivel lo 
non hanno colto di sorpresa 
gli ambienti politici mosco-
viti. Tuttavia, Rusk e certa 
stampa degli Stati Uniti — 
reagiscono stasera le Isvestia 
— possono cercare fin che 
vogl iono delle giustiflcazioni 
plausiblli per un rifiuto; cssi 
non ritisciranno a trovarne 
di tanto val ide da migl io-
rare la loro posizione di 
fronte all 'opinione pubblica 
mondiale qualora Kennedy 
decidesse di respingere l'in-
vito di Krusciov. 

In America — scrivono k-
Isvcstia — si dice gia cbe 
Kennedy non potrebbe nn-
dare a Ginevra nel m o m e n . 
to in cui sara impegnato a 
preparare la sessione del 
Congresso. Ma che dire nl-
lora degli impegni di K r u 
sciov? La conferenza di Gi
nevra cade tra il Plenum del 
Comitato centrale sull'agri-
coltura (5 marzo) e le ele-
zioni al Soviet Supremo d e l -
l 'URSS (18 marzo) . Quindi 
non e questione di impegni 
ma di buona volonta. 

Per Rusk, la proposta s o 
viet ica si risolverebbe in un 
nuovo < vertice globale > su 
tutti i problemi in contesta-
zione, quindi non sufflcien-
temente preparata e dest i -
nata al fal l imento. Ma nella 
sua lettera Krusciov Ma gia 
detto che la conferenza dei 
diciotto dovrebbe trattare 
« solo > del disarmo: ora non 
c*e dubbio che tale proble-
ma sia stato preceduto da 
tali e tanto discussioni pre-
paratorie da essere ora per-
fet tamente maturo per un 
confronto tra i capi di Stnto 
e di governo. 

II problema e un altro — 
aggiungono le Isvestia — e 
sta nella differenza d' impo-
stazione tra lo spirito che ha 
dettato la proposta sov ie t i 
ca e lo spirito che ha dettato 
la proposta ang lo -amer ica -
na. L'Unione Soviet ica vuo-
le avviare un discorso perio 
e concreto sul disarmo. men-
tre gli anglo-americani han
no proDOsto 1'incontro dei 
tre ministri degli esteri de l -
le potenze atomiche lo s t e s 
so giorno in cui nnnuncinva-
no la ripresa del le prove 
nucleari nell 'atmosfera. 

Ln stessa argomentnzione 
6 alia base di un lungo com-
mento di « Osservatore > sul* 
la Pravda. * Che logica e'e 
— scrive il noto commenta -
tore doll'organo centrale del 
P C U S — in questo doppio 
gioco anglo-americano? Co
m e e possibile proporre s e -
riamente una conferenza dei 
ministri degli esteri sul d i 
sarmo nel momento in cui 
si da il via a un accelera-
mento della qorsa al riarmo 
atomico? Se veramente gli 
occidentali vogl iono farla fi 
nita con il riarmo e con le 
prove nucleari, essi debbo-
no rinunciare al loro d o p 
pio gioco sulla quest ione del 
disarmo. Non si pu6 avere 
il miele sulle labbra e il 
ghiaccio nel cuore. non si 
pud cioe parlare di disarmo 
e riarmarsi al t e m p o 
stesso >. 

Secondo il commentatore 
della Pravda, la s i tuazione 
internazionale es ige che si 
realizzi una vera « svolta > 
nei rapporti tra gli Stati K 
chi pud megjio avviare que 
s t s svolta se non coloro sui 
quali ricade la piu pesante 
responsabilita di fronte ai 
popoli? E' quindi per per-
mettere questa svolta che il 
governo soviet ico ha a v a n -
?ato la sua proposta in base 
al ia convinzione che « quan-
do il barometro segna cat-
t ivo tempo ci vog l iono prov-
vediment i straordinari per 
normalizzare l'atmosfera. 

Attualmente . a quanta ci 
risulta. la maggiore preoc-
cupa7i'one del le ambasciate 
occidentali a Mosca e quella 
di sapere che cosa fara Kru
sc iov se Macmillan e Ken
n e d y rifiutasscro di parteci-
pare alia conferenza di Gi
nevra . dando per scontato il 
rifiuto a priori del la Francia. 
Al ia Francia, infatti . «i vuol 
vedere dedicato il passo del
la lettera di Krusciov nel 
quale e detto che « i lavori 
del comitato ad alto i ivcl lo 
possono anche cominciare 
nel la condizione in cui ron 
tutti i capi di gover.no dei 
paesi membri del comitato 
desiderino o possano pren-
dervi parte ». 

Rimane da sapere. tutta
v ia . se tale passo si riferisce 
« soltanto > alia Francia. K-
s is te gia un damoro>o pre-
cedente del genere. quando 
Krusciov. imbarcato?i *ul 
* Baltika > per prendere par
t e alia XVI sess ione del-
l 'ONU. costrinse Kennedv e 
Macmillan a cambiare pro-
gramma. Anche allora. come 
si ricordern. Kru«ci.->v r.vcva 
propostn che la sess ione an-
nuale dell'ONI" *i iprisse 
alia pre«enza Hei capi di eo 
verno e di Stato. raccoc' ien-
do tali c o n s e n t da mdurre 
a piu miti <*onsieli 1 goit-rni 
di Londrn e di Washington 
ehe gia avevano re^ointo la 
proposta 

Dall 'umore che regna u e -
gli ambienti occidentali di 
M o m , e ev idente che la 

proposta sovietica e il tono 
disteso con la quale e stata 
redatta. hanno messo in im-
barazzo quei governi che 
avevano creduto di d iminui-
re la loro responsabilita ab-
binando una conferenza a 
tre dei ministri degli esteri 
alia ripresa del le esplosioni 
nucleari. 

Naturalmente, Mosca at-
tende con molto interesse la 
sett imanale conferenza s tam
pa di Kennedy, ma anche 
ratteggiumento del nuovo 
governo italiano 6 giudicato 
di interesse tutt'altro che 
secondario. Gli svi luppi del
la crisi italiana sono stati 
seguiti con attenzione e ora 
ci si chiede qui quale sara 
il comportamento del cen-
tro-sinistra in una quest io 
ne di cosi grande importan-
za per Tavvenire deH'uma-
nita. L'ltalia fa parte del 
comitato dei diciotto per il 
disarmo e sarebbe per lo 
meno sorprendente che il 
suo ntteggiamento odier.no 
non si diiTerenziasse da quel -
lo mantenuto dai suoi rap-
presentanti alle precedenti 
conferenze sul disarmo fal-
lite in modo inglorioso. 

AUGUSTO PANCAI.DI 

Macmil lan: la nota sovietica 
e redatta «con spiri to aperto» 

LONDRA. 13. — Gli Statl 
Uniti e la Gran Bretagna ri-
spondcranno probnbilmente 
entro In fine della settimana 
alia nota soyieticn che pro
pone la partecipazlone dei 
capi di Stato e di poyerno 
ai lat'Ori della commissionc 
ginevrina per il disarmo. Tra 
I gorerni del le due potenze 
anglosassoni. della Francia. 
dell'Italia c del Canada — 
i paesi occidenfaIj diretfa-
mente tnfrressad alia propo
sta. in qunnto membri della 
commtssjoiie — sono in cor-
so consultaziotu al Iit>ello di-
plomaftco. Ln risposta, vie-
ne preannunclato tifficiosa-
mente, sara redatta in ter
mini corfesf, ma rfbadird le 
tesl esposte ierl da Rusk e 
dall'ambasclatore britannico, 
Orsmby-Gorc: un intervento 
del capi dt Stato o di aouerno 
potrebbe essere considcrato 
soltanto * piu tardi. una vol-
ta che i lavori abbiano re-
gistrato progrcssi >. 

Oggi, parlando alia Came
ra del Comuni, Macmillan 
ha rivelato una certa preoc-
cupa2tone di mltlgarc la pe-
rentorietd d e | rifiuto. Eoli hn 
affcrmato che la lettera indi-
rizzatagli da Krusciov e sta
ta redatta < eon spirjfo nper-
fo > e che « occorre trovare 
il modo di coMeoare le pro-
posfe da noi fatte con quel le 
,s'orietic?ie>. In risposta alle 
insistenze di GattskeJi e di 
altri deputati labtiristi, it 
premier ha dc/inito « in te -
rcssante ma non prafico » lo 
incontro suggerito da Kru
sciov e si e rifiutato df anti-
ciparc € Vopinione definltl-
va > depli occidentali . A 
Gaifsk-ell, fl quale solleclta-
va Stati Unltl e Gran Bre
tagna a sospendere qualsiasi 
esplosfonr nticleare spcri-
mentnlc in vista della di-
scussionc dl Ginevra, Mac
millan si e limitato ad os-
servare che. per rapfoni tec-
niche. rrspcrfmento a i n * o l a 

Qui risiede la delegazione del GPRA 

del Natale € non avra ccrta-
mente luogo prima del 14 
marzo >. 

Da parte americana, nes-
5Mfin nuova presa di posizio
ne. Domani, alle 12 (le 17 
ora italiana) II presldcnte 
Kennedy terra la sua confe
renza stampa settimanale. ed 
e probabile che in talc oc-
casione rerrd Ifisisfenfernen-
te interrogato sulla risposta 
che la Casa Bianco intende 
dare a Krusciov. Non ci si 
attendono, tiifrat'la. ajfer-
mazioni sostanzialmcnte ntto-
ve. Nei circoli diploffintici 
americanl si dichiara perd 
che I plant per la trattativa 
sul disarmo sono an corn alio 
stato * fluldo > r d i e la pro-
spefffra di un vertice * entro 
I'anno > non viene declsa-
mente esclusa. 

In una Interuisfn frasrnes-
sa dalla catena radlofonica 
« WBC >. i l seprefario di Sta
to americano Dean Rusk ha 
detto che « non sono in vista 
basl per tin accordo » nei col-
loqul dl Mosca su Berlino 
tra rambnsdaforo americano 
Thompson e il ministro so
vietico Gromiko. Rusk ha ag-
giunto che slnora non c sta
to compiufo alcun progrcsso 
siorit/icntit'o scbbeti,. < le di
scussioni siano serie e diret-
te»; I'essenzialc •'• che tali 
discussioni continuano. Rusk 
ha affcrmato clw nellc sue 
proposte per una solurioni* 
delta questione di Berlino. 
I'VRSS « desldera elffiiitinrr 
Berlino est quale argomento 
dl discussionc tra est ed 
ovest e ccrca coneessioni su 
Berlino ovest che lederebbe-
ro fortcmente interessi vitali 
dell'occidente oltrc ad alcu-
ni diritti basilun dell'occi
dente c del beriinesi del-
I'orest ». 

A l processo di La Spezia * 
• . — . ; • • ' ' — • t •. 

Le ricfiieste del P.M. 
contro i carafeinierf 
4 n88olti • Per gli nltri il minirao della pena 

YVERDEN (Svlzcera) — La frcccla lndto* la flnestra deir«ppsrt«mento dell'alberfo - L a pa-
trip » dove rlsledono | delegatl del GPRA cbe i i Incontreranno con la delegazione franoeie 

(Telefoto ANSA - - l'Unita - ) 

A Winston Salem in California 

Scambia il rifugio atomico 
per il serbatoio della naf ta 

L / a u t i s t u ( l e H ' a u t o c i ^ t e r n u a l l a ^ a l o « s h e l t e r » c h e d i v i e n e inut i l i / / . a l ) i l t r 

C o i i t e n t i b . s i m o il p a d r o n e d i r a s a : u N o n p a p e v a m o c o m e d i s f a r r e n e » 

WINSTON-SALEM, 13. — 
Per riempire un serbatoio 
di nafta da servire per la 
caldaia dei termosifoni, non 
basta prendere il tubo de l -
l'autocisterna e ficcarlo nel
la prima conduttura ciie 
sporge dal muro della casa. 
Di questa verita carte-
siana si e accorto in ritardo 
il camionista che ha r iem-
pito di ottomila litri di o t -
tima nafta i locali del r i fu
gio atomico del palazzo, 
pompando il combust ibi le 
dal lo stiatatoio deU'nria del 
sotterraneo. apprestato per 
ia difesa dal < fallout >. 

Qualcosa non va. si e det
to il pover'uomo che non ha 
percepito il sol i to gorgoglio 

che era abituato a scntire 
dal fondn del serbatoio de l 
la cantina. Ne si poteva udi -
re il g lu-glu-glu del la nafta 
perche qucsta clilagava tran-
qui l lamente nei capaci locali 
del lo « shelter » antiatomico 
affluendo al ritmo di dueini -
la litri al niinuto. 

II pompagigo e durato per 
un po' di minuti , mentre il 
l ivel lo del l iquido nel l ' in-
ternn saliva lentamente . 
< Basta, chiudo perche mi 
senibra strano >, decideva 
alia fine il camionista, pro-
ponendosi di invest igare. 

L'indagine ha rivelato che 
il vero bocchettone della 
nafta si trovava suH'altro 
Into del palazzo. Poi ha ri-

Per la liberta del popolo spagnolo 

Picasso e Lord Russell 
aderiscono all ' lncontro 
A l i r e s i g n i f i c a t i v e a d e s i o n i : J u l e s M o c h , A u r i o l , 

L a z a r o C a r d e n a s , S p e n d e r , P r i e s t l e y e T o y n h e e 

Contmuano a pervenirc alia 
segreter;a del comitato orga-
n:zzatore le adesioni all'lncon
tro internazionale per la li
berta dfl popolo spagnoio cbe. 
avra luoga ;I 13. 14 e 15 apn'.e 
a Roma 

I.*:mz:ativa. che ha suscita-
?o grande mteresse in tuiti gii 
amb.enti antifascist! dell'Euro-
p-» e delle due Amer:che. e 
pari.ta dal com.ta:o ita. :ino 
per le cclebraz.om del 25 mo 
-.nn:versar:o della sjuerra di 
SpT^na. fulm:na:e n*»l!e msn:-
fe*taz'on: dell'estate seorsa A 
t.V.e con-.-'.ato si eono a*wociat? 
numeroip por^onali'a dclTant;-
f.«-:r ^niii e della i-ultura d; tutto 
•1 mondo. tra le qual: Bcrtrar.d 
Riuwell P.ea<wo Jules Moch, 
l ex presidente francese Vin
cent Auriol. I'ex creaidente 
meisicano Lazaro Cardenas, gli 
sentton mglcsi J.B. Priestley. 
Stephen Spender, philp Toyn-
bee. 
• La preparazione dell'Incon-

tro e affldata a una segreter.a 
cost.tu:ta in Roma dal profes
sor Aldo Garosci. dall'avv. Nitti 
e dal sen. ScottL 

Il presidente del governo 
spagnolo in eeilio. Emilio Her-
rera. ha fatto pen^enire ai co
mitato organizzatorc una let
tera nella quale scr.ve. tra l'al-
tro: - Ho l'onore di espnmere 
la mia profonda nconoscenza 
per questa nuova e commoven. 
•e testimonianza. che ci mo-
srra come non siamo soli :n un 
mondo tndifferente od osti le- . 

L'ex ministro degli :nterni 
francese. Jules Moch, nella sua 
lettera scrive- - Vecchto amico 
della Spagna repubblicana o 
del suo ult.mo prestdente d"l 
consigho. N'egrin. avendo lot-
tato per la difesa di q J est a 
Rcpubbhca arnica, non dn.Tiando 
di meglio che di rispondere af-
fermativamente alia richiesta 
che ml e stata lndinzzata e di 
flgurare tra 1 membri del vo-
jtro comitato d'onore-. 

velato il resto. 
Sul disastro comhinato dal 

camionista il proprietario 
della casa, talc Jackson, ci 
ha fatto una gran nsata . c E* 
la cosa piii d ivertente che 
abbia mai v is to >. ha escla-
mato rivolto al camionista. 
< Volevamo proprio l iberar-
ci di quel rifugio. che ab-
binnio trovato qui quando 
abbiamo traslocato. f ei in 
fondo ci facilita la d is tru-
zione di csso. E' d ivertente >. 

Non ride affatto, invece . 
il fomitore del la nafta. II 
s ignor Morroy pensa con ter-
rore che tutto quel l iquido 
potrebbe prender fuoco da 
un momento all'nltro, faccn-
dogh pagare milioni di 
danni. 

Con interessata sollecitu-
dme . il Morroy. dopo aver 
detto al camionista c o m 
pensava di lui. in termini 
piuttosio pittoreschi. e ri-
masto tutta la giornata nel-
lo scantinato a dirigere la 
opera di r imozione del per i -
coloso combust ibi le . 

Dimostrazione 
pro - Cuba 

a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 13. -
Violenti tafferugli tra poli-
zia e dimostranti sono nvvc-
nuti ieri sera nel centro di 
Buenos Aires . Per parccchie 
ore i manifestanti hanno di-
mostrato davanti al palazzo 
del Congresso contro la rot 
tura del le relazioni diploma-
tiche con Cuba, rinscendo a 
foivare gli sbarramenti della 
polizin. 

Adula visitera 
TU.R.S.S. 

LEOPOLDVILLE. 13 — Ln 
Agenzi.i Congolese ha roso noto 
che il pruno ministro del Con
go. Adula. ha accettato un m-
v.to a visitare l'URSS nelln 
prossima estate I/invito e. stato 
rivolto nd Adula dal rappro 
sentante sovietico ell'ONU. 7.o-
nn. diirnntc la recente visitn 
di Adula a New York. 

Al tempo sti'<;<!0 o stnto an-
nunciato cho Adula ha norm 
nato Cleophas Kamitatu nuo
vo ministro degli lnterni in so 
stituzione di Chnstophe Gb<* 
nye. chinmato a sna volta alia 
rarica di vice primo ministro. 
Jean Uolikango e stato nomi-
nato vice primo ministro. Se
condo certe fonti sarebbe al-
1'esame la nomina dl altrl mi
nistri. tra i quali un rappre-
sentante del parti to Conakat 
di Ciombc. 

Duecentonovanta 
i morti 

di Luisenthal 

Venri i morti 
per le inondazioni 

in California 

LOS ANGELES. 13 — I nu-
bifragi che hanno imperversato 
per sei giorm sulla California 
Mer.d.onale hanno causato in. 
genti danni e una veni.na d: 
morti Le devastaz.oni sono 
pan.colarmente gravi in alcu-
ne parti della citta di I>os An
geles 

Una strada di Hollywood e 
stata invasa da una marea di 
fango m.sta a massi e rami d: 
aibero che ha travolto e dan. 
negg.ato gravemente cenf.naia 
di automobili lasc.ate all'a-
perto Durante il nublfragio 
abbattutosi all'alba di ieri su 
IJOS Angeles molti tombini s.ino 
saltati per l'mgorgo delle fo-
gnature L'n vilhno e stato spo-
stato dalle fondamenta »d e 
finito sulla strada vicina 

Le previsiom del tempo per-
mangono cattive. In vari punti 
di Los Angeles il fango arriva 
alia cintola e si trovano pozze 
d'acqua profonde due metrl. 

SAARBRtJECKEN, 13 — I î 
commissoine delle mlnlere del
la Saar ha nnnunciato oggi che 
il numero delle vittim? del di
sastro della min:era di Luisen-
tha' verificato^i la settimana 
scoria, e sal.to a 290 morti 
Quattro o cinque minatort so
no tuttora dispersi 

CAPE CANAVERAL — Un 
portavoco della NASA ha 
annunoiato ufflclalmente Ierl 
sera a Cape Canaveral che 
I preparatlvl final) per II 
lanclo In orblta del colon-
nello Glenn avranno Inlzlo 
alle ore 11 Itallane dl oggl. 
(5 del mattlno ora locale). 
Nel caio che, per diverse 
olrcoatanze, II contegflio al
ia rovescla dovesse prolun-
garsl oltre I'ora • H » pre-
vtsta per le 7.30 (13.30 Ita
llane) dl oggl mercoledt, 
II volo spaziale dl Glenn 
verrebbe probabllmente li
mitato a due girl attorno al
ia Terra oppure ad uno solo, 
affinche I mezzi aeronavall 

dlslocati nel Mare delle An-
tllle possano disporre di al-
meno tre ore dl sole per 
rltrovare e recuperare In 
capsula dell'astronauta. Tut
tavia, qualora I dlrigen-
tl d| Cape Canaveral cal-
colassero che Glenn potra 
effettuare soltanto un'orbl-
ta e se, al tempo stesso, 
le condlzlonl meteorologlehe 
saranno sfnvorevoll nel Ca-
ralbl, certamente II tenta-
tlvo verrebbe rlnvlato. E' 
questa una Ipotcsl che non 
viene esclusa: II clelo con-
tlnua Infatti a mantenersl 
sereno nella Florida, inn II 
mare e agitato nelln zona 
dl recupero. 

I repubbl icani a K e n n e d y 

II Vietnam diventera 
una nuova Corea? 
Si chiede al presidente di spiegare la na-
iura degli impegni presi in quel ierrilorio 

WASHINGTON, 13 — In 
una pubblica/.iono del comi
tato na/ ionale del I'artito 
lepubblicaiui dal titolo «Dtit-
tle Line >, si chiede al pre
sidente Kennedy di sp iega ie 
la natura degli impegni mi -
litari presi ilagli nmericani 
nel Vietnam nieridionale. II 
ducumento afferina che Ken
nedy deve alia na / ionc un 
rapporto completo, i l lus t ian-
di> se e vero che quatt innnla 
soldati nmericani sono im-
pegnati in quel lontnno ter-
ritorio. 

II po])olo americano — 
prosegue il documento — 
non ileve aspettare di vede 
re la lista dei caduti, prima 
di esseie, stato informato su l 
la vera natura degli impegni 
assunti dal paese verso il 
Vietnam nieridionale. < Vor-
remmn chiedere nl presiden
te Kennedy — aggiunge la 
pubblicazione — se non sin 
gninto il momento di lascia-
re endere la finzione che gli 
Stati Uniti svolgano ne l Vie t 
nam nieridionale la parte dl 
semplici consiglieri militari>. 
Dopo aver osservato che il 
trattato di Ginevrn del 1954 
pone un l imite al numero 
dei consiglieri militari che 
possono essere mantenuti in 
quel paese, il documento 
chiede: < Come spiegheremo 
la presenza di quattrofnila 
soldati? > e aggiunge: « For
se che il nostro paese sta a n -
dando verso un'altra Corea 
che potrebbe com plica re la 
situazione nel s u d - e s t asia-
tico? >. Dopo questa doman-
da ci si aspetterebbe una 

condanna della politica di a v -
venture persegulta in quest! 
anni dall ' lmperial ismo a m e 
ricano. Purtroppo dopo l'af-
fermazione che il partito re -
pubblicano e sempre pronto 
a sostenere qualsiasi politica 
diretta a bloccare < la con-
quista comunista del sud-est 
asiatico >, nel documento si 
rimprovera sempl icemente a 

Kennedy di aver fallito n 
Cuba e di trattato con i co -
inuuisti nel L:ios e pertauto 
di non offrire alcuua garan-
/.ia di poter portare a t e i -
imne la nuova iinpresa. 

Mende 
insiste 

per un dialogo 
Bonn-Mosca 

HKRLINO. 13. — IL leader 
liberate tedesco Erich Mende 
ha ribadito o«gi il punto di 
vist.i del suo partito circa la 
opportunit.'i di un dialogo di-
n-tto fra Ilonn e Mosca « ov<> i 
sondagei svolti a Mosca dal
lo iimbasuiutore staluiutcnse 
Thompson con 11 ministro de
gli esteri sovietico non appro-
dnssero ad alcun risultato con
creto- . «Tall • conversazioni 
prelimlnnrl — ha sogglunto — 
dovrebbero svolgcrsi d'accordo 
ed In armonia con gli alleati 
occidentali della Repubblica 
federate tedesca -. 

« A mlo avviso — hn aggiun-
to 1'esponente hberale — lo 
ambasciatore Kroll, per 1 rap
porti che intrattiene con 11 
primo ministro Krusciov 6 la 
persona piii qualincata per 
condurre un dialogo con 1 so-
vietici. Perche non profittnre 
dl questa circostanza? Lo stes
so ambasciatore sovietico a 
Bonn, Sminiov ml ha chiesto 
ripetutamente i motlvl dl que
sto atteKgiamento del governo 
federale tedesco -. 

Egli ha quindi proseguito ri-
levando che i sondaggi esplo-
rativi tcdesco-sovletici dovreb
bero svolgcrsi non solo a Mo
sca ma anche nella capitale 
federale. fra il cancelliere Ade
nauer e il capo della missione 
diplomatica sovietica Smirnov. 
I Governi di Washington e di 
Londra. - a quanto risulta per-
sonalmente - al dott. Mende, 
non sarebbero alien; dall'ap-
poggiare una iniziativa del ge
nere che vcnlsse intrapresa da 
Bonn. - N o n conosco — ha rl-
levato — l'opinione in propo-
sito del governo francese-. 

(Dalla nostra redazlone) 

i LA SPEZIA, 13 — Domani, 
s a l v o improvisti , s a r i pro-
nunciatn la sentenza a carico 
dei 18 carabinieri della leg io-
ne di Genova, nutori, insie-
me ad altri colleghi, della 
clanioic\sa protesta di Piazza 
Do Ferrari la sera del 13 
dicembre scorso. Oggi il P.M. 
ha svolto la sua requisitorin 
chiedendo rassoluzione con 
formula plena dei carabinieri 
Spaziali , Giordano, Cetrano 
e Aparo, ed avanzando per 
gli altrl le eeguenti richleste: 
l level l i , Micheli. Tascetta, 
Fusco, Oppo e Viola 3 mesi 
per adunanza arbitrarin e 3 
mesi per nmnuit inamento; 
Cclentano due mesi e 15 gior-
ni; Castaldo 3 mesi ; Mazzola 
4 mesi; Pioli 2 mesi e 15 
g i o m i ; Catenacci 3 mesi; 7A-
rulia 2 mesi e 15 g i o m i ; 
Tralongo 2 mesi e 15 giorni; 
Ciurietti 3 me.^i. Quest! ulti-
mi per il reato di adunanza 
nrbitraria. 

L'udien7a si c conclusa con 
le prime arringhe. Hanno 
parlato gli avvocati Toracca, 
Ma/7ella e Simonetti . 

Prima del P.M. avevano 
deposto un maresciallo ed 
alcuni tilliciali. 11 marescial
lo Domcnlro Tassone accor-
.•;e in piazza Ferrari per c o n -
v ince ie i glovani militnri a 
sciogliere 1* assembramento 
prima che giungcesero gli 
utllckili e le camionette. 

La deposi / ione del inare-
scinllo Tassone era molto at-
tesa: fu lui che dicde ordine. 
senza esilo, ai carabinieri di 
sciogliersi. Ma fu tin ordine 
o sempl icemente un Invito? 
Il maresciallo ha detto: * Fu. 
una raccomandazione pa-
tenia >. 

In precedenza anche 11 co-
lonnel lo Scordino, comnn-
dante della lcglone, aveva 
ammeeso che e'era malcon-
tento nel le camerate: i ml-
liti non potevano vest ire 
l'nblto c ivi le durante la l i 
bera uscita, la minestra del 
la mensa era sempre fredda, 
i letti a cubo non facevano 
ripo6are. « Ma la protesta — 
ha dichiarato Scordino — 
non fu organlzzata, nacque 
spontanea ». 

Dl tono del tutto dlverso 
le deposizlonl del maggiore 
Fabbrocino e del colonnel lo 
Belvedere. Quest'ultimo ha 
detto: « Rimasi s o r p r e s o 
quando seppl del la manlfe-
stazlone: avevano tutto, be-
nessere, asslfitenza...». 

C. R. 

I prefetti possono 
sospendere 
le patent! 

Ln Corte costituzionale ha 
declso che t prefetti possono 
sospendere le patenti nl con-
ducenti responsabili dl tnve-
stlmenti. La questione fu sol-
levatn dai pretorl dl Empoll e 
Rlpatrnsantone 1 quail aveva
no messo in dubbio la legglt-
tlmlta costituzionale dl tale po. 
tere dei prefetti previsto da 
uno degli articoll del codice 
della strada. 

Ln Corte non ha ritenuto vn-
lidi gli nrgomcntl del due pre
torl 

^* * v^t > v . 

* < r v t 

LA SPEZIA — Tre del oara-
blnlerl Incrlmlnatl a plede 11-
bcro raentre si reoano In trl-
bunalo (Telefoto) 

AH'asta ministeriale di Roma 

Stock di f r ancobo l l i 
venduto per 12 mi l ioni 
II valore di mercato supera i sessanta 
milioni — Un'asta e andata deserta 

Con altri 2 5 detenuti politici 

Sccrrcerafo in Egitto 
I'ex segretario dei «Wafd> 

Serageddin era stato arrestato dopo la rivolta siriana 

IL CAIRO, 13. — II gior-
nale Al Ahram annuncia che 
l'cx segretario generale del 
Wafd ed e x ministro dell'In-
terno prima della rivoluzio-
ne del 1952, Fuad Seraged
din, ed altri 25 detenuti po
litici egiziani saranno messi 
in l iberta nel corso del le 
prossime 24 ore. 

In segui to al col no di stato 
di Damasco che provoc6 me
si fa la secessione della Si-
ria. 56 persone (tra le quali 
l 'ex segretario generale del 
Wafd) erano state arrestate 
al Cairo come sospetti com-

?lici del la rivolta siriana. 
rentadue arrestatl erano 

stati post! in liberta il 10 
gennaio. 

Tra le personalita la cui 
l iberazione 6 preannunciata 
da M Ahram, f igurano oltrc 
Serageddin. Ibrahim Farag. 
e x ministro wafdista, e l'ex 
ufficiale dell 'esercito Mcnam-
med Atef Nassar. condanna-
to nel 1957 sotto Taccusa di 
aver organizzato un colpo di 
stato contro il regime di 
Nasser. 

Nel le carceri egiziane con
tinuano invece ad essere rin-
chiusi i numerosi dirigenti 
e mil i tant! comunlsti fattl 
arrestare da Nasser negl l ul-
timi anni. 

Quattro morti 
per un incendio 

in una fabbrica USA 
di cuscinetti a sfere 
SCHWEINFURT. 13 — Quat

tro operat sono nmasti uccisi 
e un'altra qutndlcina feriti per 
un incendio divampato nelle 
prime ore di stamane nei gran-
di implanti - Fischer - per la 
produzione di cuscinetti a 
sfere. 

Il fuoco ha distrutto un ma-
gazzino di 150 mctn. 

I militari nmericani hanno 
collaborato coi pompleri locali 
per lo spognimento dell'incen-
dio. 

Nelln mattinata c nel po-
meriggio di ierl si sono svolte 
altre due delle 148 aste prevl-
stc dal calcndario ministeria
le per la vendita del franco
bolli fuorl corsi giacenti pres-
so il Ministero delle Poste. 

Per la seconda tornata delle 
aste nel corso delle quail do
vrebbe venir disperso lo stock 
niatelico ministeriale, il Mi
nistero aveva posto in vendita 
due fra I lottl piu interessantl 
fra quelli che figurano nel suo 
catalogo d'asta: II lotto nu
mero 57 che comprende 10.000 
pezzi dl ciascuno del due trlt-
tici di posta aerca emessl nel 
1933 in occasione della crocie-
ra Nord Atlantica (valore e e " 
condo il catalogo Sassone 1961, 
lire 85 milioni), e il lotto nu-
msro 101 costituito da 4.584 
serie complete della emissione 
ERP del 1949 del Territorio 
Libero dl Trieste (valore se
condo 11 catalogo Sassone 1961, 
lire 29.796.000). LotU allettanti 
per l'interesse del materiale 
che Ii costiruisce. e le offerte 
che si sono avute hanno con-
fermato l'interesse dei com-
mercianti per essi. 

Le offerte per il primo dei 
due lotti in vendita sono state 
lc scguenti: Borghese Luigi 
lire 4.200 000, PercoUnl Paolo 
L. 6 525.000. Investfll L. 8 ml 
ln>ni 550.000. Gaffino Fcderico 
I. 17.800.000. Pcrgolesi Edoar-
do L. 21.210.210. 

Benche le ultimo due offerte 
fosscro considerate In sala 
molto ragionevoli e ci si aspet. 
tassc l'aggiudicazione del lot
to, l'asta 6 andata deserta, 
polche il prczzo minimo indi-
cato dalla scheda segreta del 
Ministero era di 29 milioni. 
prezzo decisamente troppo ele . 
vato. 

Nel pomeriggio e stato ban-
dito il secondo lotto. Le of
ferte scno state meno numc-
rosc ma piu sostcnute che per 
il lotto preccdente; eccone lo 
elenco: Pleroni Mario L. 5 
milioni 050.000, Borghese Lui
gi L. 4.050.000. Granone Fran
cesco L. 6.150.000, Pcrgolesi 
Edoardo L. 12.550.000. 

II lotto c stato aggiudlcato 
a quest'ultimo offerente; a 

norma di legge essendo a w e . 
nuta l'aggiudicazione l'offerta 
segreta del Ministero non e 
stata letta. 

Gli ambient! filatelicl fa ram 
notare che l'aggiudicazione s. 
e potuta avere solo perche l i 
serie che costituiva il lotto ha 
subito nel corso dello scorso 
anno un cosptcuo aumento di 
quotazione, tanto che il lotto 
stimato al prezzo di mercato 
attuale ha un valore super ju
re ai 60 milioni. Benche l'o--
scrvazione non sia priva di 
fondamento 1'aggiudicazionc 
del lotto e le offerte fatte per 
il lotto bandito nella seduta 
del mattino. dimostra che in 
alcuni ambienti commerciali 
si considera l'acquisto dc: 
fracobolli dello stock ministe
riale con piu realismo dl quar
to non facessero aleuai mes: 
or sono. 

La Tailandia 
invia truppe 

al confine laotiano 
BANGKOK. 13. — La Tai

landia ha invlato oZ£l truppe 
alia frontier.! con .1 Lao* giu-
stiflcando questa misura con la 
* accresciuta attmta mdiur^ 
di element! nlocomunisti» nel 
paese conftnante. La Thailan-
dta e uno dei paesi asiatici di 
p.u stretta osservanza statu-
nitense 

L'annuncio dei movimcntt mi
litari e stato dato dal governo. 
precisando che t pnmi contin
gent! sono partiti nelle prime 
ore dl stamane. 

II comumcato sostiene che 
quanto sta avvenendo attual
mente nel Laos costiruisce •> una 
mimccia diretta - alia sicurez-
za della Thailandia 

Ieri il pr.neipe Suvanna Fu-
ma, primo ministro del legitti-
mo governo laotiano. h i rice-
vuto gli ambaseiatori deUTRSS 
e della Gran Bretagna Xel cor
so del colloquio — nfensce La 
roce d l̂ Laos — sono stati esn-
minati problemi connessi alj> 
soluzione della crisi laatftH^ 
in pnrtlcolare la question* <fci-
la formazione dl un X M i n o 
prowisorio di ccotlxl* 
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Nel cordoglio Parigi rinnova la volontà di lotta contro il fascismo 
1 1 4 

. ; • \ 

Al cimitero di Père-Lachaise le vittime antifasciste 
vicino ai fucilati della Comune e ai martiri del nazismo 

<' • I 1 1 . 

Gli esponenti dei sindacati unitario (C.G.T.), socialdemocratico (F.O.), cattolico (C.F.T.C.), i dirigenti 
degli studenti e degli insegnanti levano un monito al potere gollista: "Il fascismo non passerà» 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

tenere ancora un ultimo il 
suo bambino. Un uomo an
ziano la sostiene. Attorno so
no altri ragazzi: i compagni 
di gioco di Daniel, un po' 
smarriti in questa grandiosa 
cerimonia. 11 vento freddo 
taglia il viso. Tutti abbiamo 
gli occhi rossi, ma non per 
il gelo. i - ' 

• Lentamente si forma il 
corteo. In testa carri carichi 
di fiori rossi, bianchi. Ci vo
gliono sempre tanti fiori per 
correggere l 'orrore di questo 
morti . Poi i ritratti e le ba
re. • Poi' i deputati con ÌA 
^ciarpa tricolore, i consiglie
ri municipali con la tracolla 
ro.ssa e blu, le personalità 
politiche e dell 'arte: Thore/, 
Duclos coi parlamentari co
munisti e i membri del Co
mitato centrale del Partito, 
Aragon con un braccio affet
tuosamente s t r e t t o sulla 
spalla di Elsa Triolet, Sartre, 
M e n d è s - P r a n e e, dirigenti 
della Confederazione gene
rale del lavoro e degli altri 
sindacati cattolici e socia
listi. 

Ancora fiori: grandi coro
ne ufficiali e semplici mazzi 
di gente qualsiasi che ha vo

luto poitaie il suo modesto, 
affettuoso tributo. Per un'ora 
intera questo fiume di ga-
lofani purpuiei e di gigli 
candidi è passato lento at-
traveiso Parigi. Quando ia 
testa del corteo supera le 
porto del cimitelo, alla Bolli
ne ,du Travail una 'enorme 
folla òt ancora in attesa di 
muoversi. 

Passiamo sulla piazza ac
canto a cui avvennero le 
mortali cariche di giovedì; 
imbocchiamo |n larga Ave-
liue de la Hépublitjue. Da
vanti al numero 43 il corteo 
si arresta tbreveniente:_sul J 

la facciata della CJ1*;a spicca' 
ora una ta rga : .«Qui abita
va Jacques Lemarchand, ca
duco «ella lotta antifascista 
dell'B febbraio». La marcia 
funebte scandisce il .ritmo 
lento dei passi. Le note sor
de, taloia attutite dal vento. 
acci escono la " tristezza di 
questo infinito corteo. Sui 
marciapiedi la folla preme 
contro i cordoni del servizio 
d'ordine. Visi severi, chiusi, 
volti di giovani e di vecchi, 
di mamme che piangono 
pensando ai propri figli. Non 
c'è polizia sul percorso: il 
governo, l'ha prudentemen
te ritirata nelle caserme. 

PARIGI — Uno dei familiari dl.ann delle vittime, svenuta 
durante i funerali , v iene sorretto, e soccorsa da alcuni mani
festanti . . . . (Tclefoto A I'.— l'Unità -) 

Dalla cima della Hue de la 
République, gettiamo un'oc
chiata al corteo che segue. 
Non «e ne vede la line: un 
mai e di teste, tra cui spic
cano gli elmetti di una de
legazione di minatori. Co
eleggiamo il lungo muro del 
cimitero del Père-Lachaise. 
Siamo nel quartiere operaio: 
qui Napoleone III fece mi
tragliare i parigini che si 
battevano contro la sua dit
tatura; in queste strade fu
rono difese fino all'ultimo le 
barricate della Comune del 
1870. La storia di ' Parigi è, 
intessuta di insurrezioni e di 
i epressioni sanguinose: la 
borghesia non ha mai volu
to cedere il suo potere, ma 
il popolo non ha mai rinun
ciato alla lotta. La manife
stazione di oggi ci dice che 
ciò è ancora vero. 

Alla porta del Père-La
chaise, i carri funebri si fer
mano. Le bare vengono nuo
vamente deposte su catafal
chi neri per l'ultimo saluto. 
Nuovamente la grandine e la 
pioggia sferzano la folla; poi 
d'improvviso il cielo si apre 
e appare il sole. 

Parla' per primo Domini
que Vallon a nome della Fe
derazione universitaria. Egli 
ricorda la guerra d'Algeria 
contro cui gli studenti han
no sempre lottato, denuncia 
la selvaggia repressione or
dinata dai poteri pubblici. 
« Quale immagine del loro 
paese — egli dice — possono 
avere i giovani che tonfano 
dalla guerra di Algeria, quan
do vedono altri giovani, un 
ragazzo di sedici anni, mo
rire in Francia per avere pro
testato contro gli attacchi fa
scisti? In questo stesso mo
mento, il silenzio delle offi
cine, degli uffici, delle scuo
le, la nostra presenza qui 
affermano la comune deter
minazione di lottare contio 
Pistaurazione di un regime 
totalitario in Francia >. 

Robert Duvivicr, dirigen
te della Federazione dei la
voratori cristiani, denuncia 
con vigore il legame tra la 
avventura fascista e la guer
ra di Algeria: < I lavoratori 
algerini uccisi nelle manife
stazioni dell 'ottobre scorso e 
quelli francesi dcll'8 feb
braio hanno combattuto per 
la medesima causa — egli af
ferma —. La lotta per la pace 
in Algeria è una cosa sola 
assieme a quella per la no
stra libertà, per la libertà 
delle nostre coscienze. Tutti. 
compagni, siete caduti lot
tando contro l'OAS. contro i 
fascisti, contro coloro che 
vogliono soffocare la libertà 
del nostro paese >. 
' Con parole amare Paul 

Rueff, segretario generale 
del Sindacato degli insegnan
ti. lamenta i tragici fatti: 
< Il popolo francese sapeva 

Prima riunione 

PARIGI — Vr.c veduta della Gare de Lyon noralizzata dallo srioporo generale (T-iefoto A. P.-«l 'Unità») 

che si poteva impunemente 
far esplodere le bombe, com
mettere ricatti e attentati, 
che si poteva accecare una 
bambina, torturare ed esseie 
assolti. Egli sa oggi che si 
rischia la vita quando si pro
testa contro questi delitti >. 

Louis Ilenaff. dirigente del
la Confederazione generale 
del lavoro, conclude: « La 
vostra morte dimostra l'ur
gente necessità di sbarrare 
la strada al fascismo e a un 
governo che vive di vergo
gnose collusioni. Le forze go
vernative non sono destinate 
alla lotta contro l'OAS. ma 
alla battaglia contro la de
mocrazia. Ma il popolo di 
Francia non si lascia intimi
dire. Esso ha risposto oggi 
con lo sciopero, con questa 
grandiosa manifestazione. I 
morti vivono con noi. restano 
ancora nelle nostre file se noi 
facciamo una regola di vita 
della nostra fedeltà alla cau
sa per cui sono caduti >. 

Brevi, sinceri, i discorsi 
hanno espresso quello che 
ognuno ha nel cuore. Traver
siamo ora la porta del cimi
tero e. attraverso i lunghi 
viali, giungiamo fino allo sto
rico Muro dei Federati, dove 
ventimila combattenti della 
Comune furono fucilati dalle 
truppe fedeli al governo. Qui. 
più tardi, vennero sepolti i 
più noti dirigenti operai. » 

massacrati dai nazisti, le vit
time di tutte le repressioni; 
oggi si sono aggiunte quelle 
del regime del generale De 
Canile. L'accostamento 110:1 
ha bisogno di commento. La 
storia ha vendicato la Comu
ne e abbattuto il nazismo. La 
dittatura non po'ra mai pre
valere contro la libertà, an
che se ottiene un temporaneo 
successo. 

Il cimitero è ora invaso da 
una folla immensa. Le mam
me, le spose, vengono dolce
mente allontanate. Udiamo 
l'ultima volta i loro dolorosi 
singhiozzi, mentre la sfilata 
continua composta, eguale. 
Fino a tardi la folla muta, 
commossa passa davanti alle 
tombe. I fiori piovono e s; 
accumulano tutt 'attorno. So
lo a sera la chiusura delle 
porte impedisce che l'omag
gio continui. La Francia ha 
avuto la sua granile giorna
ta: dappertutto si è manife
stato: dieci milioni di lavo
ratori hanno scioperato in 
tutto il paese. Nelle grandi 
e piccole città, si sono avuti 
cortei e dimostrazioni. Da 
ogni parte, si è levata una 
sola voce: « Il fascismo non 
deve passare >. 

Riusciranno ora De Gaulle 
e i suoi ministri a t rarre da 
ciò la giusta lezione? Tro
verà il combattimento nuova 
forza dall'angoscia e dal lut
to? I giorni futuri lo diran
no. Tutti i democratici lo spe
rano. Abbiamo seppellito i 
gloriosi Caduti, oggi, ma non 
vogliamo aver seppellito la 
Francia. 

II PCF ha pubblicato in 
serata un comunicato in cui 
dice che « dal profondo del 
paese sale l'esigenza di ri
durre alla impotenza gli as
sassini dell'OAS ed a quesin 
riguardo si deve epurare l'e
sercito. la polizia e l'ammi
nistrazione >. • 

Il comunicato aggiunge che 
« questa esigenza è tanto più 
forte, in quanto i tragici av
venimenti - de l l ' 8 febbraio 
hanno rivelato a-larghe ma*-
<e della popolazione la col
lusione d i - f a t t o - d e l , potere 
gollista coi faziosi > e - che 
«l 'unità dell» classe operaio 
e l'unione delle forze demo
cratiche h a n n o compiuto 

P A R I G I — Un momento drl t o n t o che ha seguito I feretri d e l l e v i t t ime dell'I* febbraio. SI notano «Ila t e i ta de l l* folla (da 
Ministra): Bonrdet . direttore di « Franrr Ohservatetir ». D e p r e u x . Mende* Franre, Io scrittore Anse lme e Gi l les Martinet. dir i 
gente del movimento della Nouvrl le Gauche (Telcfoto AN'SA - - I T m t à -> 

La Francia respira: un monito al fascismo 
(Continuazione dalla I. pagina) plln ricordare che a quel

l'epoca un foglietta ciclo
stilato del Fì.S clandestino 

e i lavoratori parigini uc
cisi l'S febbraio. I commen
ti di questi giorni, nella 
stampa francese avevano 
dimenticato il massacro de
gli • algerini dell'ottobre 
scòrso: scrivevano, che per 
trovare tanti morti in una 
manifestazione popolare. 
quanti ce ne sono stali l'S 
febbraio, bisognava risalire 
al '3t. il fatto è che non 
si sa ancora di preciso 
quanti algerini siano stati 
uccisi, tu sera del 17 otto
bre 1961 e nei giorni se
guenti. Ma furono certo mol
te diecine. Per loto non ci 
som tUcti funerali; ma si 

di Francia aveva ammonito 
i lavoratori francesi a stare 
in guardia: perché la poli
zia si slava allenando con
tro gli algerini, per poi col. 
pire anche i • francesi. Fu • 
allora, la sera del ?.'f otlo-
bre, che i primi gruppi di 
studenti manifestarono nel 
quartiere Latino in segno 
di solidarietà con gli al
gerini, gridando sloga ns 
contro il razzismo. F, da 
allora, ebbe inizio un mo
vimento antifascista inces
sante, che. è culminato nel
la giornata di oggi. 

Questo ci riporta ai gio
vani, che erano moltissimi 
tra la folla, al Pere I.achai-
se. e attivi, e visibilmente 
pronti ad affrontare doma
ni altre prove. Xel corteo 
funebre, c'era ad un certo 
punto uno spazio vuoto: 
come lo spacco tra il pas
salo e il presente, tra • il 
passato e il futuro. Era die
tro ai carri che portavano 
le corone di fiori. Vno spa
zio, vuoto nel silenzio gene
rale e poi il grande ritratto 
di un ragazzo, portato da 
due fanciulle dal viso im
pietrito; un ingrandimento 
di una fotografia di Daniel 
Ferry, di sedici anni, il più 

giovane dei caduti dell'S 
febbraio. Quella fola era 
stala fatta per una tessera, 
fttrse un anno fa. Pareva un 
bambino. Dinnanzi a quel 
viso, in quel momento par. 
ticolare di tensione silen
ziosa comune, si è aperta 
negli astanti la visione di 
quello che c'era di più nuo
vo nella manifestazione: la 
presenza, appunto, dei gio
vani. nei gioiìanissimi. Fu 
il momento in cui tutti gli 
occhi divennero Incidi e si 
trattenne il pianto. Poi ven
ne lu pioggia a scrosci, mi
sta a un po' di grandine e 
vento, e. il corteo andò avan~ 
ti senza scomporsi. 

ultimi giorni >. II comunicato 
conclude con-queste parole: 
* In queste*orr decisive per 
Kavvenire \della Francia, il 
PCF c h i » » * tutti i lavori-
tori. i democratici e patrioti. 
e sviluppare la loro unione 
e rinforzare l'azione nella 
battaglia contro il fascismo 
e per la democrazia ». 

Solidarietà 
dei sindacati 

sovietici 
coi lavoratori 

francesi 
- MOSCA. 1 3 ~ ^ - H consigl io 

centra le , dei sindacati «sovieti
ci ha inviato ai sindacati 'fran
cesi un messaggio in cu: si 
esprime la solidarietà dcs.1: 
opera; sovietici con la classe 
lavorstr .ee francese nella sua 
lotta contro la minaccia fa«oi-
#:a e per la l ibertà e la paco 

Gronchi 
all'inaugurazione 

del Consiglio 
« della Magistratura 

li Presidente della Repubbli
ca interverrà, domani. aU'inau-
£iirazione della sode del Con
siglio superiore deìla Masi-
stranita. . , 

La corimoni.i della inaugu
razione si svolgerà nell'aula 
manna Dopo un breve ind.-
ruzo di saluto del vice pren
dente del consiglio superiore 
della magistratura, sen. De Pie
tro. i l Presidente della Repub
blica rientrerà al Quirinal*. 

PARIGI — I dirigenti comunisti Jacques Duclos. Jannette 
Vrermersch <• Francois Bi l loux fotugra/nti durante I funerali 
del le U l t i m e di piazza della' Bast igl ia (Telef. A. 'P.—l'Unità-) 

Continua lo sciopero della fame 

Stanno morendo 
nei pozzi di DecazeviIle 
Ulul ic i n i i n a t o r i r i cove ra t i a l l ' o s p e d a l e — \>n 

t l r a m m a l i r o a p p e l l o «Ielle niojili <le<:li s c i o p e r a n t i 

PARIGI. 13 —'La'situa
zione dei' minatori di Dcca-
zcville si fa ogni giorno più 

prandi" progressi in '.qucsliUrammatiea.'Dopo'norc piar 
ni di sciopero della fame. 
undici d\ foro sono già stati 
ricoverati all'ospedale. I me
dici che controllano Io stato 
di salute degli • scioperanti 
hanno infatti constatato oppi 
che cimine minatori non era
no più in condizioni di con
tinuare lo sciopero. I cinque! 
sono stati immediatamente j 
ricoverati all'ospedale. Sei j 
dei ' o r o compagni erano già ' 
stati ricoverati nella aiorna-1 
fu di ieri. \ 

Gfi offrì noce rimasti in ] 
fondo offa miniera continua- j 
no tuttavia la loro eroica re-1 
sistolico. H fi li fondo opnr ri-1 
ho. Il loro stato di .«ninfe j 
peggiora pero continuamen
te. l'n bollettino medico tn-\ 
forma che* le loro forze di- j 
minuiscono ,» che essi uon i 
sono praticamente più rn ' 
condirìoni di alzarsi in p:e- j 
di. t.a tensione diminuisce \ 
costantemente >. 

Le mogli e le madri dei ! 
minatori hanno inviato una! 
lettera a tutte le mogli dei 
minatori francesi nella qua-1 
le. dopo aver ricordato c>;e\ 
i loto car\ sono in sciopero i 
dal 19 dicembre, esse si ri-1 
Irono: <sono in fondo aVa\ 
miniera, senza aria «• senza 
luce. Già sfiniti da 54 giorni 
rij sciopero, hanno scelto vo
lontariamente come forma di 
lotta lo sciopero della fame. 
Siamo profondamente preoc
cupate per la loro salute. La 
nostra lotta è anche la 
vostra. Sostenete la nostra 

iorione ». 

Come è noto. ; minatori di 
Dccazcvitlc ' si battono per 
impedire la chiusura dci'por-
zi e per la rinascita del di
partimento dell'Avepron. 
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specifici. Dopo la riunione col
legiale l'on. Moro si è tratte
nuto a colloquio per circa 
mezz'ora con Gui e Gava. 

Quando le conversazioni 
avranno raggiunto un risultato 
soddisfacente il Presidente de-
signato riferirà alla direzione 
e ai gruppi parlamentari della 
DC, si incontrerà con 1 rap
presentanti del PSI (e forbe 
con quelli degli altri partiti) 
e ci si avvierà verso l'ultima 
fase della crisi. 

Prima della riunione alla 
Camilluccia l'on. Fanfani era 
stato impegnato a lungo, nella 
mattinata e poi nel pomerig
gio, in discussioni svoltesi al 
direttivo del gruppo senato
riale e al direttivo del gruppo 
de della Camera. In una con
versazione coi giornalisti il .se-
natore Gava. capogruppo della 
DC a Palazzo Madama, ha detto 
che la riunione del direttivo 
di gruppo è stata dedicata ad 
un esame della situazione po
litica ed alla messa a punto 
delle questioni programmati
che sulla linea delle conclu
sioni del congresso di Napoli. 
Atlantismo in politica estera 
e lotta al comunismo in poli
tica interna sono stati pero i 
punti sui quali Gava ha insi
stito, anche se ha aggiunto 
che si è parlato della scuola, 
delle fonti di energia e delle 
regioni. Il senatore de ha in
fine detto di non essere « nò 
ottimista nò pessimista > circa 
gli sviluppi della situazione 
politica; « auspico però — ha 
concluso — con tutto il cuore 
che l'operazione possa risol
versi favorevolmente e faremo 
quanto dipende da noi perchè 
ciò avvenga ». Non incito di
verso — per quel che se ne sa 
— l'andamento della discussio
ne al direttivo del gruppo del-
la Camera. 

L'on. Gui ha aperto pro
spettando la diflicoltà di con
ciliare la partecipazione del 
PSI alla maggioranza con la 
unità sindacale tra comunisti 
e socialisti. Subito dopo il pel-
liano Bima si è detto contro 
le regioni e la nazionalizza
zione dell'energia elettrica, 
chiedendo altresì garanzie per 
i fondi alla scuola privata. 
Sulle prime due questioni per. 
plessità o aperto dissenso han
no manifestato il doroteo Mi
gliori, il doroteo Chiccoii, 
l'on. Bartole, l'on. Rcstivo. Fa
vorevoli invece il sindacalista 
Buttò, l'on. Biasutti, Zanibelli 
e Radi, sia per la formula che 
per i punti programmatici in
novatori. Fanfani ha riferito 
sui primi incontri avuti con 
i rappresentanti dei partiti che 
dovranno formare la nuova 
maggioranza. La DC, egli ha 
aggiunto, intende rimanere fe
dele ai deliberati di Napoli; il 
nuovo governo si propone di 
presentare un programma di 
ampio respiro, come richiesto 
da una operazione politica di 
tipo nuovo. La nuova formazio
ne ministeriale dovrà enun
ciare una linea di larga pro
spettiva anche se sul piano 
concreto dovrà concentrare la 
sua attenzione solo su alcune 
cose che è possibile fare sino 
alla fine della legislatura. 

POLITICA ESTERA Ieri matti-
na i cronisti politici hanno 
registrato un colloquio fuori 
programma tra Segni e Fan
fani che è stato dedicato — a 
quanto si è appreso — all'esa
me di alcune questioni ur
genti e importanti di politica 
estera. In particolare si è par
lato della recente proposta so
vietica di convocare a Gine
vra una riunione a livello dei 
capì di governo per discutere 
del disarmo. In serata negli 
ambienti della Farnesina è 
stata confermata l'avvenuta 
consegna della comunicazione 
sovietica in relazione alla 
prossima trattazione a Gine
vra dei problemi del disarmo 
da parte del comitato dei di
ciotto, di cui fa parte l'Italia. 

Una breve notizia AN'SA 
— di evidente ispirazione uf
ficiosa — notava ieri sera che 
« la proposta del Primo mi
nistro dell'URSS per una di
scussione ad alto livello in 
materia di disarmo, può con
siderarsi come un risultato 
positivo conseguito dal mes
saggio inviato a Mosca la set
timana scorsa da Kennedy e 
Macmillan, che ha chiara
mente posto il problema della 
necessità che l'URSS dia la 
sua collaborazione attraverso 
un impegno serio e adeguata
mente garantito per evitare 
la ripresa di esperimenti ato
mici ». 

Una nota dell'agenzia Ita
lia. sulla stessa questione, os
servava poi « che non sembra 
poterci essere un accoglimen
to negativo della proposta so
vietica di un vertice dei 18. 
ma piuttosto un suo condizio
namento a opportune proce
dure di preparazione e con
vocazione. In sostanza, sembra 
ci sì possa orientare verso la 
opinione che un vertice dei 
18 per ia questione del disar
mo sarà utile, e sicuramente 
utile, quando si sarà potuto 
constatare un preventivo riav
vicinamento dei rispettivi 
punii di \ista, cosicché si pos
sa evitare una discussione di 
carattere generico e capace di 
suscitare il sospetto di inten
zioni propagandistiche ». 

La cautela di questi primi 
commenti ufficiosi all'iniziati
va sovietica è un fatto certa
mente degno di considera
zione. 

J U L I A L I J I I Ieri si sono riuniti 
i gruppi socialisti del Senato 

ic della Camera per un esame 
degli sviluppi della crisi di 
governo dopo l'inizio delle 
consultazioni da parte del-
l'on. Fanfani. A Palazzo Ma-

bareschi e alla Camera l'ono
revole Nenni. Secondo infor
mazioni dell'agenzia Italia il 
compagno Nenni ha detto di 
ritenere sostanzialmente posi
tive le prospettive di soluzio
ne della crisi anche se appa
re prematuro trarre conclu
sioni dagli sviluppi ancora in 
corso. 11 Segretario del PSI 
ha poi assicurato i rappre
sentanti della Sinistra che pri
ma di qualsiasi decisione sa
rà convocato il CC cui spetta, 
in definitiva, prendere una 
d e l i b e r a z i o n e impegna
tiva. Domani è prevista una 
riunione della Direzione del 
Partito socialista italiano. 

SOCIALDEMOCRATICI secondo 
l'on. Saragat « su tutti i punti 
principali del programma c'è 
un sostanziale accordo tra 
PSDI e DC ». Questa afferma-
zione è stata fatta ieri, dal se
gretario del PSDI. nel corso 
della riunione del gruppo so
cialdemocratico della Camera. 
Egli ha poi aggiunto che l'uni
ca questione da approfondire 

non sul piano politico ma 
su quello tecnico — riguarda 
l'energia elettrica. Parlando 
del programma del nuovo go
verno Saragat ha detto che 
dati i precidi limiti di tempo 
(la scadenza della legislatura 
attuale) si tratta di iar mostra 
di buona volontà dando inizio 
all'attuazione di alcuni punti 
programmatici. Quanto alle ri
chieste del PSDI si parla di 
quattro ministeri: nell'ordine 
delle preferenze si pone a! 
primo posto il ministero del 
Tesoro, poi quello del Lavoro, 
della P.I., Trasporti. Sanil.i, 
LL.PP.. ecc. Da notare il fatto 
che nel corso della discussione 
l'on. Giancarlo Matteotti ha 
espresso il timore che «l'attua
zione delle Regioni possa con
durre ad un appesantimento 
burocratico del Paese ». Gli ha 
risposto blandamente l'on.le 
Preti dicendo che il PSDI non 
è mai stato « accesamente re
gionalista » ma per lealtà po
litica bisogna realizzare un 
istituto previsto dalla Costitu
zione. Tra i candidati ministri 
si fanno i nomi degli on.li 
Preti, Tremelloni, Bertinelli e 
poi quelli degli on.li Ariosto e 
Bucalossi. 

COMMENTI A TOGLIATTI i P r i -
mi commenti di stampa alla 
relazione del compagno To
gliatti al C.C. del PCI offro
no un quadro singolarmente 
contraddittorio. Tra i fogli va
riamente favorevoli al centro
sinistra si distingue per il suo 
tono allarmato l'ufficioso Mes
saggero. L'affermazione secon
do cui una nuova fase poli
tica può aprire prospettive fa
vorevoli all'azione dei comuni
sti viene giudicata dal quoti
diano romano come « grave » 
e tale da « lasciare perplessi 
quei democratici che hanno 
combattuto per anni con coe
renza pari alla fermezza la lo
ro battaglia antitotalitaria e 
che nel nuovo indirizzo di cen
tro-sinistra hanno indicato un 
più efficace strumento di lot
ta per combattere il comuni
smo ». Conclusione dell'edito
riale, tutto dedicato al mede
simo tema, un perentorio in
vito a chi si accinge a dar vi
ta ai nuovo governo, di non in
dulgere nemmeno a « semplici 
cedimenti verbali » e di mar
care con forza la linea anti
comunista. La stessa afferma
zione viene invece utilizzata 
con soddisfazione dal diretto
re della Nazione di Firenze — 
foglio non tenero verso la pro
spettiva di centro-sinistra — 
per insistere sulla sua tesi del
la estrema pericolosità della 
nuova fase politica. « Non de
ve essere piacevole — scrive 
Mattci — scendere in campo 
per combattere i comunisti e 
raccogliere il plauso e il con
senso dei comunisti ». Ed è 
proprio questo, secondo lui, 
che sta capitando a Fanfani. 

Più cauto, ma sostanzialmen
te allineato con le posizioni so
pra citate, il Corriere della Se
ra. « Escluso che un governo 
DC-PSDI-PRI appoggiato dal 
Partito socialista — scrive il 
quotidiano milanese — possa 
portare all'isolamento del Par
tito comunista, di cui ha ricor
dato il carattere di formazio
ne politica di massa, Togliat
ti ha rovesciato la prospettiva 
ed ha sostenuto che l'isolamen
to ha colpito, semmai, la De
mocrazia cristiana, che per 
questa ragione tenta ora di 
formare nuove maggioranze 
con alleati diversi da quelli 
tradizionali. Infine. Togliatti ha 
criticato, nel corso della rela
zione. le tesi della sinistra del 
partito socialista e in partico
lare la prospettiva di una "op
posizione frontale"* al centro
sinistra. confermando così, im
plicitamente. la sua posizione 
possibilista ». 

L'organo ufficiale della D.C.. 
il Popolo, evita invece ogni 
commento diretto, limitandosi 
a citare larghi estratti della re
lazione Togliatti. 

D a l l a relazione Togliatti 
prende infine spunto il segreta
rio del PLI, on. Malagodi, per 
compilare « un breve appun
to » indirizzato agli on.li Moro 
e Fanfani attraverso le colon
ne della Sazione. In sìntesi 
questi gli «appunti» del leader 
liberale: l'on. Togliatti ha de
ciso d'inserire il PCI nella 
< svolta » in preparazione per
chè la DC ha rinunciato a chie
dere la rottura tra comunisti 
e socialisti: impossibile bloc
care < la operazione Togliatti » 
visto che il governo nuovo si 
orienta a far cose gradite al 
PSI: andiamo verso una tre
menda disfatta psicologica e 
politica della democrazia ita
liana: le regioni favoriranno 
ampiamente le sinistre in ogni 
caso; non basta fermarsi alle 
dichiarazioni verbali di fedel
tà atlantica: i nodi ve rnano 

dama ha riferito il sen. Bar-[presto a! pettine 
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